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PREMESSA 

La struttura della presente Parte Speciale si compone di specifici capitoli, ciascuno dedicato a una categoria 

di violazioni rilevanti ai fini della responsabilità amministrativa degli enti, che la Società ha stabilito di 

prendere in considerazione in ragione delle caratteristiche della propria attività. 

In tutti i casi in cui, in sede di analisi preliminare, si sia ritenuto che nessuno dei reati appartenenti ad una 

delle famiglie contemplate dal D. Lgs. n. 231/2001 fosse astrattamente ipotizzabile in relazione allΩattivitŁȮ 

svolta dalla Società, si ritiene esaustivo il richiamo ai principi contenuti nella Parte Generale del Modello e 

nel Codice Etico, che vincolano i Destinatari del Modello stesso al rispetto dei valori di integrità, trasparenza, 

legalità, imparzialità e prudenza, oltre ai principi etici di comportamento indicati ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ 9ǘƛŎƻΦ  

[ŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ ƻƎƴƛ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ Řƛ ǊŜŀǘƻΣ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŜƴǎƛōƛƭƛ 

individuate dalla Società con riferimento alle predette fattispecie di reato e protocolli specifici. 

I protocolli generali e specifici sono stati definiti utilizzando come riferimento le Linee guida di Confindustria 

e quelle a oggi pubblicate dalle principali associazioni di categoria e le best practice internazionali. 

Gestione delle risorse finanziarie 

Si rileva che il sistema di gestione delle risorse finanziarie è determinato in protocolli che danno attuazione 

ai principi di tracciabilità e segregazione delle attività. 

[ŀ {ƻŎƛŜǘŁ ŀŘƻǘǘŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇŜǊ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ o da parte della Società 

ƛǎǇƛǊŀǘŜ ŀƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŎƘŜ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ ƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǎǎƻΣ ǇǊŜǾƛŀ 

verifica della sussistenza di adeguata causa ed evidenza documentale, sia diversa da quella che decide la 

relativa operazione. 
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CAPITOLO 1 

I REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E IL DELITTO DI INDUZIONE A NON RENDERE 

5L/IL!w!½LhbL h ! w9b59w9 5L/IL!w!½LhbL a9b5!/L ![[Ω!¦¢hwL¢" DL¦5L½L!wL! 

 

La presente Parte Speciale si riferisce ai reati contro la Pubblica Amministrazione, richiamati dagli artt. 24 e 

25 del D. Lgs. 231/2001 ed in particolare riporta le singole fattispecie di reato considerate rilevanti per la 

responsabilità amministrativa di Lamitex S.p.A.. LƴŘƛǾƛŘǳŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ άǎŜƴǎƛōƛƭƛέ όǉǳŜƭƭŜ ŘƻǾŜ 

ŝ ǘŜƻǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜŀǘƻ Ŝ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ risk 

assessment) specificando i principi comportamentali ed i preǎƛŘƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ 

ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎǾƻƭǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎƻǇǊŀŎƛǘŀǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ άǎŜƴǎƛōƛƭƛέΦ 

1.1 LE NOZIONI DI PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, PUBBLICO UFFICIALE E INCARICATO DI PUBBLICO 

SERVIZIO 

Una puntuale definizione del concetto di Pubblica Amministrazione è essenziale per individuare quali siano i 

ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƛ ŎƻƳŜ άǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀǘǘƛǾƛέ ƴŜƛ ǊŜŀǘƛ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ƴŜƭ 5Φ [ƎǎΦ номκнллм ŜŘ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ 

analisi, ovvero quale sia la qualifica di ǉǳŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ 

parte speciale, è necessaria per integrare fattispecie criminose nello stesso previste. Esistono tre macro 

categorie legate alla Pubblica Amministrazione: gli Enti/Istituzioni, i Pubblici Ufficiali e gli Incaricati di un 

Pubblico Servizio. 

Qualsiasi riferimento alla Pubblica Amministrazione include, oltre lo Stato e le sue amministrazioni, anche 

enti pubblici economici o non, organismi di diritto pubblico (imprese a partecipazione pubblica o controllate 

dallo Stato o comunque esercenti attività di interesse pubblico o di pubblica utilità) o altri soggetti privati i 

cui rappresentanti, esponenti aziendali o dipendenti possano essere qualificati pubblici ufficiali o incaricati di 

pubblico servizio ai sensi della normativa vigente. 

Ai fini del presente capitolo di Parte Speciale, è fondamentale esaminare in dettaglio le nozioni di Pubblica 

!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ όŘƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƴŎƘŜ άtΦ!ΦέύΣ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ όŘƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƴŎƘŜ άt¦έύ Ŝ Řƛ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ di 

ǇǳōōƭƛŎƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻ όŘƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƴŎƘŜ άLΦtΦ{ΦέύΦ 

Per P.A. si intendeΣ ƛƴ ŜǎǘǊŜƳŀ ǎƛƴǘŜǎƛΣ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ Ŝƴǘƛ Ŝ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ό{ǘŀǘƻΣ aƛƴƛǎǘŜǊƛΣ wŜƎƛƻƴƛΣ tǊƻǾƛƴŎŜΣ 

Comuni, ecc.) e talora privati (ad esempio concessionari, amministrazioni aggiudicatrici, S.p.A. miste, ecc.) e 

tutte le altre figure che svolgono in qualche modo la funzione pubblica, nell'interesse della collettività e 

quindi nell'interesse pubblico. Oggetto della tutela penale nei reati che rilevano in questa sede è il regolare 

funzionamentƻ ƴƻƴŎƘŞ ƛƭ ǇǊŜǎǘƛƎƛƻ ŘŜƎƭƛ 9ƴǘƛ tǳōōƭƛŎƛ ŜΣ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ǉǳŜƭ άōǳƻƴ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻέ 

ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ фт ŘŜƭƭŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΣ ƻǾǾŜǊƻΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƛ ǊŜŀǘƛ Řƛ ǘǊǳŦŦŀΣ ƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ 

pubblico. 

A titolo meramente esemplificativo, si possono indicare quali soggetti della Pubblica Amministrazione i 

ǎŜƎǳŜƴǘƛ 9ƴǘƛ ƻ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Řƛ ŜƴǘƛΣ ŦŀŎŜƴŘƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ǳƴŀ ŜƭŜƴŎŀȊƛƻƴŜ ŦƻǊƳŀƭŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦмΣ ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭ 

Decreto Legislativo 165/2001: 

Å Organi costituzionali e a rilevanza costituzionale (Presidenza della Repubblica, Presidenza del 

Consiglio, Senato della Repubblica Italiana, Camera dei Deputati, Ministeri, Corte Costituzionale, 

/ƻƴǎƛƎƭƛƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭ [ŀǾƻǊƻΣ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭƭŀ aŀƎƛǎǘǊŀǘǳǊŀΣ /ƻǊǘŜ 

Suprema di Cassazione, Consiglio di Stato, Tribunali Amministrativi Regionali, Corte dei Conti); 

Å Regioni; 

Å Province; 

Å Comuni; 
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Å Forze Armate e di Polizia ό{ǘŀǘƻ aŀƎƎƛƻǊŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛŦŜǎŀΣ {ǘŀǘƻ aŀƎƎƛƻǊŜ ŘŜƭƭΩ9ǎŜǊŎƛǘƻΣ {ǘŀǘƻ aŀƎƎƛƻǊŜ 

ŘŜƭƭŀ aŀǊƛƴŀΣ {ǘŀǘƻ aŀƎƎƛƻǊŜ ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀΣ !ǊƳŀ ŘŜƛ /ŀǊŀōƛƴƛŜǊƛΣ Guardia di Finanza, Polizia di 

Stato, Polizia Penitenziaria, Corpo Forestale dello Stato, Capitanerie di Porto, SISDE - Servizio per le 

informazioni e la sicurezza democratica, SISMI - Servizio per le informazioni e la sicurezza militare); 

Å Organi garanti di nomina parlamentare (AGCM ς Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, 

/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ǎǳƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ǎŎƛƻǇŜǊƻΣ !D/ha ς Autorità per le Garanzie 

nelle Comunicazioni, Autorità garante per la protezione dei dati personali, Autorità per la vigilanza 

sui lavori pubblici); 

Å Autorità, Comitati, Commissioni ό!Lt! !ǳǘƻǊƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩLƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ ƴŜƭƭŀ tǳōōƭƛŎŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ 

!ǳǘƻǊƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ 9ƭŜǘǘǊƛŎŀ Ŝ ƛƭ Dŀǎ /hb{h. /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ Ŝ ƭŀ ōƻǊǎŀΣ 

ISVAP Istituto ǇŜǊ ƭŀ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǎǳƭƭŜ !ǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴƛ tǊƛǾŀǘŜΣ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀύΤ 

Å Altri Enti / Istituti ό!/L !ǳǘƻƳƻōƛƭŜ /ƭǳō ŘΩLǘŀƭƛŀΣ !ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ ŜƴǘǊŀǘŜΣ !ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭ 5ŜƳŀƴƛƻΣ !ƎŜƴȊƛŀ 

ŘŜƭƭŜ 5ƻƎŀƴŜΣ !ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ !ƎŜƴȊƛŜ wŜƎƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ASI Agenzia 

Spaziale italiana, ASL Aziende Sanitarie Locali, CNR Consiglio Nazionale delle Ricerche, CONI 

Comitato Olimpico Nazionale, CRI Croce Rossa Italiana, ENASARCO Ente Nazionale Assistenza Agenti 

e Rappresentanti di Commercio, NEA Ente per le nuove ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜΣ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ L/9 

Istituto nazionale per il commercio estero, INAIL Istituto nazionale assicurazioni infortuni sul lavoro, 

Lbt5!t Lǎǘƛǘǳǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǇǊŜǾƛŘŜƴȊŀ ǇŜǊ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀΣ Lbt{ Lǎǘƛǘǳǘƻ 

nazionale della previdenza sociale, INEA Istituto nazionale di economia agraria, INFM Istituto 

nazionale per la fisica della materia, INFN Istituto nazionale di fisica nucleare, ISS Istituto superiore 

di sanità, ISAE Istituto di Studi e Analisi Economica, ISTAT Istituto nazionale di statistica, IPZS Istituto 

poligrafico e zecca dello stato, ISPESL Istituto superiore per la prevenzione del lavoro e della 

sicurezza, Monopoli di Stato, Protezione Civile VVFF Vigili del Fuoco); 

Å Altre Istituzioni (Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome, ANCITEL Rete 

ǘŜƭŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ¦tL¢9[ wŜǘŜ ǘŜƭŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ tǊƻǾƛƴŎŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜΣ /ŀƳŜǊŜ Řƛ 

Commercio, Università Pubbliche ed Enti di ricerca Pubblici, Ambasciate e consolati italiani 

ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ¦ƴƛƻƴŜ Europea), 

Å Enti incaricati di Pubblico Servizio (Soggetti privati che esercitino servizi pubblici in regime di 

concessione Soggetti privati che esercitino attività di progettazione di opere pubbliche, i 

ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭ /ΦŘΦ!Φ ŘŜƭ άCƻƴŘƻ tŜƴǎƛƻƴƛέ Řƛ Lǎǘƛǘǳǘi Bancari, Soggetti, anche costituiti sotto forma 

Řƛ {ƻŎƛŜǘŁ ǇŜǊ ŀȊƛƻƴƛΣ ŎƘŜ ǎǾƻƭƎŀƴƻ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀŘ ǳƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ǇŜǊ ƛƭ 

cui esercizio sono stati costituiti per legge, Aziende Municipalizzate, Acquedotti, Enti di Classifica e 

di Certificazione (se operano per conto di Enti Pubblici), 

Å Tutti gli equivalenti Enti o categorie di Enti appartenenti a Stati esteri. 

La nozione di PU ŝ ŦƻǊƴƛǘŀ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ Řŀƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜΣ ŀƭƭΩŀǊǘΦ орт ŎΦǇΦΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƛƴŘƛŎŀ ƛƭ άǇǳōōƭƛŎƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜέ 

ƛƴ άŎƘƛǳƴǉǳŜ ŜǎŜǊŎƛǘƛ ǳƴŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀΣ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ ƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀέΣ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀƴŘƻǎƛ ŎƘŜ άŝ 

pubblica la funzione amministrativa disciplinata da norme di diritto pubblico e da atti autoritativi e 

caratterizzata dalla formazione e dalla manifestazione della volontà della Pubblica Amministrazione e dal suo 

ǎǾƻƭƎŜǊǎƛ ǇŜǊ ƳŜȊȊƻ ŘŜƛ ǇƻǘŜǊƛ ŀǳǘƻǊƛǘŀǘƛǾƛ Ŝ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƛǾƛέΦ 

L άǇǳōōƭƛŎƛ ǇƻǘŜǊƛέ qui in rilievo sono: il potere legislativo, quello giudiziario e, da ultimo, quelli riconducibili 

alla pubblica funzione amministrativa. 

Il potere legislativo ǘǊƻǾŀ ƭŀ ǎǳŀ ŜǎǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾŜǊŀ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŀ ƻǾǾŜǊƻ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ǉǳŜƭƭŜ 

ŀŎŎŜǎǎƻǊƛŜ Ŝκƻ ǇǊŜǇŀǊŀǘƻǊƛŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀΦ : ǳƴ t¦Σ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǎǾƻƭƎŜ ƭŀ άǇǳōōƭƛŎŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀέΣ 

dunque, chiunǉǳŜΣ ŀƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻΣ ǇŀǊǘŜŎƛǇƛ ŀƭƭΩŜǎǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ ǇƻǘŜǊŜΦ L ǎƻƎƎŜǘǘƛ 

ǇǳōōƭƛŎƛ ŎǳƛΣ ƴƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜΣ ǇǳƼ ǊƛŎƻƴŘǳǊǎƛ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǘŀƭŜ ǘƛǇƻ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻΥ ƛƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ 
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(limitatamente alle attività legislative di sua competenza, ad esempio decreti legge e decreti delegati), le 

Regioni e le Province (queste ultime per quanto attinenti alla loro attività normativa); le Istituzioni 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŀǾŜƴǘƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƴŀȊƛonale. 

Il potere giudiziario. Si ritiene ŎƘŜ ǎƛŀ ǳƴ t¦Σ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǎǾƻƭƎŜ ƭŀ άǇǳōōƭƛŎŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀέΣ ƴƻƴ ǎƻƭƻ 

chiunque, al livello nazionale e comunitario, compia attività diretta esplicazione di tale potere, ma altresì 

ǘǳǘǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀŦŦŜǊŜƴǘŜ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀΣ ŎƻƭƭŜƎŀta e accessoria alla prima. Svolgono tale tipo 

di funzione, pertanto, tutti coloro che, al livello nazionale e comunitario, partecipano sia alla vera e propria 

attività dello iusdicere, sia a quella amministrativa collegata allo stesso, ovverosia i magistrati (ivi compresi i 

pubblici ministeri), i cancellieri, i segretari, i membri della Corte di Giustizia e della Corte dei Conti 

/ƻƳǳƴƛǘŀǊƛŜΣ ƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛ Ŝ Ǝƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŎƻƭƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭƻ iusdicere della Corte 

di Giustizia e della Corte dei Conti Comunitarie, ecc. 

I poteri riconducibili alla pubblica funzione amministrativa, da ultimo, sono il potere deliberativo, il potere 

autoritativo e il potere certificativo della Pubblica Amministrazione. Questi poteri, in nessun modo connessi 

a particolari qualifiche soggettive e/o mansioni dei soggetti agenti, possono essere qualificati nei termini che 

seguono: 

- il potere deliberativo della P.A. ŝ ǉǳŜƭƭƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ άŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ ŘŜƭƭŀ 

Pubblica AmministrazioƴŜέΦ vǳŜǎǘŀ ŦƻǊƳǳƭŀ ŝ ƭŜǘǘŀΣ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ŀǎǎŀƛ ƭŀǘƻ ŜΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾŀ Řƛ 

qualsiasi attività che concorra in qualunque modo a estrinsecare il potere deliberativo della Pubblica 

Amministrazione; in tale prospettiva, sono stati qualificati come pubblici ufficiali, non solo le persone 

istituzionalmente preposte a esplicare tale potere ovvero i soggetti che svolgono le attività istruttorie 

ƻ ǇǊŜǇŀǊŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩƛǘŜǊ ŘŜƭƛōŜǊŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ tǳōōƭƛŎŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƛ ƭƻǊƻ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊƛΣ 

saltuari e occasionali; 

-  il potere autoritativo della P.A., diversamente, si concretizza in tutte quelle attività che permettono 

alla Pubblica Amministrazione di realizzare i suoi fini mediante veri e propri comandi. Questo ruolo 

di supremazia della P.A. è, ad esempio, facilmente individuabile nel potere della stessa di rilasciare 

άŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛέ ŀƛ ǇǊƛǾŀǘƛΦ !ƭƭŀ ƭǳŎŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƛ ŎƻƳŜ ǇǳōōƭƛŎƛ 

ufficiali tutti i soggetti preposti a esplicare tale potere; 

- il potere certificativo è normalmente riconosciuto in quello di rappresentare come certa una 

ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŀ ŀƭƭŀ ŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ άǇǳōōƭƛŎƻ ŀƎŜƴǘŜέΦ !ƴŎƘŜ ǉǳŜǎǘŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

certificazione pubblica è stata interpretata in senso assai lato, tanto da riconoscere nella stessa, non 

solo il potere certificativo fide facente, ma una vera e propria dichiarazione di volontà della Pubblica 

Amministrazione.  

5ƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜΣ ƭΩŀǊǘΦ ору c.p. riconosce la qualifica di άincaricato di un pubblico servizioέ ŀ ǘǳǘǘƛ άŎƻƭƻǊƻ ƛ ǉǳŀƭƛΣ 

ŀ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ǘƛǘƻƭƻΣ ǇǊŜǎǘŀƴƻ ǳƴ ǇǳōōƭƛŎƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻέΣ ƛƴǘŜƴŘŜƴŘƻǎƛ ǇŜǊ ǘŀƭŜ άǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘŀ ƴŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ 

forme della pubblica funzione, ma caratterizzata dalla mancanza dei poteri tipici di questa ultima e con 

esclusione dello svolgimento di semplici mansioni di ordine e della prestazione di opera meramente 

ƳŀǘŜǊƛŀƭŜέΦ 

:Σ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ǳƴ LΦtΦ{Φ Ŏƻƭǳƛ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǎǾƻƭƎŜ ǳƴŀ άǇǳōōƭƛŎŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁέΣ ƴƻƴ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭŜ ŀŘ ŀƭŎǳƴƻ ŘŜƛ ǇƻǘŜǊƛ ǎƻǇǊŀ 

rammentati e non concernente semplici mansƛƻƴƛ ŘΩƻǊŘƛƴŜ Ŝκƻ ƭŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǇŜǊŀ ƳŜǊŀƳŜƴǘŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ 

e, in quanto tali, prive di alcun apporto intellettuale e discrezionale. Esempi di I.P.S. sono i dipendenti degli 

Ŝƴǘƛ ŎƘŜ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ŀǾŜƴǘƛ ƴŀǘǳǊŀ Řƛ Ŝƴǘƛ ǇǊƛǾŀǘƛΦ [ΩŜŦŦettiva ricorrenza dei su indicati 

requisiti deve essere verificata, caso per caso, in ragione della concreta ed effettiva possibilità di ricondurre 

ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŀƭƭŜ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘŜ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴƛΣ ŜǎǎŜƴŘƻ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ƛǇƻǘƛȊȊŀōƛƭŜ ŀƴŎƘŜ ŎƘŜ ǎƻƎƎŜǘǘƛ 

appartenenti alla medesima categoria, ma addetti a espletare differenti funzioni o servizi, possano essere 

ŘƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƛ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻƴ ŎƻƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řŀ ƭƻǊƻ ƛƴ ŎƻƴŎǊŜǘƻ ǎǾƻƭǘŀΦ 
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1.2 I REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE RICHIAMATI DAGLI ARTT. 24 E 25 DEL D. LGS. N. 

231/2001 

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нп ŘŜƭ D. Lgs. n. 231/2001: 

In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 316-bis, 316-ter, 356, 640, comma 2, n. 1, 

640-bis e 640-ter se commesso in danno dello Stato o di altro ente pubblico, del codice penale, si applica 

all'ente la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote. 

Se, in seguito alla commissione dei delitti di cui al comma 1, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante 

entità o è derivato un danno di particolare gravità; si applica la sanzione pecuniaria da duecento a 

seicento quote. 

Si applicano all'ente le sanzioni previste ai commi precedenti in relazione alla commissione del delitto 

di cui all'articolo 2 della legge 23 dicembre 1986, n. 898. 

Nei casi previsti dai commi precedenti, si applicano le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, 

comma 2, lettere c), d) ed e). 

[ΩŀǊǘΦ нр ŘŜƭ D. Lgs. n. 231/2001 prevede, invece, che: 

In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 318, 321 e 322, commi 1 e 3, e 346 ï bis del 

codice penale, si applica la sanzione pecuniaria fino a duecento quote. La medesima sanzione si 

applica, quando il fatto offende gli interessi finanziari dellôUnione europea, in relazione alla 

commissione dei delitti di cui agli articoli 314, primo comma, 316 e 323 del codice penale. 

In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 319, 319-ter, comma 1, 321, 322, commi 2 

e 4, del codice penale, si applica all'ente la sanzione pecuniaria da duecento a seicento quote. 

In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 317, 319, aggravato ai sensi dell'articolo 

319-bis quando dal fatto l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entità, 319-ter, comma 2, 319-

quater e 321 del codice penale, si applica all'ente la sanzione pecuniaria da trecento a ottocento quote. 

Le sanzioni pecuniarie previste per i delitti di cui ai commi da 1 a 3, si applicano all'ente anche quando 

tali delitti sono stati commessi dalle persone indicate negli articoli 320 e 322-bis. 

Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nei commi 2 e 3, si applicano le sanzioni interdittive 

previste dall'articolo 9, comma 2, per una durata non inferiore a quattro anni e non superiore a sette 

anni, se il reato è stato commesso da uno dei soggetti di cui allôart. 5, comma 1, lettera a), e per una 

durata non inferiore a due anni e non superiore a quattro, se il reato è stato commesso da uno dei 

soggetti di cui allôart. 5, comma 1, lettera b). 

Se prima della sentenza di primo grado lôente si ¯ efficacemente adoperato per evitare che lôattività 

delittuosa sia portata a conseguenze ulteriori, per assicurare le prove dei reati e per lôindividuazione 

dei responsabili ovvero per il sequestro delle somme o altre utilità trasferite e ha eliminato le carenze 

organizzative che hanno determinato il reato mediante lôadozione e lôattuazione di modelli organizzativi 

idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi, le sanzioni interdittive hanno durata stabilita 

dallôarticolo 13, comma 2. 

1.2.1 Malversazione di erogazioni pubbliche (art. 316-bis c.p.) 

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ омс-bis, c.p.: 

Chiunque, estraneo alla pubblica amministrazione, avendo ottenuto dallo Stato o da altro ente pubblico 

o dalle Comunità europee contributi, sovvenzioni, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni 

dello stesso tipo, comunque denominate, destinati alla realizzazione di una o più finalità, non li destina 
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alle predette finalità, è punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni. 

[ΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǊƻǘŜǘǘƻ Řŀƭƭŀ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ ƛƴŎǊƛƳƛƴŀǘǊƛŎŜ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ŝ ƭŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŜŘ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
risorse pubbliche destinate a fini di incentivazione economica. 
 
A seguito della riforma apporta ŘŀƭƭΩart. 28-bis, D.L. 27 gennaio 2022, n. 4, è venuto meno il riferimento alla 
necessità che i contributi, le sovvenzioni, i finanziamenti o le altre erogazioni siano destinate alla realizzazione 
di opere o di svolgimento di attività di άǇǳōōƭƛŎƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜέΦ 
 
Tuttavia, lo scopo della norma in esame è da individuarsi nellΩesigenza di tutelare la άdestinazioneέ dei 
ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ όƻǾǾŜǊƻ άl'interesse a che le somme erogate per pubbliche finalità dallo Stato, dagli 
enti pubblici ovvero dagli organismi Europei vengano realmente utilizzate per tali scopiέ ŎŦǊΦ /ŀǎǎΦ tŜƴΦ {ŜȊΦ 
VI, 19 maggio 2022, n. 19851). 
 
Soggetto attivo del reato è il beneficiario del finanziamento. 
 
La condotta incriminata ha natura omissiva e consiste ς a seguito, ancora una volta, delle modifiche 
introdotte ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ ну-bis, D.L. 27 gennaio 2022, n. 4 ς nel non destinare contributi, sovvenzioni, 
finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, ottenuti, concessi 
o erogati da parte dello Stato, di altri enti pubblici o delle Comunità europee alle finalità per le quali gli stessi 
sono erogati. 
 
Il delitto si consuma anche se solo una parte dei fondi viene distratta e anche nel caso in cui la parte 
ŎƻǊǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƳǇƛŜƎŀǘŀ ŀōōƛŀ ŜǎŀǳǊƛǘƻ ƭΩƻǇŜǊŀ ƻ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ŏǳƛ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎƻƳƳŀ ŜǊŀ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀΦ  
 
La condotta criminosa prescinde dal modo in cui sono stati ottenuti i fondi e si realizza solo in un momento 
ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŀƭƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ ǎǘŜǎǎƛΦ 
 
[ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǎƻƎƎŜǘǘƛǾƻ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀƭ Řƻƭƻ ƎŜƴŜǊico ossia dalla volontà cosciente di sottrarre le risorse 

allo scopo prefissato. 

Tale ipotesi di reato si configura ς ad esempio ς nel caso in cui, dopo avere ricevuto finanziamenti o contributi 

da parte dello Stato italiano, di altri enti pubblici o ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Europea, non si proceda ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ delle somme 

ottenute per gli scopi di pubblico interesse cui erano destinate. Tenuto conto che il momento di 

consumazione del reato coincide con la fase esecutiva, il reato stesso può configurarsi anche con riferimento 

a finanziamenti già ottenuti in passato e che non vengano destinati alle finalità per cui erano stati erogati. 

1.2.2 Indebita percezione di erogazioni pubbliche (art. 316-ter c.p.) 

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ омс-ter, c.p.: 

Salvo che il fatto costituisca il reato previsto dall'articolo 640-bis, chiunque mediante l'utilizzo o la 

presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi o attestanti cose non vere, ovvero mediante 

l'omissione di informazioni dovute, consegue indebitamente, per sé o per altri, contributi, sovvenzioni, 

finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o 

erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o dalle Comunità europee è punito con la reclusione da sei 

mesi a tre anni. La pena è della reclusione da uno a quattro anni se il fatto è commesso da un pubblico 

ufficiale o da un incaricato di un pubblico servizio con abuso della sua qualità o dei suoi poteri. La 

pena è della reclusione da sei mesi a quattro anni se il fatto offende gli interessi finanziari dell'Unione 

europea e il danno o il profitto sono superiori a euro 100.000. 

Quando la somma indebitamente percepita è pari o inferiore a 3.999,96 euro si applica soltanto la 

sanzione amministrativa del pagamento di una somma di denaro da 5.164 euro a 25.822 euro. Tale 
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sanzione non può comunque superare il triplo del beneficio conseguito. 

Soggetto attivo del reato è il beneficiario dei contributi, sovvenzioni, finanziamenti, mutui agevolati o altre 

erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate. 

Tale ipotesi di reato si configura nei casi in cui ς ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƻ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ƻ Řƛ 

ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Ŧŀƭǎƛ ƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƻƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘƻǾǳǘŜ ς si ottengano, per sé o per altri e senza averne 

diritto, contributi, sovvenzioni, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo concessi o 

ŜǊƻƎŀǘƛ Řŀƭƭƻ {ǘŀǘƻΣ Řŀ ŀƭǘǊƛ Ŝƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ƻ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǎƻΣ ƴƻƴ ǊƛƭŜǾŀ ƛƭ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊƻ 

ŘŜƭƭŜ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴƛ όŎƻƳŜ ƛƴǾŜŎŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ омс-bis), poiché il reato si concretizza nel momento stesso 

ŘŜƭƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ƛƴ ƳƻŘƻ ƛƴŘŜōƛǘƻΦ 

Il delitto de quo ha carattere sussidiario rispetto al delitto di truffa aggravata per il conseguimento di 

ŜǊƻƎŀȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ спл-ōƛǎΣ ŎΦǇΦ 5ƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀΣ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭΩƛƴŘŜōƛǘƻ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ Řƛ 

erogazioni pubbliche sia avvenuto mediante il ricorso ad artifiȊƛ ƻ ǊŀƎƎƛǊƛ ŎƘŜ ŀōōƛŀƴƻ ƛƴŘƻǘǘƻ ƛƴ ŜǊǊƻǊŜ ƭΩŜƴǘŜ 

ŜǊƻƎŀƴǘŜΣ ǎƛ ǾŜǊǎŀ ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ спл-ōƛǎ ŎΦǇΦΤ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƛƴŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ŜǊǊƻǊŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ŀǊǘƛŦƛȊƛ 

ƻ ǊŀƎƎƛǊƛ ƳŀƴŎƘƛΣ ǎƛ ǾŜǊǎŀ ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ омс ǘŜǊ ŎΦǇΦ 

1.2.3 Frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.p.) 

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ орс ŎΦǇΦΥ 

Chiunque commette frode nella esecuzione dei contratti di fornitura o nellôadempimento degli altri 

obblighi contrattuali indicati nellôarticolo precedente, ¯ punito con la reclusione da uno a cinque anni 

e con la multa non inferiore a euro 1.032. 

La pena è aumentata nei casi preveduti dal primo capoverso dell'articolo precedente. 

Trattasi di un reato proprio, dato che può essere commesso solamente da chi sia vincolato contrattualmente 

con lo Stato, cƻƴ ǳƴ ŜƴǘŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ƻ Ŏƻƴ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ŜǎŜǊŎŜƴǘŜ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ǇǳōōƭƛŎŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁΦ 

Ai fini della configurabilità del delitto di frode in pubbliche forniture è sufficiente il dolo generico, costituito 

dalla consapevolezza di consegnare cose in tutto od in parte difformi (per origine, provenienza, qualità o 

quantità) in modo significativo dalle caratteristiche convenute, o disposte con legge o con atto 

ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻΣ ƴƻƴ ƻŎŎƻǊǊŜƴŘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ŘŀȊƛƻƴŜ Řƛ άaliud pro alioέ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ŎƛǾƛƭƛǎǘƛŎƻ ƻ ǳƴ 

comportamento subdolo o artificioso. 

Il reato di frode nelle pubbliche forniture non richiede una condotta implicante artifici o raggiri, propri del 

ǊŜŀǘƻ Řƛ ǘǊǳŦŦŀΣ ƴŞ ǳƴ ŜǾŜƴǘƻ Řƛ Řŀƴƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇŀǊǘŜ ƻŦŦŜǎŀΣ ŎƻƛƴŎƛŘŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƻŦƛǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƎŜƴǘŜΣ ŜǎǎŜƴŘƻ 

sufficiente la dolosa inesecuzione del contratto pubblico di fornitura di cose o servizi, con la conseguenza che 

ove ricorrano anche i suddetti elementi, è configurabile il concorso tra il delitto in esame e il delitto di la 

truffa aggravata ai danni dello Stato (art. 640). 

Ad esempio, è integrato il reato in analisi nelle seguenti fattispecie: 

¶ fornitura per una mensa scolastica di un alimento per origine e preparazione diverso e meno pregiato di 

quello previsto nel capitolato di appalto; 

¶ consegna a vari enti ospedalieri committenti di materiali per uso ortopedico di marche diverse da quella 

Ǉŀǘǘǳƛǘŀ όƭŀ ŦǊƻŘŜ Řŀ ŀǇǇǊŜȊȊŀǊǎƛ ƴŜƭƭΩŀǾŜǊ ǘŀŎƛǳǘƻ ƭŀ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ ǎŜƴȊŀ 

avvisare i committenti pubblici); 

¶ ditta appaltatrice di lavori di adeƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻ Řƛ ǳƴ ŜŘƛŦƛŎƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŜǎŜƎǳƛǘƛ ƛƴ 

ŘƛŦŦƻǊƳƛǘŁ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŀƴǘƛƴŦƻǊǘǳƴƛǎǘƛŎŀ Ŝ ŀƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀƭǘƻ όƭΩŀǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜΣ ŀ ƭŀǾƻǊƛ 

ultimati, aveva rilasciato una dichiarazione attestante la conformità di essi alla suddetta normativa e alle 
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previsioni contrattuali); 

¶ realizzazione di opere utilizzando materiali aventi caratteristiche diverse e inferiori a quelle prescritte dal 

capitolato di appalto. 

1.2.4 Truffa aggravata a danno dello Stato (art. 640, comma 2, n. 1, c.p.) 

Chiunque, con artifizi o raggiri, inducendo taluno in errore, procura a sé o ad altri un ingiusto profitto 

Ŏƻƴ ŀƭǘǊǳƛ ŘŀƴƴƻΣ ŝ Ǉǳƴƛǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ώΧϐ ǊŜŎƭǳǎƛƻƴŜ Řŀ ǳƴƻ ŀ ŎƛƴǉǳŜ ŀƴƴƛ Ŝ ώΧϐ ƭŀ Ƴǳƭǘŀ Řŀ олф ŜǳǊƻ ŀ мΦрпф 

ŜǳǊƻ ώΧϐ ǎŜ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŝ ŎƻƳƳŜǎǎƻ ŀ Řŀƴƴo dello Stato o di un altro ente pubblico ƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ o 

col pretesto di far esonerare taluno dal servizio militare. 

Si tratta della normale ipotesi di truffa (art. 640 c.p.), aggravata dal fatto che il danno economico derivante 

ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ingannatoria del reo ricade sullo Stato o su altro ente pubblico. 

[ŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƛƴŎǊƛƳƛƴŀǘŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜΣ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜΣ ƛƴ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǘƛǇƻ Řƛ ƳŜƴȊƻƎƴŀ όŎƻƳǇǊŜǎƻ ƭΩƛƴŘŜōƛǘƻ ǎƛƭŜƴȊƛƻ 

su circostanze che devono essere rese note) tramite la quale si ottiene che taluno cada in errore su qualcosa 

e compia, di conseguenza, un atto di disposizione che non avrebbe compiuto se avesse conosciuto la verità. 

Per la consumazione del reato occorre che sussista, oltre a tale condotta, il conseguente profitto di qualcuno 

(chiunqǳŜ Ŝǎǎƻ ǎƛŀΣ ŀƴŎƘŜ ŘƛǾŜǊǎƻ ŘŀƭƭΩƛƴƎŀƴƴŀǘƻǊŜύ Ŝ ƛƭ Řŀƴƴƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 

Europea. 

Nello specifico il reato in oggetto potrebbe, a titolo esemplificativo, essere realizzato: 

a)  alterando la documentazione trasmessa agli uffici della P.A. competenti al fine di indurre in errore circa 

ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭƛŎŜƴȊŜΣ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛΣ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛΣ ŀōƛƭƛǘŀȊƛƻƴƛΣ ŜŎŎΦΤ 

b)  assumendo, nella fase preliminare e contestuale alla conclusione di accordi commerciali con la P.A., 

un comportamento fraudolento ovvero ponendo in essere artifizi e/o raggiri che inducano in errore la 

P.A. circa la situazione economica patrimoniale della società, il possesso dei requisiti tecnico-

organizzativi richiesti, i requisiti quantitativi e qualitativi richiesti (ad es. la società, interessata alla 

ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻΣ ŦƻǊƴƛǎŎŀ ƴŜƭƭŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛκƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Řŀ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ ŀƭƭΩŜƴǘŜ 

dati diversi da quelli reali anche supportati da documentazione alterata); 

c)  applicaƴŘƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ Ŏƻƴ ƭŀ tΦ!ΦΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ŦǊŀǳŘƻƭŜƴǘƻΣ 

commissioni non contemplate nell'accordo commerciale o commissioni per importi diversi da quelli 

concordati in fase di formalizzazione del contratto; 

d) alterando la ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ŀƭƭŀ tΦ!Φ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘŜ 

ŀƭƭŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜ ƻ ŀƎŜǾƻƭŀǘŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǎƎǊŀǾƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛǾƛ ƛƴŘŜōƛǘƛ Ŝ ŎǊŜŘƛǘƛ ŘΩƛƳǇƻǎǘŀ 

ovvero rendendo informazioni non veritiere in occasione della redazione del prospetto informativo 

annuale relativo alle assunzioni obbligatorie. 

1.2.5 Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.) 

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ спл-bis, c.p.: 

La pena è della reclusione da uno a sei anni e si procede d'ufficio se il fatto di cui all'articolo 640 

riguarda contributi, sovvenzioni, finanziamenti, mutui agevolati ovvero altre erogazioni dello stesso 

tipo, comunque denominate, concessi o erogati da parte dello Stato, di altri enti pubblici o delle 

Comunità europee. 

¢ŀƭŜ ƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǊŜŀǘƻ ǎƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ǘǊǳŦŦŀ όŘƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ спл ŎΦǇΦύ ǎƛŀ Ǉƻǎǘŀ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ǇŜǊ 

conseguire indebitamente, contributi, sovvenzioni, finanziamenti, mutui agevolati ovvero altre erogazioni 

dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati da parte dello Stato, di altri enti pubblici o delle 

Comunità europee. 
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Nello specifico il reato in oggetto potrebbe, a titolo esemplificativo, essere realizzato inducendo in errore, 

attraverso artifizi, raggiri o dichiarazioni ƳŜƴŘŀŎƛΣ ƭΩŜƴǘŜ ŜǊƻƎŀƴǘŜ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜ 

(statali o comunitarie). Si pensi, in particolare, al caso in cui la Società ƛƴŘǳŎŀ ƛƴ ŜǊǊƻǊŜ ƭΩŜƴǘŜ ŜǊƻƎŀƴǘŜ ŎƛǊŎŀ 

il possesso di specifici requisiti richiesti per ottenere il finanziamento producendo (o contribuendo a 

ǇǊƻŘǳǊǊŜΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ŎƻƴŎƻǊǎƻύ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŧŀƭǎŀ ŀǘǘŜǎǘŀƴǘŜ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀ ǳƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŀƭōƻ ŎƻƳŜ 

ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ŘŀƭƭΩŜƴǘŜ ŜǊƻƎŀƴǘŜΦ 

1.2.6 Frode informatica (art. 640-ter c.p.) 

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ спл-ter c.p.: 

Chiunque, alterando in qualsiasi modo il funzionamento di un sistema informatico o telematico o 

intervenendo senza diritto con qualsiasi modalità su dati, informazioni o programmi contenuti in un 

sistema informatico o telematico o ad esso pertinenti, procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con 

altrui danno, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da 51 euro a 1.032 euro. 

La pena è della reclusione da uno a cinque anni e della multa da 309 euro a 1.549 euro se ricorre una 

delle circostanze previste dal numero 1) del secondo comma dell'articolo 640, ovvero se il fatto produce 

un trasferimento di denaro, di valore monetario o di valuta virtuale o è commesso con abuso della 

qualità di operatore del sistema. 

La pena è della reclusione da due a sei anni e della multa da euro 600 a euro 3.000 se il fatto è commesso 

con furto o indebito utilizzo dell'identità digitale in danno di uno o più soggetti. 

Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo che ricorra taluna delle circostanze di cui al 

secondo e terzo comma o un'altra circostanza aggravante. 

[ŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƛƴŎǊƛƳƛƴŀǘŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀƭǘŜǊŀǊŜ ƛƴ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ƳƻŘƻ ƛƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƻ 

ƻ ǘŜƭŜƳŀǘƛŎƻ ƻǾǾŜǊƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ǎŜƴȊŀ ŘƛǊƛǘǘƻ Ŏƻƴ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǎǳ ŘŀǘƛΣ informazioni o programmi 

contenuti in un sistema informatico o telematico o a esso pertinenti, procurando a sé o ad altri un ingiusto 

profitto con altrui danno. 

Nello specifico il reato in oggetto potrebbe, a titolo esemplificativo, essere realizzato alterando i registri 

informatici della P.A. per far risultare esistenti condizioni essenziali per la partecipazione a gare (iscrizione in 

albi, ecc.) ovvero per la successiva produzione di documenti attestanti fatti e circostanze inesistenti o, ancora, 

per modificare dati fiscali/previdenziali di interesse della società (es. Mod. 770), già trasmessi 

ŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀΦ 

A seguito delle modifiche apportate al codice penale dal D. Lgs. 184/2021 è stata introdotta, al comma 2 

dellΩŀǊǘΦ спл-ter c.p., una nuova circostanza aggravante, costituita dalla realizzazione, mediante la condotta 

tipica indicatŀ ƴŜƭ ǇǊƛƳƻ ŎƻƳƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ спл-ter c.p., di un trasferimento di denaro, di valore monetario o di 

valuta virtuale. 

1.2.7 Corruzione (artt. 318, 319, 319-bis, 319-ter, 320, 321 e 322 c.p.) 

Dƭƛ ŀǊǘǘΦ Řŀ ому ŀ онн ŎΦǇΦ όŀŘ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ омф-quater c.p. che prevede il reato di induzione indebita a 

dare o promettere utilità) disciplinano i delitti di corruzione. 

È invalsa, con riferimento agli artt. 318 e 319 c.p., la distinzione tra corruzione propria e corruzione impropria: 

ƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ŝ ǇǊƻǇǊƛŀ ǎŜ ƛƭ ƳŜǊŎƛƳƻƴƛƻ ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ǳƴ ŀǘǘƻ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ ŀƛ ŘƻǾŜǊƛ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻΤ ƭŀ 

corruzione è impropria se ha per oggetto un atto conforme ai doveri di ufficio. 

La forma più grave di corruzione è la corruzione propria.  
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[ΩŀǊǘΦ омф ŎΦǇ. (ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǳƴ ŀǘǘƻ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ ŀƛ ŘƻǾŜǊƛ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ) prevede che: 

Il pubblico ufficiale, che, per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto del suo ufficio, 

ovvero per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio, riceve, per sé o per un 

terzo, denaro o altra utilità, o ne accetta la promessa, è punito con la reclusione da sei a dieci anni. 

[ΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǊŜŀǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ омф ŎΦǇΦΣ ǎƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀ nel caso in cui il pubblico ufficiale, per omettere o ritardare 

o per aver omesso o ritardato un atto del suo ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 

ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ ŀƛ ŘƻǾŜǊƛ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻΣ ǊƛŎŜǾŜΣ ǇŜǊ ǎŞ ƻ ǇŜǊ ǳƴ ǘŜǊȊƻΣ ŘŜƴŀǊƻ ƻŘ ŀƭǘǊŀ ǳǘƛƭƛǘŁΣ ƻ ne accetta la promessa. 

{ƻƎƎŜǘǘƻ ŀǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ǇǊƻǇǊƛŀ ŝ ƛƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ƻ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻ όŜȄ ŀǊǘΦ онл 

c.p.) nonché il privato corruttore (ex art. 321 c.p.). 

[ŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƛƴŎǊƛƳƛƴŀǘŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜΣ ǇŜǊ ƭΩintraneus, nel ricevere ƻ ƴŜƭƭΩŀŎŎŜǘǘŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻƳŜǎǎŀ ŜΣ ǇŜǊ ƭΩextraneus, 

nel dare o nel promettere denaro o altra utilità1. 

{ƻƴƻ ŎƻƴǘǊŀǊƛ ŀƛ ŘƻǾŜǊƛ Řƛ ǳŦŦƛŎƛƻ ǎƛŀ Ǝƭƛ ŀǘǘƛ ƛƭƭŜƎƛǘǘƛƳƛΣ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΣ ŘŜƭƭΩŜŎŎŜǎǎƻ Řƛ ǇƻǘŜǊŜ 

o della violazione di legge, sia quelli che, formalmente regolari, siano posti in essere dal pubblico ufficiale, in 

violazione dei doveri a lui incombenti, espressi da norme di qualsiasi livello, ivi compresi quelli di correttezza 

ŜŘ ƛƳǇŀǊȊƛŀƭƛǘŁΦ Lƴ ƻƎƴƛ ŎŀǎƻΣ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ǾƛƴŎƻƭŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ esclude la sussistenza del reato. 

[ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǎƻƎƎŜǘǘƛǾƻ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀƭ Řƻƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƻƳŜǘǘŜǊŜ ƻ ǊƛǘŀǊŘŀǊŜ ǳƴ 

atto dovuto o compiere un atto contrario ai doveri di ufficio. 

[ΩŀǊǘΦ омф ōƛǎ ŎΦǇΦ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴŀ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŀ ŀƎƎǊŀvante se la corruzione propria ha per oggetto il conferimento 

di pubblici impieghi o stipendi o pensioni o la stipulazione di contratti nei quali sia interessata 

ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƛƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ƛƭ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ ƻ ƛƭ ǊƛƳōƻǊso di tributi. 

[ΩŀǊǘΦ ому (ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ) (cd. corruzione impropria) prevede che: 

Il pubblico ufficiale che, per lôesercizio della funzione o dei suoi poteri, indebitamente riceve, per s® o 

per un terzo, denaro o altra utilità o ne accetta la promessa è punito con la reclusione da tre a otto 

anni. 

[ΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǊŜŀǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ому ŎΦǇΦ ǎƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǳƴ ǇǳōōƭƛŎƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜΣ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ 

sue funzioni o dei suoi poteri, indebitamente riceve, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità o ne accetta 

la promessa. 

{ƻƎƎŜǘǘƻ ŀǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ƛƳǇǊƻǇǊƛŀ ŝ ƛƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ƻ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻ όŜȄ ŀǊǘΦ онл 

c.p.) nonché il privato corruttore (ex art. 321 c.p.). 

La condotta incriminata coƴǎƛǎǘŜΣ ǇŜǊ ƭΩintraneusΣ ƴŜƭ ǊƛŎŜǾŜǊŜ ƻ ƴŜƭƭΩŀŎŎŜǘǘŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻƳŜǎǎŀ ŜΣ ǇŜǊ ƭΩextraneus, 

nel dare o promettere denaro o altra utilità. La dazione o la promessa della dazione sono causalmente (o 

ŦƛƴŀƭƛǎǘƛŎŀƳŜƴǘŜύ ƭŜƎŀǘŜ ŀŘ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ Ǉƻǎǘŀ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ όƻ ƴƻƴ ancora posta in essere) dal pubblico ufficiale o 

ŘŀƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ƻ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ǇƻǘŜǊƛΦ Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ 

intervenuta nel 2012, il privato corruttore è responsabile, oltre che nel caso di corruzione impropria 

antecedente, anche nel caso di corruzione impropria susseguente (in cui cioè la dazione o la relativa 

ǇǊƻƳŜǎǎŀ ŀǾǾŜƴƎƻƴƻ ŘƻǇƻ ƛƭ ŎƻƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ ŀƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǊƛŎƻƭƭŜƎŀƴƻύΦ 

[ΩŀǊǘΦ омф-ter c.p. (corruzione in atti giudiziari) prevede che: 

                                                 
1 Lôespressione óaltra utilit¨ô, secondo la Cassazione, ñricomprende qualsiasi vantaggio materiale o morale, patrimoniale o non 

patrimoniale, che abbia valore per il pubblico agente, a nulla rilevando, inoltre, che lo stesso venga corrisposto a distanza di tempo 

dall'accordo corruttivoò (Cass. Pen., Sez. VI, 14 ottobre 2014, n. 45847). 
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Se i fatti indicati negli articoli 318 e 319 sono commessi per favorire o danneggiare una parte in un 

processo civile, penale o amministrativo, si applica la pena della reclusione da sei a dodici anni. 

Se dal fatto deriva lôingiusta condanna di taluno alla reclusione non superiore a cinque anni, la pena è 

della reclusione da sei a quattordici anni; se deriva lôingiusta condanna alla reclusione superiore a 

cinque anni o allôergastolo, la pena ¯ della reclusione da otto a venti anni. 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui i fatti indicati negli artt. 318 e 319 c.p sono commessi per 

favorire o danneggiare una parte in un processo civile, penale o amministrativo. Il reato di corruzione in atti 

giudiziari può essere commesso nei confronti di giudici o membri del Collegio Arbitrale competenti a 

ƎƛǳŘƛŎŀǊŜ ǎǳƭ ŎƻƴǘŜƴȊƛƻǎƻκŀǊōƛǘǊŀǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ όŎƻƳǇǊŜǎƛ Ǝƭƛ ŀǳǎƛƭƛŀǊƛ Ŝ ƛ ǇŜǊƛǘƛ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻύΣ Ŝκƻ Řƛ 

rappresentanti della Pubblica Amministrazione, quando questa sia una parte nel contenzioso, al fine di 

ottenere illecitamente decisioni giudiziali e/o stragiudiziali favorevoli. 

{ƻƎƎŜǘǘƻ ŀǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ǊŜŀǘƻ ŝ ƛƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ όƴƻƴ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻύ Ŝ ƛƭ ǇǊƛǾŀǘƻ 

corruttore (ex art. 321 c.p.). 

[ΩŀǊǘΦ онн ŎΦǇΦ (istigazione alla corruzione) prevede che: 

Chiunque offre o promette denaro od altra utilità non dovuti ad un pubblico ufficiale o ad un incaricato 

di un pubblico servizio per lôesercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, soggiace, qualora lôofferta 

non sia accettata, alla pena stabilita nel primo comma dellôarticolo 318, ridotta di un terzo. 

Se lôofferta o la promessa ¯ fatta per indurre un pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio 

ad omettere o a ritardare un atto del suo ufficio, ovvero a fare un atto contrario ai suoi doveri, il 

colpevole soggiace, qualora lôofferta o la promessa non sia accettata, alla pena stabilita nellôarticolo 

319, ridotta di un terzo. 

La pena di cui al primo comma si applica al pubblico ufficiale o allôincaricato di un pubblico servizio 

che sollecita una promessa o dazione di denaro o altra utilit¨ per lôesercizio delle sue funzioni o dei 

suoi poteri. 

La pena di cui al secondo comma si applica al pubblico ufficiale o allôincaricato di un pubblico servizio 

che sollecita una promessa o dazione di denaro o altra utilit¨ per le finalit¨ indicate dallôarticolo 319. 

Tale ipotesi di reato si configura nei confronti di chiunque offra o prometta denaro o altra utilità non dovuti 

ad un pubblico ufficiale o incaricato di pubblico servizio per indurlo a compiere, omettere o ritardare un atto 

ŘŜƭ ǎǳƻ ǳŦŦƛŎƛƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ŀ ŎƻƳǇƛŜǊŜ ǳƴ ŀǘǘƻ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ ŀƛ ǇǊƻǇǊƛ ŘƻǾŜǊƛΣ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ƻ ƭŀ ǇǊƻƳŜǎǎŀ ƴƻƴ ǎƛŀ 

accettata. 

[ŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƛƴŎǊƛƳƛƴŀǘŀ Řŀƛ ǇǊƛƳƛ ŘǳŜ ŎƻƳƳƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ онн ŎΦǇΦ όŎΦŘΦ ƛǎǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŀƭla corruzione attiva) consiste 

ƴŜƭƭΩƻŦŦǊƛǊŜ ƻ ǇǊƻƳŜǘǘŜǊŜΣ ŀŘ ǳƴ ǇǳōōƭƛŎƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ƻ ŀŘ ǳƴ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ ŘŜƴŀǊƻ ƻ ŀƭǘǊŀ ǳǘƛƭƛǘŁ 

non dovuti per compiere, omettere o ritardare un atto conforme o contrario ai doveri di ufficio. 

La condotta ƛƴŎǊƛƳƛƴŀǘŀ Řŀƭ ǘŜǊȊƻ Ŝ Řŀƭ ǉǳŀǊǘƻ ŎƻƳƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ онн ŎΦǇΦ όŎΦŘΦ ƛǎǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ 

passiva) consiste nel sollecitare un privato alla dazione o alla promessa della dazione di denaro o altra utilità 

al fine di compiere, omettere o ritardare un atto conforme o contrario ai doveri di ufficio2. 

                                                 
2 Sulla differenza tra il delitto di istigazione alla corruzione e quello di induzione indebita a dare o promettere utilit¨ di cui allôart. 

319-quater c.p., la Cassazione si ¯ pronunciata affermando che ñil tentativo di induzione indebita a dare o promettere utilità si 

differenzia dall'istigazione alla corruzione attiva di cui all'art. 322, commi 3 e 4, c.p., perché mentre quest'ultima fattispecie si 

inserisce sempre nell'ottica di instaurare un rapporto paritetico tra i soggetti coinvolti, diretto al mercimonio dei pubblici poteri, la 

prima presuppone che il funzionario pubblico, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, ponga potenzialmente il suo 
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Nello specifico i reati di corruzione sopra richiamati potrebbero, a titolo esemplificativo, essere realizzati 

dando/offrendo/promettendo denaro o altra utilità: 

a)  al pubblico ufficiale o incaricato di pubblico servizio al fine di concludere accordi commerciali ς 

mediante procedure negoziate o a evidenza pubblica ς con la P.A. di appartenenza; 

b)  al pubblico ufficiale o incaricato di pubblico servizio al fine di: ottenere l'accelerazione di pratiche di 

rilascio di autorizzazioni; non far rilevare elementi che impedirebbero il rilascio di autorizzazioni; 

garantire il sicuro rilascio di autorizzazioni; 

c)  al pubblico ufficiale o incaricato di pubblico servizio al fine di non ricevere provvedimenti di natura 

sanzionatoria a seguito di accertate violazioni di adempimenti obbligatori (es. violazione delle norme 

sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro, omissione di adempimenti antiriciclaggio, ecc.); 

d)  a esponenti delle Autorità di vigilanza al fine di: omettere nel verbale di ispezione rilievi, anomalie 

ŜƳŜǊǎŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜΤ ŦŀǊ ǊƛǘŀǊŘŀǊŜ ƻ ƴƻƴ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ƭΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜ ǎǘŜǎǎŀΤ ŦŀǊ ƛƎƴƻǊŀǊŜ ǊƛǘŀǊŘƛΣ ƻ 

il mancato invio delle comunicazioni o risposte a richieste specifiche da parte delle Autorità; 

e)  al pubblico ufficiale o incaricato di pubblico servizio al fine di: non ricevere sanzioni per il mancato o 

ritardato inoltro di risposte alle richieste di informazioni inoltrate dall'Agenzia delle Entrate; non 

ricevere sanzioni per il mancato o ritardato pagamento delle imposte e tasse; evitare indagini di 

ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŦƛǎŎŀƭŜΤ ƴƻƴ ŦŀǊ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ŀƴƻƳŀƭƛŜ ŀŎŎŜǊǘŀǘŜ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ŘΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜκƛƴŘŀƎƛƴŜΦ 

[ΩǳǘƛƭƛǘŁ ŘŀǘŀΣ ǇǊƻƳŜǎǎŀ ƻŘ ƻŦŦŜǊǘŀ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ƻ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ ǇƻǘǊŜōōŜ Ŏƻƴǎƛǎǘere 

a titolo esemplificativo: 

a)  ƴŜƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ƻ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řŀ ǾƛƴŎƻƭƛ Řƛ 

parentela o simili; 

b)  in regali o omaggi che non siano di modico valore e non direttamente ascrivibili a normali relazioni di 

cortesia; 

c)  nella concessione di prodotti e servizi a condizioni economiche particolarmente vantaggiose; 

d)  nella conclusione di contratti per la fornitura di beni e servizi con controparti segnalate dal pubblico 

ufficiale o incaricato di pubblico servizio. 

1.2.8 Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater c.p.) 

[ΩŀǊǘΦ омф-quater c.p. disciplina il reato di induzione indebita a dare o promettere utilità: 

Salvo che il fatto costituisca pi½ grave reato, il pubblico ufficiale o lôincaricato di pubblico servizio che, 

abusando della sua qualità o dei suoi poteri, induce taluno a dare o promettere indebitamente, a lui o 

a un terzo, denaro o altra utilità è punito con la reclusione da sei a dieci anni e sei mesi. 

Nei casi previsti dal primo comma, chi dà o promette denaro o altra utilità è punito con la reclusione 

fino a tre anni ovvero con la reclusione fino a quattro anni quando il fatto offende gli interessi finanziari 

dell'Unione europea e il danno o il profitto sono superiori a euro 100.000. 

[ŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƛƴŎǊƛƳƛƴŀǘŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ǘŀƭǳƴƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇŜǊǎǳŀǎƛƻƴŜΣ ǎǳƎƎŜǎǘƛƻƴŜ 

o pressione morale, posta in essere con abuso della qualità o dei poteri inerenti la qualifica pubblicistica 

(pubblico ufficiale o incaricato di pubblico servizio), a dare o promettere, a chi agisce o ad un terzo, denaro 

o altra utilità.  

/ƛƼ ŎƘŜ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜ ƭΩƛƴŘǳȊƛƻƴŜ Řŀƭƭŀ ŎƻǎǘǊƛȊƛƻƴŜ (oggetto del reato di concussione previsto ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ омт ŎΦǇΦ il 

cui soggetto attivo del reato può eǎǎŜǊŜ ǎƻƭƻ ƛƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ƻ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻ) è il diverso 

                                                 
interlocutore in uno stato di soggezione, avanzando una richiesta perentoria, ripetuta, più insistente e con più elevato grado di 

pressione psicologica rispetto alla mera sollecitazione, che si concretizza nella proposta di un semplice scambio di favoriò (Cass. 

Pen., SS. UU., 24 ottobre 2013, n. 12228) 
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ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻŀǊǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘǘƛƳŀ ŘŜƭ ǊŜŀǘƻΥ ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ƛƴŘǳȊƛƻƴŜΣ ǊŜǎƛŘǳŀ ƛƴ ŎŀǇƻ 

a questo un significativo margine di autodeterminazione, cedŜƴŘƻ ŀƭƭΩƛƴŘǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǘǊŀǊƴŜ ǳƴ ƛƴŘŜōƛǘƻ 

ǾŀƴǘŀƎƎƛƻΤ ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ŎƻǎǘǊƛȊƛƻƴŜΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ƭŀ ǎǳŀ ƭƛōŜǊǘŁ Řƛ ŀǳǘƻŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǊŀŘƛŎŀƭƳŜƴǘŜ 

limitata3. 

1.2.9 Traffico di influenze illecite (art. 346-bis c.p.) 

La Legge n. 3/2019 ha da ultimo introdotto nel novero dei reati presupposti la fattispecie di traffico di 

influenze illecite, come modificata Řŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ ǎǘŜǎǎŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŘƛǎǇƻƴŜƴŘƻ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ŀ ǘŀƭŜ 

delitto della sanzione pecuniaria fino a 200 quote. 

[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ опс-bis c.p. prevede che: 

Chiunque, fuori dei casi di concorso nei reati di cui agli articoli 318, 319, 319-ter e nei reati di 

corruzione di cui allôarticolo 22-bis, sfruttando o vantando relazioni esistenti o asserite con un pubblico 

ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio o uno degli altri soggetti di cui all'articolo 322-bis, 

indebitamente fa dare o promettere, a sé o ad altri, denaro o altra utilità, come prezzo della propria 

mediazione illecita verso un pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio o uno degli altri 

soggetti di cui all'articolo 322-bis, ovvero per remunerarlo in relazione all'esercizio delle sue funzioni 

o dei suoi poteri, è punito con la pena della reclusione da un anno a quattro anni e sei mesi. 

La stessa pena si applica a chi indebitamente dà o promette denaro o altra utilità. 

La pena è aumentata se il soggetto che indebitamente fa dare o promettere, a sé o ad altri, denaro o 

altra utilità riveste la qualifica di pubblico ufficiale o di incaricato di un pubblico servizio. 

Le pene sono altresì aumentate se i fatti sono commessi in relazione all'esercizio di attività giudiziarie 

o per remunerare il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio o uno degli altri soggetti di 

cui all'articolo 322-bis in relazione al compimento di un atto contrario ai doveri d'ufficio o all'omissione 

o al ritardo di un atto del suo ufficio. 

Se i fatti sono di particolare tenuità, la pena è diminuita. 

Tale ipotesi di reato si configura nei confronti di colui che sfruttando o vantando relazioni esistenti o asserite 

Ŏƻƴ ǳƴ ǇǳōōƭƛŎƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ƻ ǳƴ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ Řƛ ǳƴ ǇǳōōƭƛŎƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƻ ǳƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦонн-bis, 

indebitamente fa dare o promettere, a sé o ad altri, denaro o altra utilità, come prezzo della propria 

ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ƛƭƭŜŎƛǘŀ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ǇŜǊ ǊŜƳǳƴŜǊŀǊƭƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ 

ŦǳƴȊƛƻƴƛΣ ƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ŎƻƳǇƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ŀǘǘƻ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ ŀƛ ŘƻǾŜǊƛ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻΦ 

La L. n. 3/2019 ha eliminato la condizione che prevedeva come necessario, in entrambi i casi, che 

l'intermediazione fosse finalizzata a determinare il compimento di un atto contrario ai doveri d'ufficio o 

l'omissione o il ritardo di un atto d'ufficio. Pertanto, diviene penalmente rilevante aƴŎƘŜ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ 

ǳƴΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŎƘŜ Ƙŀ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŀǎǎŜǊǾƛǊŜ ƛƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ŀƎŜƴǘŜ ƻ Řƛ ŦŀǊƎƭƛ ŎƻƳǇƛŜǊŜ ǳƴ ŀǘǘƻ ŎƻƴŦƻǊƳŜ ŀƛ ŘƻǾŜǊƛ 

ŘΩǳŦŦƛŎƛƻΦ : ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǳƴŀ ǇŜƴŀ ǇƛǴ ƎǊŀǾŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘŀ ŀƭ ŎƻƳǇƛƳŜƴǘƻ 

di un atto contraǊƛƻ ŀƛ ŘƻǾŜǊƛ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ ƻ ŀƭƭΩƻƳƛǎǎƛƻƴŜ ƻ ŀƭ ǊƛǘŀǊŘƻ Řƛ ǳƴ ŀǘǘƻ ŘŜƭ ǎǳƻ ǳŦŦƛŎƛƻΦ 

1.2.10 !ōǳǎƻ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ όŀǊǘΦ оно ŎΦǇΦύ ŎƻƳƳŜǎǎo ŎƻƴǘǊƻ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ 

[ΩŀǊǘΦ он3 c.p. (ŀōǳǎƻ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ) prevede che: 

Salvo che il fatto non costituisca un più grave reato, il pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico 

servizio che, nello svolgimento delle funzioni o del servizio, in violazione di specifiche regole di condotta 

                                                 
3 Cass. Pen., S.U., 25 ottobre 2013. 
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espressamente previste dalla legge o da atti aventi forza di legge e dalle quali non residuino margini di 

discrezionalità, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procura a sé o ad altri un ingiusto vantaggio 

patrimoniale ovvero arreca ad altri un danno ingiusto, è punito con la reclusione da uno a quattro anni. 

La pena è aumentata nei casi in cui il vantaggio o il danno hanno carattere di rilevante gravità. 

La fattispecie in analisi incrimina il duplice comportamento del pubblico ufŦƛŎƛŀƭŜ ƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƻ 

servizio che, intenzionalmente, procura a sé o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale oppure procura ad 

altri un danno ingiusto. 

{ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ ǊŜŀǘƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜǾŜ ǊƛǾŜǎǘƛǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀ Řƛ Ǉǳōōlico ufficiale o di incaricato 

di pubblico servizio. 

Peraltro, perché la condotta sia tipica è richiesto che essa sia compiuta nello svolgimento delle funzioni o del 

ǎŜǊǾƛȊƛƻ Ŝ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǳƴ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŀƴǘƛŘƻǾŜǊƻǎƻΦ {ǳ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ŝ ƛƴǘŜǊǾŜƴǳǘŀ in senso restrittivo 

il D.L. 16.7.2020, n. 76 (άdecreto semplificazioniέ) che ha previsto non solo che la regola di condotta vietata 

debba essere prevista dalla legge o da atti aventi forza di legge (e non più anche da regolamenti), ma anche 

che la regola ǎƛŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ Ŝ ŎƘŜ ƴƻƴ ƭŀǎŎƛ ǎǇŀȊƛƻ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǳƴ ǇƻǘŜǊŜ ŘƛǎŎǊŜȊƛƻƴŀƭŜΦ  

È richiesta la c.d. doppia ingiustizia del danno, nel senso che ingiusta deve essere sia la condotta (in quanto 

connotata da violazione di legge), sia il vantaggio patrimoniale conseguito: entrambi devono essere valutati 

come ingiusti ex se, in base al diritto oggettivo che regola la materia e secondo una valutazione rapportata 

alla situazione di fatto al momento della condotta. 

Il privato, inoltre, può concorrere nel reato ove i rapporti fra extraneus ed intraneus siano sussumibili nelle 

ŦƛƎǳǊŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭƭǳǎƛƻƴŜΣ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ƴƻƴ ŘŜǎǳƳƛōƛƭƛΣ Řƛ ǇŜǊ ǎŞΣ Řŀƭƭŀ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ŎƻƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŦǊŀ 

ƭΩƛǎǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǇǊƛǾŀǘƻ ŜŘ ƛƭ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ ƛƭƭŜƎƛǘǘƛƳƻ ŘŜƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛƻΦ 

Aƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ŎƻƴŎƻǊǎƻΣ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƭƭǳǎƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛƭ ǇǊƛǾŀǘƻ ŜŘ ƛƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ƴƻƴ 

ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜŘƻǘǘŀ Řŀƭƭŀ ƳŜǊŀ ŎƻƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǘǊŀ ƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŘŜƭƭΩǳƴƻ Ŝ ƛƭ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ 

essendo invece necessario che il contesto fattuale, i rapporti personali tra i predetti soggetti, ovvero altri dati 

Řƛ ŎƻƴǘƻǊƴƻΣ ŘƛƳƻǎǘǊƛƴƻ ŎƘŜ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ŘŜƭ ǇǊƛǾŀǘƻ ǎƛŀ ǎǘŀǘŀ ǇǊŜŎŜŘǳǘŀΣ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘŀ ƻ ǎŜƎǳƛǘŀ ŘŀƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ 

con il pubblico ufficiale, ovvero da pressioni dirette a sollecƛǘŀǊƭƻ ƻ ǇŜǊǎǳŀŘŜǊƭƻ ŀƭ ŎƻƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ 

illegittimo (Cass. Pen., Sent. 33760/2015). 

1.3 IL DELITTO DI INDUZIONE A NON RENDERE DICHIARAZIONI O A RENDERE DICHIARAZIONI MENDACI 

![[Ω!¦¢hwL¢" DL¦5L½L!wL! wL/IL!a!¢h 5![[Ω!w¢Φ нр-DECIES DEL D. LGS. N. 231/2001 

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нр-decies del D. Lgs. n. 231/2001: 

In relazione alla commissione del delitto di cui all'articolo 377-bis del codice penale, si applica all'ente 

la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote. 

1.3.1 Induzione a non rendere dichiarazioni o a ǊŜƴŘŜǊŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ƳŜƴŘŀŎƛ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ 

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ отт-bis, c.p.: 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, con violenza o minaccia, o con offerta o 

promessa di denaro o di altra utilità, induce a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni 

mendaci la persona chiamata a rendere davanti alla autorità giudiziaria dichiarazioni utilizzabili in un 

procedimento penale, quando questa ha la facoltà di non rispondere, è punito con la reclusione da due 

a sei anni. 
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[ΩŀǊǘ. 377-ōƛǎ ŎΦǇΦ ǇǳƴƛǎŎŜ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ Řƛ ŎƘƛΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǾƛƻƭŜƴȊŀ ƻ ƳƛƴŀŎŎƛŀ ƻ Ŏƻƴ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ƻ ƭŀ ǇǊƻƳŜǎǎŀ Řƛ ŘŀƴŀǊƻ 

o altra utilità, induce a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci colui che è chiamato a 

rendere dichiarazioni utilizzabili in un procedimento penale, quando tale soggetto ha la facoltà di non 

rispondere. 

La condotta di induzione a non rendere dichiarazioni (cioè di avvalersi della facoltà di non rispondere ovvero 

di rendere dichiarazioni false) deve essere realizzata in modo tipico (o mediante violenza o minaccia, ovvero 

Ŏƻƴ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŘŀƴŀǊƻ ƻ Řƛ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ŀƭǘǊŀ ǳǘƛƭƛǘŁύΦ 

1.4 LE ATTIVITÀ INDIVIDUATE COME SENSIBILI AI FINI DEL D. LGS. N. 231/2001  

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘà sensibili nel cui ambito 

potrebbero astrattamente essere realizzate le fattispecie di reato richiamate dagli articoli 24, 25 e 25-decies 

del D. Lgs. n. 231/2001.  

Le attività sensibili sono quelle il cui compimento è correlato al rischio di commissione di un reato rilevante 

in considerazione della sussistenza di rapporti o contatti diretti tra la Società e la Pubblica Amministrazione. 

Qui di seguito sono elencate le attività sensibili identificate con riferimento ai reati contro la Pubblica 

Amministrazione e al delitto di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 

ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ. 

1. acquisizione (redazione e/o predisposizione delle domande/istanze) e/o gestione/destinazione di 

contributi/sovvenzioni/finanziamenti pubblici (nazionali e/o internazionali ricevuti, ad esempio, per 

attività di formazione, assunzione di personale, ristrutturazione immobili, ecc.); 

2. gestione delle domande e dei rapporti con soggetti pubblici per l'ottenimento/variazione di 

concessioni, autorizzazioni e licenze e altri provvedimenti amministrativi inerenti all'esercizio delle 

attività aziendali όƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǘŀƭƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Ŧŀƭǎƛ 

ŀǘǘŜǎǘŀƴǘƛ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Ŝκƻ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛύ; 

3. gestione dei rapporti con autorità e soggetti pubblici nello svolgimento delle attività aziendali (es. 

Enti Pubblici Locali, Agenzia delle Entrate, Guardia di Finanza, ASL, ARPA, INPS, INAIL, DPL, CCIAA, 

Ispettorato del Lavoro, VVFF, Sportello Unico per lΩLƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜΣ tǊŜŦŜǘǘǳǊŜΣ vǳŜǎǘǳǊŜΣ !ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ 

dogane, uffici catastali e conservatorie, ecc.). Adempimenti e verifiche ispettive; 

4. gestione dei rapporti con altre Autorità indipendenti (ad es. AGCM, Garante per la Protezione dei 

Dati Personali, ecc.); 

5. gestione di software di soggetti pubblici o forniti da terzi per conto di soggetti pubblici e collegamenti 

telematici (in entrata e in uscita) o trasmissione di dati su supporti informatici a soggetti pubblici (ad 

es. in materia societaria e fiscale); 

6. negoziazione, stipula e gestione dei contratti con Enti Pubblici nazionali e internazionali ottenuti 

tramite trattativa privata o partecipazione a procedure a evidenza pubblica per l'acquisizione di 

commesse. In particolare la gestione dei rapporti con i Pubblici Ufficiali in fase di: (a) predisposizione 

della documentazione di offerta; (b) negoziazione del capitolato di gara o dei requisiti di 

partecipazione; (c) definizione e stipula del contratto. 

7. realizzazione di accordi di partnership con terzi soggetti per collaborazioni commerciali e, in generale, 

il ricorso ad attività di intermediazione con finalità di vendita di prodotti e/o servizi nei confronti di 

soggetti pubblici; 

8. gestione delle posizioni creditorie e delle iniziative di recupero delle stesse in relazione alle ipotesi di 

stralci di credito, parziali o totali; 

9. transazioni commerciali remissive a fronte di disservizi e contestazioni; 
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10. Gestione dei rapporti con Enti Pubblici con i quali la Società si trovi in una situazione di pre- 

contenzioso o di possibile contenzioso; 

11. gestione di rapporti contrattuali con la P.A. e/o con incaricati di pubblico servizio; 

12. conclusione di contratti di compravendita/appalto/fornitura di servizi con la P.A.; 

13. gestione dei flussi finanziari in entrata ed in uscita; 

14. gestione dei rapporti con i Giudici competenti, con i loro consulenti tecnici e con i loro ausiliari, 

nell'ambito delle cause di varia natura o dei relativi ricorsi; 

15. gestione dei rapporti con i soggetti indagati o imputati in un procedimento penale; 

16. gestione degli omaggi, delle spese di rappresentanza, delle sponsorizzazioni e delle erogazioni 

liberali; 

17. selezione, assunzione, gestione e promozione di personale dipendente italiano e straniero (ivi 

compreso personale appartenente alle categorie protette o la cui assunzione è agevolata), anche per 

il tramite di agenzie di somministrazione di lavoro interinale. 

Le attività sensibili sopra individuate si riferiscono anche a rapporti commerciali che la Società potrebbe 

intrattenere con la Pubblica Amministrazione, ǉǳŀƴŘΩŀƴŎƘŜ ǘŀƭƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ƴƻƴ ǎƛŀƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊƛƭŜǾŀǘƛ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ 

analisi preliminare. 

Durante il processo di mappatura delle aree di rischio, è infatti emerso che la Società non ha oggi rapporti 

commerciali con la Pubblica Amministrazione, non effettuando oggi vendite di prodotti alla Pubblica 

Amministrazione; la Società, nel caso dovesse in futuro intrattenere tale tipo di rapporti si impegna 

comunque ad adottare i principi di cui al presente Modello e del relativo Codice Etico. 

1.5 IL SISTEMA DEI CONTROLLI 

1.5.1 Principi generali e protocolli specifici relativi alle attività sensibili 

Coerentemente con i principi deontologici aziendali di cui alla Parte Generale del Modello Organizzativo ex 

D. Lgs. 231/2001 e del Codice Etico della Società, nello svolgimento delle attività sensibili sopra citate, tutti i 

Destinatari del Modello sono tenuti ad osservare i seguenti principi di comportamento e controllo nella 

gestione dei rapporti con i rappresentanti della Pubblica Amministrazione. 

In linea generale, è fatto divieto ai Destinatari di influenzare le decisioni dei Rappresentanti della Pubblica 

Amministrazione in maniera impropria o illecita.  

In particolare, sono individuati i protocolli specifici rappresentati dai seguenti divieti, da applicare in 

relazione ai soggetti che intrattengono rapporti con la Pubblica Amministrazione: 

I. Divieto di intrattenere rapporti con la Pubblica Amministrazione in autonomia: nessun soggetto può 

intrattenere rapporti con la Pubblica Amministrazione da solo e liberamente. 

II. Divieto di accesso a risorse finanziarie in autonomia: il soggetto che intrattiene rapporti con la 

Pubblica Amministrazione non può da solo e liberamente accedere alle risorse finanziarie e 

autorizzare disposizioni di pagamento. 

III. Divieto di conferimento di contratti di consulenza o similari in autonomia: il soggetto che intrattiene 

rapporti con la Pubblica Amministrazione non può da solo e liberamente conferire incarichi di 

consulenza/prestazioni professionali né stipulare contratti di mediazione.  

IV. Divieto di concessione di utilità in autonomia: il soggetto che intrattiene rapporti con la Pubblica 

Amministrazione non può da solo e liberamente concedere qualsivoglia utilità.  

V. Divieto di assunzione di personale in autonomia: il soggetto che intrattiene rapporti con la Pubblica 

Amministrazione non può da solo e liberamente procedere ad assunzioni di personale.  
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VI. Divieto di concedere in autonomia prodotti e servizi a condizioni diverse da quelle standard: il 

soggetto che intrattiene rapporti con la Pubblica Amministrazione non può da solo e liberamente 

concedere prodotti e servizi a condizioni diverse da quelle standard. 

Inoltre, è fatto espresso divieto ad amministratori, dirigenti, dipendenti e consulenti a vario titolo (anche 

attraverso la previsione di apposita clausola contrattuale) di: 

a) autorizzare od effettuare pagamenti in contanti o in natura. In ogni caso, di ogni pagamento in 

contanti o in natura deve essere lasciata evidenza scritta ed idonea giustificazione; 

b) presentare dichiarazioni non veritiere ad organismi pubblici nazionali o europei al fine di conseguire 

ŜǊƻƎŀȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜΣ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛΣ ǎƎǊŀǾƛ ƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŀƎŜǾƻƭŀǘƛ ƻǾǾŜǊƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ 

informative pervenute da parte degli organismi stessi; 

c) destinare le somme ricevute da organismi pubblici nazionali o europei a titolo di erogazioni, 

contributi o finanziamenti a scopi diversi da quelli per cui erano previsti; 

d) effettuare elargizioni in denaro a pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio; 

e) distribuire regali, doni, ospitalità ed altre utilità al di fuori di quanto previsto dalla prassi aziendale. 

9Ω ǾƛŜǘŀǘŀ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŦƻǊƳŀ Řƛ ǊŜƎŀƭƻ ŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŜŘ ŜǎǘŜǊƛ όŀƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜƛ tŀŜǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ 

l'elargizione di doni rappresenta una prassi diffusa) o a loro familiari, che possa influenzare 

ƭϥƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řƛ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ƻ ƛƴŘǳǊǊŜ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǳƴ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŀƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΦ tŜǊ άǊŜƎŀƭƛέ ŘŜǾŜ 

ƛƴǘŜƴŘŜǊǎƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǳǘƛƭƛǘŁΣ ǎƛŀ Ŝǎǎŀ ƴŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ǳƴ Řƻƴƻ ƻ ƴŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

ŘŜƭƭŀ ǇǊŀǎǎƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘƛ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ άƻƳŀƎƎƛέΣ ƛ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ŘƻǾǊŀƴƴƻ 

ǎŜƳǇǊŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎƛƎǳƛǘŁ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ǾŀƭƻǊŜ Ŝ ǇŜǊŎƘŞ Ǿƻƭǘƛ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ 

della Società. In ogni caso, tutti gli omaggi e i regali eventualmente offerti dovranno essere 

documentati in modo adeguato, ad eccezione di quelli distribuiti in occasione di fiere e/o 

manifestazioni pubbliche (perché documentati in altro modo); 

f) accettare omaggi, regali, doni, ospitalità ed altre utilità al di fuori di quanto previsto dalla buona 

ǇǊŀǎǎƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜΣ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊƛƴƻ ǇŜǊ ƭΩŜǎƛƎǳƛǘŁ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ǾŀƭƻǊŜ Ŝ ǇŜǊŎƘŞ Ǿƻƭǘƛ ŀ 

ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŘƻƴŀƴǘŜΦ {ŜΣ ƛƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ Ŝ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƻ 

rifƛǳǘƻ ŘŜƭ 5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛƻΣ ƭΩƻƳŀƎƎƛƻΣ ƛƭ ǊŜƎŀƭƻΣ ƛƭ Řƻƴƻ ƻ ŀƭǘǊŜ ǳǘƛƭƛǘŁ ŦƻǎǎŜǊƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǊŜŎŀǇƛǘŀǘƛΣ ƛƭ 

5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛƻ ƴŜ ŘŜǾŜ ƛƴŦƻǊƳŀǊŜ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ƎŜǊŀǊŎƘƛŎƻ Ŝκƻ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ 

Vigilanza. È compito della Società rispedire al mittente quanto ricevuto allegando copia del Codice 

Etico; 

g) ŀǎǎǳƳŜǊŜ Ŝκƻ ŎƻƴŎŜŘŜǊŜ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ Řƛ ŦŀǾƻǊŜ Ŝ ŀƭǘǊƛ ǾŀƴǘŀƎƎƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŎŀǊǊƛŜǊŀ ŀ 

rappresentanti della Pubblica Amministrazione, ovvero ai coniugi, parenti ed affini fino al 4° grado di 

un pubblico ufficiale o di un incaricato di pubblico servizio; 

h) accordare altri vantaggi di qualsiasi natura (promesse di assunzione, etc.) in favore di rappresentanti 

della Pubblica Amministrazione che possano influenzare l'indipendenza di giudizio o indurre ad 

assicurare un qualsiasi vantaggio per la Società; 

i) concludere contratti con Collaboratori, Consulenti e Partner se non in forma scritta ed effettuare 

prestazioni in loro favore che non trovino adeguata giustificazione nel contesto del rapporto 

costituito; 

j) riconoscere compensi in favore di Collaboratori, Consulenti e Partner che non trovino adeguata 

giustificazione in relazione al tipo di incarico da svolgere e alle prassi vigenti in ambito locale (in ogni 

caso nel contratto deve essere determinato il corrispettivo che la Società si impegna a corrispondere, 

le modalità di determinazione delle spese da rimborsarsi, le prestazioni a cui il collaboratore si 

obbliga). 
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Oltre ai suddetti divieti, la Società adotta ulteriori protocolli specifici in relazione alle attività sensibili sopra 

elencate. 

¶ Le eventuali offerte economiche relative a gare e a trattative private con la PA saranno oggetto di 

ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻΣ ŎƻǊǊŜŘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǘǊŜƴŘ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛ ǇǊŀǘƛŎŀǘƛΤ saranno altresì oggetto di monitoraggio 

le fasi evolutive dei procedimenti di gara o di negoziazione diretta. Le attività di monitoraggio saranno 

oggetto di reporting interno per favorire sistemi di cross control e di gestione delle anomalie tra le diverse 

funzioni aziendali. 

¶ Saranno previste verifiche, a cura di idonee funzioni aziendali distinte da quella commerciale, 

ǎǳƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƴƛǘǳǊŜ Ŝκƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ǎǳƭƭŀ ƭƻǊƻ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ 

(per origine, provenienza, qualità o quantità) a quanto convenuto. 

¶ Nelle procedure di eventuali vendita/fornitura di beni alla pubblica amministrazione, la Società avrà cura 

per quanto possibile di segmentare le funzioni, al fine di favorire la tracciabilità delle operazioni realizzate 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ŜŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŀƴƻƳŀƭƛŜΦ Si prevede che: 

a) ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŎƘŜ ǊƛŎŜǾŜrà ƭΩƻǊŘƛƴŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀƳƛǘŜ Ři 

consulente/collaboratore/agente, valuti se le condizioni di fornitura richieste siano compatibili con 

quelle normalmente applicate dalla Società; 

b) ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀΣ ƭΩƻǊŘƛƴŜ Ǿerrà confermato; 

c) in caso di valutazione negativa (dovuta, ad esempio, al significativo discostarsi della percentuale di 

sconto applicata rispetto alle condizioni di listino e/o usualmente praticate dalla Società), il sistema 

gestionale dovrà bloccare ŀǳǘƻƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭΩƻǊŘƛne; verranno informati il responsabile 

commerciale interno e il consulente/collaboratore/agente, che interverranno congiuntamente per 

ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ǎŜ ƭΩŀƴƻƳŀƭƛŀ ŀōōƛŀ ǳƴŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ǇŜǊ ƭΩŜƴǘƛǘŁ 

ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜύΤ 

d) in caso di valutazione finale positiva, ƛ Řŀǘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ǘǊŀǎƳŜǎǎƛ ŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ 

ŎŀǊƛŎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƴŜƎŀǘƛǾŀ ƭΩƻǊŘƛƴŜ ǊƛƳŀǊǊŁ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ 

bloccato. 

¶ Nei rapporti con funzionari di enti pubblici e nella gestione degli adempimenti con la Pubblica 

Amministrazione: 

a) le comunicazioni, gli adempimenti e i rapporti con la Pubblica Amministrazione sono gestiti, nel 

rispetto dei principi comportamentali adottati dalla Società, dai responsabili di funzione o da 

soggetti da questi appositamente delegati, nel rispetto delle attività di competenza, delle procure 

e delle procedure aziendali; 

b) gli incontri con i soggetti pubblici sono presenziati, ove possibile, da due rappresentati, di detti 

incontri deve essere tenuta traccia con allegata la documentazione richiesta e consegnata e tale 

informativa è comunicata al responsabile, archiviata e conservata; 

c) ŎƛŀǎŎǳƴ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŝ ǘŜƴǳǘƻ ŀƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 

ǇǊƻŘƻǘǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇria attività, inclusa la copia di quella trasmessa agli uffici competenti 

anche in via telematica; 

d) ove il rapporto con la Pubblica Amministrazione sia intrattenuto da un soggetto privo di poteri o 

ŘŜƭŜƎƘŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŘƻǾǊŁ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ŀ ǊŜƭŀȊƛƻnare con tempestività al proprio 

responsabile sui singoli stati di avanzamento del procedimento; 

e) le comunicazioni con la Pubblica Amministrazione dovranno possibilmente risultare in forma scritta. 

¶ Dovranno essere previste procedure di tracciabilità dei flussi finanziari aziendali con ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΦ hƎƴƛ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ ǾŜǊǊŁ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ Řŀlla Società a mezzo del 

sistema bancario. 
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¶ 9Ω vietata la concessione di rimborsi spese a soggetti non dipendenti della Società, qualora non previsto 

Řŀƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻκƭŜǘǘŜǊŀ ŘΩƛƴŎŀǊƛŎƻ όŜǎΦΥ ŎƻƴǎǳƭŜƴǘƛκŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊƛύΣ ǘŀƭƛ ǊƛƳōƻǊǎƛ ǎƻƴƻ ƭƛǉǳƛŘŀōƛƭƛ ǎƻƭƻ ŘƛŜǘǊƻ 

presentazione di una fattura da parte del soggetto stesso o della società per conto della quale egli presta 

la propria opera professionale. 

¶ I procedimenti di richiesta ed impiego di erogazioni, contributi o finanziamenti pubblici vengono 

monitorati; vengono attivati approfondimenti su potenziali indicatori di rischio (es. concentrazione di 

richieste andate a buon fine su determinati soggetti della PA). 

¶ Viene previsto un controllo da parte di almeno due soggetti sulla completezza e correttezza della 

documentazione da presentare alla P.A., ad esempio, ǇŜǊ ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛΣ ƭƛŎŜƴȊŜΣ 

concessioni e altri provvedimenǘƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛ ƻǇǇǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜΦ bŜƭ 

caso in cui la Società si affidi a un consulente esterno per la predisposizione e/o presentazione di tale 

documentazione, detto controllo viene effettuato, oltre che da uno o più soggetti interni alla Società, 

anche dal consulente esterno. 

¶ [ΩŀǎǎǳƴȊione di nuove risorse umane e/o gli avanzamenti di carriera viene decisa sulla base di valutazioni 

oggettive in merito alle competenze possedute ed a quelle potenzialmente esprimibili in relazione alla 

funzione da ricoprire. Eventuali retribuzioni eccedenti quelle fissate dai contratti collettivi vengono 

convenute sulla base delle responsabilità e dei compiti della mansione attribuita al dipendente e 

comunque in riferimento ai valori medi di mercato. 

¶ Nel caso di assunzione di dipendenti o collaboratori (anche stagisti), nonché di conclusione di contratti 

con consulenti o società esterne per la prestazione di servizi, il dipendente/collaboratore/consulente 

dovrà dichiarare se intratt iene o meno rapporti con la P.A. utilizzando il modulo allegato al presente 

Modello (Allegato A). 

¶ In generale, in relazione ad acquisti, consulenze, sponsorizzazioni, reclutamento del personale, spese di 

rappresentanza, etc., vengono predisposte specifiche procedure organizzative che assicurino: verifiche 

preventive sulle controparti e sui beneficiari; la definizione di criteri qualitativi/quantitativi con adeguati 

livelli di autorizzazione per le spese di rappresentanza; la distinzione dei ruoli; la stratificazione dei poteri 

di firma; la tracciabilità dei flussi finanziari. 

¶ I compensi pagati ai collaboratori esterni, come per esempio i consulenti o gli agenti, sono oggetto di 

verifiche di congruità rispetto a quelli pagati per servizi analoghi e/o per aree geografica di riferimento. 

¶ In caso di richiesta di cassa integrazione guadagni, le presenze del personale dovranno essere registrate 

in apposito registro e verificate dal Responsabile delle Risorse Umane, dal Responsabile ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ CƛƴŀƴŎŜ 

e dal consulente del lavoro esterno. 

¶ In caso di ottenimento di contributi pubblici per formazione, dovrà essere tenuto il registro delle 

presenze ai corsi di formazione effettuati, che dovrà essere sottoscritto sia del dipendente partecipante 

ŎƘŜ ŘŀƭƭΩŜƴǘŜ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǊŜƴŘƛŎƻƴǘŀȊƛƻƴŜ ƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŜ ǇǊŜǎŜƴȊŜ Ŝ ŀƭ ǘƛǇƻ Ŝ ŀƭƭŀ 

quantità di attività svolte dovranno essere verificati sia dal Responsabile delle Risorse Umane, o dal 

Responsabile ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ CƛƴŀƴŎŜΣ che ŘŀƭƭΩŜƴǘŜ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝκƻ Řŀƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŜǎǘŜǊƴƻ ŎƘŜ ŀōōƛŀ ǊƛŎŜǾǳǘƻ 

incarico da parte della Società di curare i relativi adempimenti. 

¶ In caso di ottenimento di contributi pubblici per formazione, dovrà essere altresì verificato che il docente 

abbia un curriculum vitae adeguato al corso da svolgere. 

/ƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ǳƴŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜ ǎǳ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭŜ ǎǳŘŘŜǘǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜǾƻƴƻ ǇƻǊǊŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ ǎǘŜǎǎƛ Ŝ ǊƛŦŜǊƛǊŜ 

ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ǎƛŀ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƻ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ŎƘŜ ŀƭƭΩhŘ± ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƛǊǊŜƎƻƭŀǊƛǘŁΣ ƴƻƴŎƘŞ 

eventuali anomalie. 
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I predetti principi e protocolli sono integrati dalle procedure operative interne adottate dalla Società. 

1.6 PROCEDURA PER LE AUTORIZZAZIONI AMMINISTRATIVE, PER LA RICHIESTA DI EROGAZIONI 

t¦..[L/I9Σ t9w [Ω!{{¦b½Lhb9 5L t9w{hb![9 9 t9w D[L !±!b½!a9b¢L 5L /!wwL9w!Φ 

Le procedure per le autorizzazioni amministrative, per la richiesta di contributi, finanziamenti ed altre 

erogazioni pubbliche sono di seguito indicate. 

In generale: 

¶ Le pratiche vengono gestite dalla funzione competente, che si avvale ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘŜŎƴƛŎŀ Řƛ ŎƻƴǎǳƭŜƴǘƛ 

esterni specializzati in materia di lavoro e in finanza agevolata, ai quali viene affidato il compito di 

predisporre i documenti necessari e seguire la pratica, rimanendo a carico a Lamitex S.p.A., in ogni caso, 

la verifica della correttezza delle informazioni contenute nella documentazione predisposta. 

¶ La funzione competente ƎŜǎǘƛǎŎŜ ƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭΩŜƴǘŜ erogatore ed è responsabile 

ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀΦ 

¶ vǳŀƭƻǊŀ ƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻκŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ǾŀŘŀ ŀ ōǳƻƴ ŦƛƴŜΣ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ŎƘŜ ƭƻ Ƙŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ 

ha la responsabilità di registrare le attività svolte e conservare copia della relativa documentazione da 

Ŏǳƛ ǎƛ ŜǾƛƴŎŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ǎǘŜǎǎƻΦ 

Più in particolare si indicano le seguenti procedure: 

¶ Contributi e finanziamenti (investimenti ed export):  

Finanziamenti e Leasing devono essere sempre deliberati dal C.d.A.  

Generalmente, le domande di contributi e finanziamenti, nonché le relative dichiarazioni, vengono 

ŜƭŀōƻǊŀǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘŜŎƴƛŎŀ Řƛ ŎƻƴǎǳƭŜƴǘƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Ŝ ƎŜǎǘƛǘƛ ƛƴǘŜǊƴŀƳŜƴǘŜ 

alla Società da parte del comitato esecutivo, che verifica e valida il contenuto della documentazione 

predisposta. 

Le dichiarazioni per ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ŘΩƛƳǇƻǎǘŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ŎΦŘΦ ά.ƻƴǳǎ wϧ{έΣ ǎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ 

soggette a controllo da parte del Collegio Sindacale, che ne verifica e valida il contenuto. 

¶ Contributi per la formazione (Fondimpresa): il progetto di formazione viene predisposto col 

supporto di un consulente esterno specializzato che ne elabora i contenuti sulla base delle esigenze 

della Società e delle specifiche del bando. Le ore di Ricerca & Sviluppo vengono registrate con una 

procedura informatica dedicata. 

¶ Adempimenti INPS/INAIL: La Società provvede a comunicare tutti i dati relativi ai dipendenti (ad es. 

presenze, ferie, permessi, malattie, infortuni, maternità) ad un consulente esterno specializzato in 

materia di diritto del lavoro; tutti gli adempimenti INPS/INAIL, relativi al personale dipendente, sono 

poi gestiti dal consulente esterno, il quale si occupa anche di predisporre le necessarie dichiarazioni 

ed inviare le comunicazioni agli enti sopra citati. La Società effettua mensilmente la riconciliazione 

dei saldi dei conti relativi alla gestione contabile, come da prassi dei controlli di bilancio mensili. 

¶ Assunzione di personale con sgravi contributivi: le pratiche di assunzione del personale in oggetto 

(es. apprendisti, appartenenti a categorie protette, ecc.) vengono gestite dal Consulente esterno 

specializzato in materia di Lavoro che predispone le domande e le dichiarazioni relative. Lamitex 

S.p.A., in ogni caso, verifica la correttezza delle informazioni contenute nella documentazione 

predisposta. 
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¶ Assunzione di personale: la selezione dei candidati è affidata ad una risorsa interna della Società a 

ciò predisposta. La selezione è basata sulle competenze ed esperienze professionali rilevate dai 

curricula inviati dai candidati. Una volta selezionate le candidature rilevanti, le risorse operative 

vengono valutate a colloquio ed assunte dal Responsabile tecnico e di produzione.  

Invece, le risorse impiegatizie vengono prima valutate tramite colloquio generale ed in seguito 

ǘǊŀƳƛǘŜ Ŏƻƭƭƻǉǳƛƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŦƛƎǳǊŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ ŎƘŜ ŘŜŎƛŘŜ ŀƴŎƘŜ 

quale candidato assumere. 

Le proposte di avanzamento di carriera (livello di inquadramento) e di revisione delle retribuzioni 

ƻƭǘǊŜ ƛ ƳƛƴƛƳƛ Ŧƛǎǎŀǘƛ Řŀƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ŀǾŀƴȊŀǘŜ Řŀƭ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ 

aziendale sulla base della professionalità e competenze maturate dal dipendente, tenendo conto 

anche della comparazione con retribuzioni offerte dal mercato del lavoro locale per analoghe 

posizioni. 

¶ Conservazione della documentazione: la documentazione viene archiviata a cura 

ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΦ tŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ όŀŘ ŜǎΦ 55¢Σ ŦŀǘǘǳǊŜ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ Ŝ ŦŀǘǘǳǊŜ Řƛ 

acquisto) è oggetto di archiviazione elettronica sostitutiva. 

I predetti principi e protocolli sono integrati dalle procedure operative interne adottate dalla Società. 
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CAPITOLO 2 

L w9!¢L 5L /wLaLb![L¢!Ω LbChwa!¢L/! 9 5L C![{L¢!Ω Lb 5h/¦a9b¢L LbChwa!¢L/L 

 

2.1 I REATI LbChwa!¢L/L wL/IL!a!¢L 5![[Ω!w¢Φ нп-BIS DEL D. LGS. N. 231/2001 

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ н4-bis del D. Lgs. n. 231/2001: 

In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 615-ter, 617-quater, 617-quinquies, 635-

bis, 635-ter, 635-quater e 635-quinquies del codice penale, si applica all'ente la sanzione pecuniaria 

da cento a cinquecento quote.  

In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 615-quater e 615-quinquies del codice 

penale, si applica all'ente la sanzione pecuniaria sino a trecento quote.  

In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 491-bis e 640-quinquies del codice penale, 

salvo quanto previsto dall'articolo 24 del presente decreto per i casi di frode informatica in danno dello 

Stato o di altro ente pubblico, e dei delitti di cui all'articolo 1, comma 11, del decreto-legge 21 settembre 

2019, n. 105, si applica all'ente la sanzione pecuniaria sino a quattrocento quote.  

Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nel comma 1 si applicano le sanzioni interdittive 

previste dall'articolo 9, comma 2, lettere a), b) ed e). Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati 

nel comma 2 si applicano le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, lettere b) ed e). Nei 

casi di condanna per uno dei delitti indicati nel comma 3 si applicano le sanzioni interdittive previste 

dall'articolo 9, comma 2, lettere c), d) ed e). 

{ƛ ŘŜǎŎǊƛǾƻƴƻ ōǊŜǾŜƳŜƴǘŜ ǉǳƛ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭŜ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ ŎƻƴǘŜƳǇƭŀǘŜ ƴŜƭ 5Φ [ƎǎΦ номκнллм ŀƭƭΩŀǊǘΦ нп-bis che 

ŎƻƴŦƛƎǳǊŀƴƻ ǳƴΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŀǊŜŀ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ la Società. 

2.1.1 Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615-ter c.p.) 

Chiunque abusivamente si introduce in un sistema informatico o telematico protetto da misure di 

sicurezza ovvero vi si mantiene contro la volontà espressa o tacita di chi ha il diritto di escluderlo, è 

punito con la reclusione fino a tre anni. 

La pena è della reclusione da uno a cinque anni: 

1) se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale o da un incaricato di un pubblico servizio, con abuso 

dei poteri o con violazione dei doveri inerenti alla funzione o al servizio, o da chi esercita anche 

abusivamente la professione di investigatore privato, o con abuso della qualità di operatore del sistema; 

2) se il colpevole per commettere il fatto usa violenza sulle cose o alle persone, ovvero se è palesemente 

armato; 

3) se dal fatto deriva la distruzione o il danneggiamento del sistema o l'interruzione totale o parziale 

del suo funzionamento, ovvero la distruzione o il danneggiamento dei dati, delle informazioni o dei 

programmi in esso contenuti. 

Qualora i fatti di cui ai commi primo e secondo riguardino sistemi informatici o telematici di interesse 

militare o relativi all'ordine pubblico o alla sicurezza pubblica o alla sanità o alla protezione civile o 

comunque di interesse pubblico, la pena è, rispettivamente, della reclusione da uno a cinque anni e da 

tre a otto anni. 

Nel caso previsto dal primo comma il delitto è punibile a querela della persona offesa; negli altri casi 

si procede d'ufficio. 
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Tale reato si realizza quando un soggetto abusivamente si introduce in un sistema informatico o telematico 

protetto da misure di sicurezza ovvero vi si mantiene contro la volontà espressa o tacita di chi ha diritto ad 

escluderlo. 

L'accesso è abusivo poiché effettuato contro la volontà del titolare del sistema, la quale può essere 

implicitamente manifestata tramite la predisposizione di protezioni che inibiscano a terzi l'accesso al sistema 

stesso. 

Risponde del delitto di accesso abusivo a sistema informatico anche il soggetto che, pur essendo entrato 

legittimamente in un sistema, vi si sia trattenuto contro la volontà del titolare del sistema oppure il soggetto 

che abbia utilizzato il sistema per il perseguimento di finalità differenti da quelle per le quali era stato 

autorizzato. 

2.1.2 Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, codici e altri mezzi atti all'accesso 

a sistemi informatici o telematici (art. 615-quater c.p.) 

Chiunque, al fine di procurare a sé o ad altri un profitto o di arrecare ad altri un danno, abusivamente 

si procura, detiene, produce, riproduce, diffonde, importa, comunica, consegna, mette in altro modo a 

disposizione di altri o installa apparati, strumenti, parti di apparati o di strumenti codici, parole chiave 

o altri mezzi idonei all'accesso ad un sistema informatico o telematico, protetto da misure di sicurezza, 

o comunque fornisce indicazioni o istruzioni idonee al predetto scopo, è punito con la reclusione sino 

a due anni e con la multa sino a euro 5.164. 

La pena è della reclusione da uno a tre anni e della multa da euro 5.164 a euro 10.329 se ricorre taluna 

delle circostanze di cui ai numeri 1) e 2) del quarto comma dell'articolo 617-quater 

Tale fattispecie di reato sanziona lΩabusiva acquisizione e diffusione, con qualsiasi modalità, dei mezzi, parole 

chiave o codici di accesso preordinati a consentire a soggetti non legittimati lΩintroduzione nel sistema 

informatico o telematico altrui, protetto da misure di sicurezza, nonché il fornire indicazioni o istruzioni 

idonee al predetto scopo. La previsione intende prevenire, infatti, lΩuso non autorizzato di tutti quei mezzi 

che consentono lΩaccesso al sistema informatico o telematico. 

Le condotte sanzionate consistono quindi, alternativamente:  

¶ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ƛ ƳŜȊȊƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀƭ ǎƛstema informatico altrui, indipendentemente dalle 

modalità di acquisizione;  

¶ nel procurare ad altri codici, parole chiavi o altri mezzi idonei a consentire lΩaccesso abusivo; 

¶ nel diffondere, comunicare o consegnare a terzi detti mezzi (sia per iscritto che oralmente);  

¶ nel fornire le informazioni, indicazioni, istruzioni idonee a consentire lΩaccesso ad un sistema 

informatico altrui protetto da misure di sicurezza. 

La norma reprime, dunque ς indipendentemente dal verificarsi dell'evento ς tutte le condotte prodromiche 

alla realizzazione del delitto di accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico protetto da misure di 

sicurezza, mirando a realizzare una sorta di tutela anticipata del bene giuridico tutelato dallΩart. 615 ter c.p.. 

Questo delitto è integrato sia dalla condotta di chi, essendo legittimamente in possesso dei mezzi, delle 

parole chiave o dei codici di cui sopra (ad esempio un operatore di sistema), li comunichi senza autorizzazione 

a terzi soggetti, sia dalla condotta di chi si procuri illecitamente uno di tali dispositivi, quando alle condotte 

appena descritte si accompagni il fine di procurare a sé o ad altri un profitto o di arrecare ad altri un danno.  

Va precisato che la condotta è abusiva sia nel caso in cui i mezzi, le parole chiave o i codici di accesso siano 

ottenuti a seguito della violazione di una norma di legge, sia ove siano ottenuti in violazione di una clausola 
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contrattuale che vieti detta condotta (ad esempio, Policy Internet). 

2.1.3 Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici 

diretti a danneggiare o interrompere un sistema informatico o telematico (art. 615-quinquies c.p.)  

Chiunque, allo scopo di danneggiare illecitamente un sistema informatico o telematico, le informazioni, 

i dati o i programmi in esso contenuti o ad esso pertinenti ovvero di favorire l'interruzione, totale o 

parziale, o l'alterazione del suo funzionamento, abusivamente si procura, detiene, produce, riproduce, 

importa, diffonde, comunica, consegna o, comunque, mette in altro modo a disposizione di altri o 

installa apparecchiature, dispositivi o programmi informatici, è punito con la reclusione fino a due anni 

e con la multa sino a euro 10.329. 

Le condotte sanzionate consistono sostanzialmente nel diffondere, comunicare e consegnare programmi e 

hardware atti ad organizzare ed elaborare dati, in base ad un programma (software), per il perseguimento di 

finalità eterogenee. La previsione appariva piuttosto ampia ed intesa a ricomprendere esaustivamente ogni 

forma di distribuzione e circolazione ƎƛŁ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜΦ  

Ciò nonostante, il novero delle condotte penalmente rilevanti è stato arricchito a più riprese da parte del 

Legislatore che, da ultimo, con la Legge 23 dicembre 2021, n. 238, ha introdotto le nuove condotte rilevanti 

ŘŜƭƭŀ ŘŜǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ apparecchiature, dispositivi o programmi informatici.  

Si segnala, in particolare, che la diffusione si concretizza nella messa in circolazione di programmi infetti, 

attuata attraverso le reti telematiche ma anche tramite la materiale introduzione degli stessi nei sistemi 

informatici ovvero attraverso la vendita di dischi o nastri magnetici che li contengano o, ancora, con 

l'incorporazione degli stessi in un adeguato supporto informatico. 

2.1.4 Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o telematiche (art. 

617-quater c.p.)  

Chiunque fraudolentemente intercetta comunicazioni relative ad un sistema informatico o telematico o 

intercorrenti tra più sistemi, ovvero le impedisce o le interrompe, è punito con la reclusione da un anno 

e sei mesi a cinque anni. 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, la stessa pena si applica a chiunque rivela, mediante 

qualsiasi mezzo di informazione al pubblico, in tutto o in parte, il contenuto delle comunicazioni di cui 

al primo comma. 

I delitti di cui ai commi primo e secondo sono punibili a querela della persona offesa. 

Tuttavia si procede dôufficio e la pena è della reclusione da tre a otto anni se il fatto è commesso: 

1) in danno di un sistema informatico o telematico utilizzato dallo Stato o da altro ente pubblico o da 

impresa esercente servizi pubblici o di pubblica necessità; 

2) da un pubblico ufficiale o da un incaricato di un pubblico servizio, con abuso dei poteri o con 

violazione dei doveri inerenti alla funzione o al servizio, ovvero con abuso della qualità di operatore 

del sistema; 

3) da chi esercita anche abusivamente la professione di investigatore privato. 

Tale ipotesi di reato si integra qualora un soggetto fraudolentemente intercetta comunicazioni relative ad un 

sistema informatico o telematico o intercorrenti tra più sistemi, ovvero impedisce o interrompe tali 

comunicazioni, nonché nel caso in cui un soggetto riveli, parzialmente o integralmente, il contenuto delle 

comunicazioni al pubblico mediante qualsiasi mezzo di informazione al pubblico. 
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La giurisprudenza ha ritenuto sussistente la condotta di intercettazione fraudolenta nel caso di un 

ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řŀǘƛ Řƛ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŀǾŜǾŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ƴŜƎƭƛ ŀŎŎƻǳƴǘ Řƛ 

posta elettronica dei dipendenti, superando la password che questi ultimi avevano posto a tutela del 

contenuto delle loro caselle (Cass. 31135/2007). 

2.1.5 Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635-bis c.p.)  

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque distrugge, deteriora, cancella, altera o sopprime 

informazioni, dati o programmi informatici altrui è punito, a querela della persona offesa, con la 

reclusione da sei mesi a tre anni. 

Se il fatto è commesso con violenza alla persona o con minaccia ovvero con abuso della qualità di 

operatore del sistema, la pena è della reclusione da uno a quattro anni. 

Tale fattispecie reato si realizza quando un soggetto "distrugge, deteriora, cancella, altera o sopprime 

informazioni, dati o programmi informatici altrui". Il reato, ad esempio, si integra nel caso in cui il soggetto 

proceda alla cancellazione di dati dalla memoria del computer senza essere stato preventivamente 

autorizzato da parte del titolare del terminale. 

[ŀ ƎƛǳǊƛǎǇǊǳŘŜƴȊŀ Ƙŀ ǇǊŜŎƛǎŀǘƻ ŎƘŜ ƛƴǘŜƎǊŀ ƛƭ ǊŜŀǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ сор-bis c.p. anche lΩƛǇƻǘŜǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ 

o la manomissione dei dati sia rimediabile tramite un successivo intervento tecnico (Cass. 8555/2011).  

2.1.6 Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente 

pubblico o comunque di pubblica utilità (art. 635-ter c.p.)  

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque commette un fatto diretto a distruggere, 

deteriorare, cancellare, alterare o sopprimere informazioni, dati o programmi informatici utilizzati 

dallo Stato o da altro ente pubblico o ad essi pertinenti, o comunque di pubblica utilità, è punito con la 

reclusione da uno a quattro anni. 

Se dal fatto deriva la distruzione, il deterioramento, la cancellazione, l'alterazione o la soppressione 

delle informazioni, dei dati o dei programmi informatici, la pena è della reclusione da tre a otto anni. 

Se il fatto è commesso con violenza alla persona o con minaccia ovvero con abuso della qualità di 

operatore del sistema, la pena è aumentata. 

Questo reato ricalca le ŎƻƴŘƻǘǘŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ сор-bis c.p. (v. sopra), le quali devono però avere ad 

oggetto informazioni, dati o programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o ad essi 

pertinenti o comunque di pubblica utilità.  

2.1.7 Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635-quater c.p.)  

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, mediante le condotte di cui all'articolo 635-bis, 

ovvero attraverso l'introduzione o la trasmissione di dati, informazioni o programmi, distrugge, 

danneggia, rende, in tutto o in parte, inservibili sistemi informatici o telematici altrui o ne ostacola 

gravemente il funzionamento è punito con la reclusione da uno a cinque anni. 

Se il fatto è commesso con violenza alla persona o con minaccia ovvero con abuso della qualità di 

operatore del sistema, la pena è aumentata 

Questo reato di realizza quando un soggetto mediante le condotte di cui all'art. 635 bis (danneggiamento di 

dati, informazioni e programmi informatici), ovvero attraverso l'introduzione o la trasmissione di dati, 

informazioni o programmi, distrugge, danneggia, rende, in tutto o in parte, inservibili sistemi informatici o 

telematici altrui o ne ostacola gravemente il funzionamento. 
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Si tenga conto che qualora l'alterazione dei dati, delle informazioni o dei programmi renda inservibile o 

ostacoli gravemente il funzionamento del sistema si integrerà il delitto di danneggiamento di sistemi 

informatici e non quello di danneggiamento dei dati previsto dall'art. 635 bis. 

Il reato si integra in caso di danneggiamento o cancellazione dei dati o dei programmi contenuti nel sistema, 

effettuati direttamente o indirettamente (per esempio, attraverso l'inserimento nel sistema tramite un 

dispositivo USB di un virus informatico). 

2.1.8 Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità (art. 635-quinquies c.p.)  

Se il fatto di cui all'articolo 635-quater è diretto a distruggere, danneggiare, rendere, in tutto o in parte, 

inservibili sistemi informatici o telematici di pubblica utilità o ad ostacolarne gravemente il 

funzionamento, la pena è della reclusione da uno a quattro anni. 

Se dal fatto deriva la distruzione o il danneggiamento del sistema informatico o telematico di pubblica 

utilità ovvero se questo è reso, in tutto o in parte, inservibile, la pena è della reclusione da tre a otto 

anni. 

Se il fatto è commesso con violenza alla persona o con minaccia ovvero con abuso della qualità di 

operatore del sistema, la pena è aumentata. 

vǳŜǎǘƻ ǊŜŀǘƻ ǊƛŎŀƭŎŀ ƭŜ ŎƻƴŘƻǘǘŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ 635-quater c.p. (v. sopra), le quali devono però avere ad 

oggetto sistemi informatici o telematici di pubblica utilità. ! ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ сор-ǉǳŀǘŜǊ ŎΦǇΦΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩŀǊǘΦ 

635-quinquies c.p. non richiede, per la consumazione del reato, che il sistema informatico o telematico sia 

ŘƛǎǘǊǳǘǘƻΣ ŘŀƴƴŜƎƎƛŀǘƻ ƻ ǊŜǎƻ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƻ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ƛƴǎŜǊǾƛōƛƭŜΤ ƛƭ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƴƻƴ 

un elemento costitutivo del delitto, ma una circostanza aggravante. 

2.1.9 Falsità in documenti informatici (art. 491-bis c.p.) 

Se alcuna delle falsità previste dal presente capo riguarda un documento informatico pubblico avente 

efficacia probatoria, si applicano le disposizioni del capo stesso concernenti gli atti pubblici. 

La norma stabilisce che tutti i delitti relativi alla falsità in atti disciplinati dal Codice Penale (Capo III, Titolo VII, 

Libro II), tra i quali rientrano sia le falsità ideologiche che le falsità materiali, sia in atti pubblici che in atti 

privati, sono punibili anche nel caso in cui la condotta riguardi non un documento cartaceo, bensì un 

documento informatico pubblico avente efficacia probatoria, in quanto rappresentazione informatica di atti, 

fatti o dati giuridicamente rilevanti. 

Il falso informatico ideologico può configurarsi nel caso in cui nel file che rappresenta informaticamente il 

documento vengano iscritti elementi di fatto non corrispondenti alla realtà. 

Il falso informatico materiale, che può invece essere frequentemente commesso anche dai privati, consiste 

nella contraffazione o alterazione del documento. La contraffazione si configura allorché il documento sia 

Ǉƻǎǘƻ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ Řŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŘƛǾŜǊǎŀ Řŀ ǉǳŜƭƭŀ Řŀ Ŏǳƛ ŀǇǇŀǊŜ ǇǊƻǾŜƴƛǊŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇǳƼ ŀǾǾŜƴƛǊŜ 

attraverso un intervento sui dati informatici pubblici non autoǊƛȊȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊŜΦ 

2.2.  LE ATTIVITÀ INDIVIDUATE COME SENSIBILI AI FINI DEL D. LGS. N. 231/2001 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ŘŜƭƭŀ Società ha consentito di individuare le attività nel cui ambito potrebbero 

astrattamente essere realizzate le fattispecƛŜ Řƛ ǊŜŀǘƻ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нр-bis del D. Lgs. N. 231/2001. 

Le principali Attività a Rischio che espongono la Società al rischio di commissione di tali fattispecie di reato 

ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭŜ ǎǾƻƭǘŜ ŘŀƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ŎƘŜΣ ƴŜƭƭΩŜǎǇƭŜtamento delle attività di propria 

competenza, gestiscono i sistemi, i programmi e i documenti informatici della Società. 
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Qui di seguito sono elencate le cosiddette attività sensibili o a rischio identificate con riferimento ai reati 

informatici: 

1. Gestione del processo di creazione, trattamento, archiviazione di documenti e dati con formato 

elettronico; 

2. Accesso ai sistemi informatici aziendali o di terze parti, specie se che contengono: (i) brevetti, disegni, 

attività di R&S; (ii) dati di marketing; (iii) informazioni riservate di enti pubblici; (iv) informazioni 

bancarie; (v) parametri per l'attivazione di servizi; (vi) dati di fatturazione o di credito; (vii) dati relativi 

a pagamenti. 

3. Gestione di strumenti e dispositivi e programmi, da parte di soggetti aziendali e amministratori di 

sistema, mediante i quali possono: (i) essere intercettate informazioni rilevanti di terze parti o 

impedite comunicazioni; (ii) danneggiare un sistema informatico o telematico, nell'ambito delle 

strutture di un concorrente. 

4. Falsificazione di documenti informatici relativi ad esempio a rendicontazione in formato elettronico 

di attività e/o a attestazioni elettroniche di qualifiche o requisiti della Società. 

5. Acquisizione, detenzione e gestione abusiva di credenziali di accesso (password) a sistemi aziendali 

o di terze parti. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƴŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘŀƭƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ŝ ŜǎǇǊŜǎǎŀƳŜƴǘŜ ǾƛŜǘŀǘƻ ŀƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǎƻǇǊŀ ŜƭŜƴŎŀǘƛ Řƛ ǇƻǊǊŜ ƛƴ 

essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che, presi individualmente o 

collettivamente, integrino, direttamente o indirettamente, le fattispecie dei reati di criminalità informatica e 

di falsità in documenti informatici. 

Al fine di evitare la commissione di uno di tali reati, è fatto espresso richiamo al rispetto della normativa 

aziendale, del Regolamento Informatico e degli accordi di volta in volta sottoscritti con gli eventuali 

collaboratori esterni. 

2.3  IL SISTEMA DEI CONTROLLI 

2.3.1 Principi generali di comportamento e protocolli specifici relativi alle attività sensibili 

Al fine di prevenire il compimento, da parte dei destinatari, di azioni che possano concretizzare le fattispecie 

di reato di falsità in documenti informatici, la Società si impegna ad adottare una serie di misure precauzionali 

e a divulgare i seguenti principi generali di comportamento e a chiedere ai destinatari di uniformarsi agli 

stessi. 

In particolare: 

¶ è vietato accedere ad un sistema informatico altrui e manomettere ed alterarne i dati ivi contenuti; 

¶ è vietato fornire attraverso un documento informatico informazioni, dichiarazioni o dati mendaci e 

comunque non veri; 

¶ è vietato manomettere, sottrarre o distruggere il patrimonio informatico aziendale, di clienti o di 

terze parti, ivi inclusi archivi, dati e programmi; 

¶ è vietato falsificare e/o alterare documenti informatici, pubblici o privati, aventi efficacia probatoria. 

Ogni dipendente è, inoltre, responsabile del corretto utilizzo delle risorse informatiche a lui assegnate (es. 

personal computer fissi o portatili, tablet ecc.), che devono essere utilizzate esclusivamente per 

ƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁΦ ¢ŀƭƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘƻ Ŝ ƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ 

dovrà essere tempestivamente informata di eventuali furti o danneggiamenti. 

Relativamente alle attività sensibili identificate con riferimento ai reati informatici sono individuati i seguenti 

protocolli specifici sotto elencati: 
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¶ Principi generali: la Società prevede nel Codice Etico e nel Regolamento Informatico specifiche regole 

di comportamento volte a impedire la commissione dei reati informatici. In particolare il personale 

ǎƛ ŘŜǾŜ ŀǎǘŜƴŜǊŜ Řŀ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀ ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŜǊŜ ƭŀ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 

informazioni e dei dati aziendali e dei terzi, ed in particolare si premura di non lasciare incustoditi i 

propri sistemi informatici e bloccarli, qualora si allontani dalla postazione di lavoro, con i propri codici 

di accesso ovvero di spegnere il computer e tutte le periferiche al termine del turno di lavoro. 

¶ Formazione: ŦƻǊƴƛǊŜ ŀƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ 

risorse informatiche aziendali ed al rischio della commissione di reati informatici. Distribuire agli 

utilizzatori di sistemi informatici il Regolamento Informatico della Società, nonché far sottoscrivere 

loro uno specifico documento con il quale gli stessi si impegnino al corretto utilizzo delle risorse 

informatiche aziendali in conformità con il Regolamento Informatico. 

¶ Sicurezza: sono previsti codici identificativi personali di accesso alle reti aziendali (richiesta di 

abilitazione/modifica delle utenze). La Società provvede, inoltre, a disattivare prontamente i codici 

utente associati al personale che ha perso il diritto di accesso ai sistemi informatici aziendali. 

¶ Protezione: la Società individua specifiche modalità di utilizzo e salvaguardia del PC per garantire 

adeguata protezione delle apparecchiature elettroniche incustodite. La Società, inoltre, predispone 

e mantiene adeguate difese fisiche a protezione dei servers aziendali (ad es. software firewall e 

antivirus), e più in generale a protezione di ogni sistema informatico, anche attraverso la 

predisposizione di un sistema di controllo degli accessi alla sala servers prevedendo, ove possibile, 

ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ǇŜǊ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Ŝ ƭΩǳǎŎƛǘŀ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ƴƻƴ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƻΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Řŀ Ŝ ǾŜǊǎƻ 

ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ όŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǊŜǘŜ LƴǘŜǊƴŜǘύ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƻ Ŝ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ effettuato solo con 

le modalità consentite e solo a scopi lavorativi. 

¶ Tracciabilità: il sistema informatico utilizzato per la trasmissione di dati e informazioni garantisce la 

tracciabilità dei singoli passaggi e l'identificazione delle postazioni che inseriscono i dati nel sistema. 

Il responsabile di ciascuna funzione/unità coinvolta nel processo deve garantire la tracciabilità di tutti 

i dati e delle informazioni elaborate a sistema. 

¶ Controlli di conformità: la Società effettua controlli periodici sulla rete informatica aziendale al fine 

di individuare comportamenti anomali quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, il download 

di programmi di grosse dimensioni oppure attività anomale od eccezionali degli elaboratori aziendali 

al di fuori degli orari di operatività aziendale. 

¶ Norme: rispettare le leggi e i regolamenti applicabili alla materia della protezione e della sicurezza di 

dati personali e sistemi informatici (Reg. UE 679/2016, D. Lgs. 196/2003, artt. 4 e 8 della Legge 

300/1970, etc.). 

Inoltre, al fine di prevenire la commissione dei reati in materia di criminalità informatica, devono essere 

attuati i seguenti principi di comportamento: 

¶ informare adeguatamente gli utilizzatori di sistemi informatici ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƛ ǇǊƻǇǊƛ 

codici di accesso (username e password) confidenziali e di non divulgare gli stessi a soggetti terzi; 

¶ diffondere agli utilizzatori di sistemi informatici uno specifico documento con il quale gli stessi si 

impegnino al corretto utilizzo delle risorse informatiche aziendali; 

¶ informare gli utilizzatori di sistemi informatici della necessità di non lasciare incustoditi i propri 

sistemi informatici e della necessità di bloccarli, qualora si dovessero allontanare dalla postazione di 

lavoro, con i propri codici di accesso; 

¶ impostare i sistemi informatici stessi in modo tale che, qualora non vengano utilizzati per un 

determinato periodo di tempo, si blocchino automaticamente; 
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¶ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Řŀ Ŝ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ όŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǊŜǘe Internet) deve essere autorizzato e deve essere 

effettuato solo con le modalità consentite ed ai fini di utilizzo per scopi lavorativi; 

¶ fornire ogni sistema informatico di adeguato software firewall e antivirus e far sì che, ove possibile, 

questi non possano venir disattivati; 

¶ ǾƛŜǘŀǊŜ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ software (programmi) non approvati dalla Società e non correlati 

Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŜǎǇƭŜǘŀǘŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ƻ ŘŜƎƭƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊƛΤ 

¶ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ ŜŘ ŀƛ ǎƛǘƛ Lnternet particolarmente sensibili poiché veicolo per la 

ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ƛƴŦŜǘǘƛ όŎΦŘΦ άǾƛǊǳǎέύ ŎŀǇŀŎƛ Řƛ ŘŀƴƴŜƎƎƛŀǊŜ ƻ ŘƛǎǘǊǳƎƎŜǊŜ 

sistemi informatici o dati in questi contenuti (ad esempio, siti di posta elettronica o siti di diffusione 

di informazioni e files); 

¶ ǾƛŜǘŀǊŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻΣ ǎǳƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛ Řella Società, di software (c.d. 

άP2PέΣ Řƛ files sharing o di istant messaging) mediante i quali è possibile scambiare con altri soggetti 

ŀƭƭΩƛƴǘerno della rete Internet ogni tipologia di files (quali filmati, documenti, virus, etc.) senza alcuna 

possibilità di controllo da parte della Società; 

¶ qualora per la connessione alla rete si utilizzino collegamenti wireless (ossia senza fili, mediante 

routers dotati di antenna WiFi), sarà importante proteggere gli stessi impostando una chiave 

ŘΩŀŎŎŜǎǎƻΣ ƻƴŘŜ ƛƳǇŜŘƛǊŜ ŎƘŜ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǘŜǊȊƛΣ ŜǎǘŜǊƴƛ alla Società, possano illecitamente collegarsi alla 

rete Internet tramite i routers della stessa e compiere illeciti ascrivibili ai dipendenti della Società; 

¶ prevedere, ove possibile, un procedimento di autenticazione mediante username e password al 

quale corrisponda un profilo limitato della gestione di risorse di sistema, specifico per ogni 

destinatario o categoria di destinatari. 

2.3.2 Ulteriori protocolli specifici relativi al delitto di falsità in documenti informatici 

LƴƻƭǘǊŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜŀǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŦŀƭǎƛǘŁ ƛƴ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ 

491-bis c.p., devono essere attuati anche i seguenti protocolli: 

1. Compliance normativa: effettuare con tempestività, correttezza e buona fede tutte le comunicazioni 

previste dalla legge e dai regolamenti nei confronti degli enti pubblici e delle autorità di vigilanza 

omettendo di rendere, specie nei documenti informatici, dichiarazioni non vere o mendaci; 

2. Segregazione e controllo: prevedere che i documenti informatici aventi efficacia probatoria (quali ad 

es. autocertificazioni o dichiarazioni rivolte a enti pubbliŎƛύ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƻƭǘǊƻ ǾŜƴƎŀƴƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƛ e 

validati da persona diversa da quella che li ha formati; 

3. Tracciabilità: prevedere che le attività di gestione ed utilizzo dei sistemi informatici della Società siano 

soggette ad attività di controllo a garanzia della tracciabilità della formazione dei documenti 

informatici, delle modifiche ad essi apportate e della identificabilità degli utenti che hanno formato 

e/o modificato detti documenti. 

I predetti principi e protocolli sono integrati dalle procedure operative interne adottate dalla Società. 
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CAPITOLO 3 

I REATI SOCIETARI 

 

3.1 L w9!¢L {h/L9¢!wL wL/IL!a!¢L 5![[Ω!w¢Φ нр-TER DEL D. LGS. N. 231/2001 

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нр-ter del D. Lgs. n. 231/2001: 

In relazione ai reati in materia societaria previsti dal codice civile, si applicano all'ente le seguenti 

sanzioni pecuniarie: 

a) per il delitto di false comunicazioni sociali previsto dall'articolo 2621 del codice civile, la sanzione 

pecuniaria da duecento a quattrocento quote; 

a-bis) per il delitto di false comunicazioni sociali previsto dall'articolo 2621-bis del codice civile, la 

sanzione pecuniaria da cento a duecento quote; 

b) per il delitto di false comunicazioni sociali previsto dall'articolo 2622 del codice civile, la sanzione 

pecuniaria da quattrocento a seicento quote; 

d) per la contravvenzione di falso in prospetto, prevista dall'articolo 2623, primo comma, del codice 

civile, la sanzione pecuniaria da duecento a duecentosessanta quote; 

e) per il delitto di falso in prospetto, previsto dall'articolo 2623, secondo comma, del codice civile, la 

sanzione pecuniaria da quattrocento a seicentosessanta quote; 

f) per la contravvenzione di falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni delle società di revisione, 

prevista dall'articolo 2624, primo comma, del codice civile, la sanzione pecuniaria da duecento a 

duecentosessanta; 

g) per il delitto di falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni delle società di revisione, previsto 

dall'articolo 2624, secondo comma, del codice civile, la sanzione pecuniaria da quattrocento a 

ottocento quote; 

h) per il delitto di impedito controllo, previsto dall'articolo 2625, secondo comma, del codice civile, la 

sanzione pecuniaria da duecento a trecentosessanta quote; 

i) per il delitto di formazione fittizia del capitale, previsto dall'articolo 2632 del codice civile, la 

sanzione pecuniaria da duecento a trecentosessanta quote; 

l) per il delitto di indebita restituzione dei conferimenti, previsto dall'articolo 2626 del codice civile, la 

sanzione pecuniaria da duecento a trecentosessanta quote; 

m) per la contravvenzione di illegale ripartizione degli utili e delle riserve, prevista dall'articolo 2627 

del codice civile, la sanzione pecuniaria da duecento a duecentosessanta quote; 

n) per il delitto di illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante, previsto 

dall'articolo 2628 del codice civile, la sanzione pecuniaria da duecento a trecentosessanta quote; 

o) per il delitto di operazioni in pregiudizio dei creditori, previsto dall'articolo 2629 del codice civile, 

la sanzione pecuniaria da trecento a seicentosessanta quote; 

p) per il delitto di indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori, previsto dall'articolo 

2633 del codice civile, la sanzione pecuniaria da trecento a seicentosessanta quote; 

q) per il delitto di illecita influenza sull'assemblea, previsto dall'articolo 2636 del codice civile, la 

sanzione pecuniaria da trecento a seicentosessanta quote; 
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r) per il delitto di aggiotaggio, previsto dall'articolo 2637 del codice civile e per il delitto di omessa 

comunicazione del conflitto d'interessi previsto dall'articolo 2629-bis del codice civile, la sanzione 

pecuniaria da quattrocento a mille
 
quote; 

s) per i delitti di ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza, previsti 

dall'articolo 2638, primo e secondo comma, del codice civile, la sanzione pecuniaria da quattrocento a 

ottocento quote; 

é 

Se, in seguito alla commissione dei reati di cui al comma 1, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante 

entità, la sanzione pecuniaria è aumentata di un terzo. 

[Ŝ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ Řƛ ǊŜŀǘƻ ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘ нр-ter del Decreto (con eccezione della Corruzione tra 

Privati) sono riconducibili ŀƛ ŎΦŘΦ ǊŜŀǘƛ άǇǊƻǇǊƛέΣ Ŏƛƻŝ ǊŜŀǘƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǎǳǎǎƛǎǘŜǊŜ ǎŜ ŎƻƳƳŜǎǎƛ Řŀ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ 

ricoprono determinate qualifiche indicate dalla Legge: Amministratori, Direttori Generali, Dirigente preposto 

alla redazione dei documenti contabili societari, Sindaci o Liquidatori della società. 

Tuttavia, è possibile che sussista una responsabilità della società anche qualora la condotta illecita sia posta 

in essere dai livelli sottostanti, segnatamente dai responsabili di direzione e/o funzione oppure da subalterni 

di questi ultimi. Infatti, la responsabilità amministrativa ex D. Lgs. 231/01 degli Enti opera: 

Å se il reato configurato è commesso da Amministratori, Direttori Generali, Dirigente preposto, 

Sindacƛ ƻ [ƛǉǳƛŘŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΣ Ŝ ǾƛŜƴŜ ǇǊƻǾŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ƴŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻΤ 

Å se il reato configurato è commesso da dipendenti o altre persone soggette alla vigilanza degli 

Amministratori, Direttori Generali, Dirigente preposto, Sindaci o Liquidatori della società, se viene 

ǇǊƻǾŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ƴŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻ ŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƛƭ ƳŀƴŎŀǘƻ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ 

ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΦ 

In considerazione ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ dei rischi effettuata, sono risultati potenzialmente realizzabili nel contesto 

aziendale della Società i seguenti reati: 

3.1.1. False comunicazioni sociali (artt. 2621, 2621-bis c.c.) 

[ΩŀǊǘΦ нснм ŎΦŎ., ǊǳōǊƛŎŀǘƻ άŦŀƭǎŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎƻŎƛŀƭƛέΣ dispone che: 

Fuori dai casi previsti dall'art. 2622, gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla 

redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, i quali, al fine di conseguire per sé 

o per altri un ingiusto profitto, nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali dirette ai 

soci o al pubblico, previste dalla legge, consapevolmente espongono fatti materiali rilevanti non 

rispondenti al vero ovvero omettono fatti materiali rilevanti la cui comunicazione è imposta dalla legge 

sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria della società o del gruppo al quale la stessa 

appartiene, in modo concretamente idoneo ad indurre altri in errore, sono puniti con la pena della 

reclusione da uno a cinque anni. 

La stessa pena si applica anche se le falsità o le omissioni riguardano beni posseduti o amministrati 

dalla società per conto di terzi. 

Soggetti attivi del reato possono essere amministratori, direttori generali, dirigenti preposti alla redazione 

dei documenti contabili societari, siƴŘŀŎƛ Ŝ ƭƛǉǳƛŘŀǘƻǊƛ όǘǊŀǘǘŀǎƛΣ ǉǳƛƴŘƛΣ Řƛ ŎΦŘΦ άǊŜŀǘƻ ǇǊƻǇǊƛƻέύΣ ƴƻƴŎƘŞ ŎƻƭƻǊƻ 

ŎƘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ммл ŎΦǇΦ ŎƻƴŎƻǊǊƻƴƻ ƴŜƭ ǊŜŀǘƻ Řŀ ǉǳŜǎǘƛ ǳƭǘƛƳƛ ŎƻƳƳŜǎǎƻΦ 

[ŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƛƴŎǊƛƳƛƴŀǘŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ Ŝ ƴŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀti dalla norma, 
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Řƛ Ŧŀǘǘƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ƴƻƴ ǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŀƭ ǾŜǊƻ ƻǾǾŜǊƻ ƴŜƭƭΩƻƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ Ŧŀǘǘƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ƭŀ Ŏǳƛ 

comunicazione è imposta dalla legge. vǳŀƭŎƘŜ ǇŜǊǇƭŜǎǎƛǘŁ Ƙŀƴƴƻ ǎǳǎŎƛǘŀǘƻ ƛƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ άŦŀǘǘƛ 

ƳŀǘŜǊƛŀƭƛέ Ŝ ƭŀ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭŜ ŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛǎƻ άŀƴŎƻǊŎƘŞ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜέ4, contenuto nel testo 

previgente. Secondo la dottrina maggioritaria e la giurisprudenza sino ad oggi formatasi, tuttavia, in virtù di 

ǳƴΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎŀ Ŝ ƴƻƴ ƎƛŁ ƳŜǊŀƳŜƴǘŜ ƭŜǘǘŜǊale della norma, non è possibile attribuire alla 

Ŏƛǘŀǘŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ ŜǎŎƭǳŘŜǊŜ ƭŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ŘŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛΦ 

[ΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ άŦŀǘǘƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛέΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ άŘŜǎƛƎƴŀ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƛƴ ōƛƭŀƴŎƛƻ Ŝ ƭŀ ŦƻǊmula normativa 

ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴ ōǊŜǾƛƭƻǉǳƛƻ ŎƘŜ ǊƛƳŀƴŘŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǇŜǊ 

ǘǊŀŘǳǊǊŜ ǳƴ Ŧŀǘǘƻ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ƻǾǾŜǊƻ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ƎǊŀƴŘŜȊȊŀ ƛƴ ǳƴΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘŀΣ 

secondo la funzione tipica delle comunicazioni socialiέ5. 

La norma richiede, poi, che la condotta sia rivolta a conseguire per sé o per altri un ingiusto profitto e risulti 

concretamente idonea a indurre altri in errore. 

Lƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎƻƳƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нснм ŎΦŎΦ ŜǎǘŜƴŘŜΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ƭŀ ǇǳƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊƛƎǳŀǊŘƛƴƻ 

beni posseduti o amministrati dalla società per conto di terzi. 

LΩŀǊǘΦ нснм-bis c.c. dispone che: 

Salvo che costituiscano più grave reato, si applica la pena da sei mesi a tre anni di reclusione se i fatti 

di cui all'articolo 2621 sono di lieve entità, tenuto conto della natura e delle dimensioni della società e 

delle modalità o degli effetti della condotta. 

Salvo che costituiscano più grave reato, si applica la stessa pena di cui al comma precedente quando i 

fatti di cui all'articolo 2621 riguardano società che non superano i limiti indicati dal secondo comma 

dell'articolo 1 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267. In tale caso, il delitto è procedibile a querela 

della società, dei soci, dei creditori o degli altri destinatari della comunicazione sociale. 

5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǘƛǇƛŎƛ ŘŜƭƭŜ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нснмΣ ƛƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ ŘŜƭ нлмр Ƙŀ 

ǇǊƻŦƻƴŘŀƳŜƴǘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŎŜƴǎǳǊŀōƛƭŜ 

ǇŜƴŀƭƳŜƴǘŜΦ 5ŀƭƭŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ŜƭƛƳƛƴŀǘƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƭΩƛƴŎƛǎƻ άŎƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ 

ƛƴƎŀƴƴŀǊŜ ƛ ǎƻŎƛ ƻ ƛƭ ǇǳōōƭƛŎƻέΣ ƳŜƴǘǊŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ƳŀƴǘŜƴǳǘƻ ƛƭ άŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ǇŜǊ ǎŞ ƻ ǇŜǊ ŀƭǘǊƛ ǳƴ ƛƴƎƛǳǎǘƻ 

ǇǊƻŦƛǘǘƻέΤ ǇŜǊ ǘŀƭŜ ǊŀƎƛƻƴŜΣ ƛƭ Řƻƭƻ ŎƘŜ ƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǎƛŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻ ǊƛƳŀƴŜ ǎƜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ŘƻǾŜƴŘƻ ƭΩŀƎŜƴǘŜ 

ǘŜƴŘŜǊŜ ŀƭ ǇǊŜŘŜǘǘƻ ŦƛƴŜ Řƛ ƛƴƎƛǳǎǘƻ ǇǊƻŦƛǘǘƻΣ Ƴŀ ƴƻƴ ŝ ǇƛǴ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ŀƭŎǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƴǘŜƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ 

ƛƴƎŀƴƴŀǘǊƛŎŜΦ 

{ŜƳǇǊŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǎƻƎƎŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ǊŜŀǘƻ ƻŎŎƻǊǊŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ŎƘŜ ƭŀ [ŜƎƎŜ 

сфκнлмр ƘŀΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ ŀǊǊƛŎŎƘƛǘƻ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǎƻƎƎŜǘǘƛǾƻ ŘƛǎǇƻƴŜƴŘƻ ŎƘŜ ƭΩŀƎŜƴǘŜ ŘŜōōŀ ŀǾŜǊ ŦŀƭǎƛŦƛŎŀǘƻ ƭŜ 

ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎƻŎƛŀƭƛ όƳŜƎƭƛƻΣ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ŜǎǎŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜύ άŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭƳŜƴǘŜέΦ 

                                                 
4 Sulla rilevanza penale del falso valutativo, la giurisprudenza successiva allôentrata in vigore della riforma ¯ intervenuta a più riprese, 

prima negando, poi ammettendo e poi nuovamente negando la rilevanza penale delle valutazioni. La tesi dellôirrilevanza penale del 

falso valutativo, sostenuta dalla V Sezione della Cassazione con le sentenze n. 33774/2015 e n. 6916/2016, ha fatto leva su tre 

argomentazioni: le valutazioni non possono, per loro stessa natura, dirsi vere o false; i fatti materiali non comprendono le valutazioni 

(la stessa espressione è utilizzata dal legislatore, con riferimento al reato di frode fiscale, proprio per escludere la punibilità delle 

valutazioni); è il legislatore stesso a voler negare rilevanza penale alle valutazioni (del resto, laddove intendeva attribuire rilevanza alle 

valutazioni, come nellôart. 2638 c.c., ha mantenuto lôinciso ñancorch® oggetto di valutazioniò). La tesi opposta che considera le 

valutazioni rilevanti ribaltava invece le motivazioni espresse nelle due sentenze citate, sostenendo che lôinciso in questione, gi¨ prima 

della riforma, fosse del tutto ininfluente ai fini della descrizione del fatto tipico, essendo le valutazioni già incluse nel concetto di fatti 

materiali. Il contrasto è stato risolto dalle Sezioni Unite che, investite della questione con lôordinanza n. 9186/2016, si sono pronunciate 

a favore della tesi della rilevanza penale del falso valutativo in tutti i casi in cui, ñin presenza di criteri di valutazione normativamente 

fissati o di criteri tecnici generalmente accettati, lóagente da tali criteri si discosti consapevolmente e senza darne adeguata 

informazione giustificativa, in modo concretamente idoneo ad indurre in errore i destinatari delle comunicazioniò. 
5 Francesco Mucciarelli, Le ñnuoveò false comunicazioni sociali: note in ordine sparso, in Diritto Penale Contemporaneo, 2015. 
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Si precisa che la ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǎǳǎǎƛǎǘŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŜ ŦŀƭǎƛǘŁ ƻ ƭŜ ƻƳƛǎǎƛƻƴƛ ǊƛƎǳŀǊŘƛƴƻ ōŜƴƛ 

posseduti o amministrati dalla società per conto di terzi. 

3.1.2 Impedito controllo (art. 2625 c.c.) 

[ΩŀǊǘΦ нснр ŎΦŎΦ ŘƛǎǇƻƴŜ ŎƘŜΥ 

Gli amministratori che, occultando documenti o con altri idonei artifici, impediscono o comunque 

ostacolano lo svolgimento delle attività di controllo legalmente attribuite ai soci, o ad altri organi 

sociali, sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria fino a 10.329 euro. 

Se la condotta ha cagionato un danno ai soci, si applica la reclusione fino ad un anno e si procede a 

querela della persona offesa. 

La pena è raddoppiata se si tratta di società con titoli quotati in mercati regolamentati italiani o di altri 

Stati dell'Unione europea o diffusi tra il pubblico in misura rilevante ai sensi dell'articolo 116 del testo 

unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

Anche il reato di impedito controllo ha natura di reato proprio: soggetti attivi del reato sono, infatti, i soli 

amministratori. 

[ŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƛƴŎǊƛƳƛƴŀǘŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩƛƳǇŜŘƛǊŜ ƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƴŜƭƭΩƻǎǘŀŎƻƭŀǊŜΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƻŎŎǳƭǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ 

documenti o altri idonei artifici, lo svolgimento delle attività di controllo legalmente attribuite ai soci o ad 

altri organi socialiΦ 9ǎǎŀ Ƙŀ ƴŀǘǳǊŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳƳƛǎǎƛǾŀΣ ǇǊŜǎǳǇǇƻƴŜƴŘƻ ƭΩŀǊǘƛŦƛŎƛƻΣ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ 

particolari espedienti volti a trarre in inganno6. 

Il reato, procedibile a querela di parte, si configura soltanto se al fatto tipico posto in essere dagli 

amministratori consegue un danno ai soci, il quale ultimo coincide con il momento consumativo del reato7.  

Lƴ Ŏŀǎƻ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻΣ ǎƛ ǾŜǊǎŀ ƴŜƭƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ǇǊƛƳƻ ŎƻƳƳŀΦ 

3.1.3 Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.) 

LΩŀǊǘΦ нсон ŎΦŎΦ dispone che: 

Gli amministratori e i soci conferenti che, anche in parte, formano od aumentano fittiziamente il capitale 

sociale mediante attribuzioni di azioni o quote in misura complessivamente superiore all'ammontare 

del capitale sociale, sottoscrizione reciproca di azioni o quote, sopravvalutazione rilevante dei 

conferimenti di beni in natura o di crediti ovvero del patrimonio della società nel caso di 

trasformazione, sono puniti con la reclusione fino ad un anno. 

Soggetti attivi del reato sono gli amministratori e i soci conferenti. 
 
Il fatto tipico, previsto dalla norma in commento, può realizzarsi quando:  

¶ viene formato o aumentato fittiziamente il capitale della società mediante attribuzioni di azioni o 

ǉǳƻǘŜ ǎƻŎƛŀƭƛ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭΩŀƳƳƻntare del capitale sociale;  

¶ vengono sottoscritte reciprocamente azioni o quote;  

¶ vengono sopravvalutati in modo rilevante i conferimenti dei beni in natura, i crediti ovvero il 

patrimonio della società, nel caso di trasformazione. 

 

Con riferimento a ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǇǊƻŦƛƭƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ƛŘƻƴŜŜ ŀ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ƻƎƎŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ǊŜŀǘƻ 

                                                 
6 Cass. Pen., Sez. V, 27 febbraio 2015, n. 15641 
7 Cass. Pen., Sez. V, 18 gennaio 2012, n. 11639 
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ƛƴ ŜǎŀƳŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǇƛǳǘŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ǇƭǳǊŀƭƛǘŁ Řƛ ŦƛƴƛΣ Ƴƻƭǘƛ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀōƛƭƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ŀ 

ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΦ {ƛ ǇŜƴǎƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀƭƭΩŀǳƳento fittizio del capitale sociale operato tramite una 

ǎƻǇǊŀǾǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōŜƴƛ ǇƻǎǎŜŘǳǘƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ƭŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ - evidentemente fallace 

- di una solida situazione patrimoniale della società. 

3.1.4 Indebita restituzione dei conferimenti (art. 2626 c.c.) 

[ΩŀǊǘΦ нснс ŎΦŎΦ ŘƛǎǇƻƴŜ che: 

Gli amministratori che, fuori dei casi di legittima riduzione del capitale sociale, restituiscono, anche 

simulatamente, i conferimenti ai soci o li liberano dall'obbligo di eseguirli, sono puniti con la reclusione 

fino ad un anno. 

La condotta tipica prevede, fuori dei casi di legittima riduzione del capitale sociale (riduzione del capitale per 

esuberanza di cui agli articoli 2306 e 2445 c.c.), la restituzione, anche mediante il compimento di operazioni 

ǎƛƳǳƭŀǘŜΣ ŘŜƛ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŀƛ ǎƻŎƛ ƻ ƭŀ ƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ŘŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŜǎŜƎǳƛǊƭƛΦ Più precisamente, la 

ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǇŜǊ ŜǎǳōŜǊŀƴȊŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜƭƛōŜǊŀǘŀΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƳōlea, qualora il capitale 

sociale risulti esuberante per il conseguimento dell'oggetto sociale, come, ad esempio, quando si sia 

verificato un ridimensionamento dell'attività commerciale, una riorganizzazione interna, una limitazione 

dell'attività, una ristrutturazione o un significativo mutamento delle condizioni di mercato. 

In altri termini, la suddetta fattispecie di reato punisce una riduzione del capitale, con conseguente mancata 

ǳŦŦƛŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǊŜŀƭŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀōōŀǎǎŀƳŜƴǘƻ del capitale nominale, il cui valore, 

pertanto, risulta superiore a quello del capitale reale. La condotta incriminata deve essere tenuta nei 

ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƛ ǎƻŎƛ Ŝ ǇŜǊ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƭŀ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ ƴƻƴ ƻŎŎƻǊǊŜ ŎƘŜ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎƻŎƛ ǎƛŀƴƻ ƭƛōŜǊŀǘƛ ŘŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ 

conferimento ma è sufficiente che lo sia un singolo socio o più soci. 

[ŀ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ ƛƴ ŜǎŀƳŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нснтΣ ǎŀƴȊƛƻƴŀ ǳƴŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƛŘƻƴŜŀ ŀ 

determinare un pregiudizio per la società, risolvendosi in una forma di aggressione al capitale sociale, a 

vantaggio dei soci. 

Sotto un profilo astratto, pare invero difficile che il reato in esame possa essere commesso dagli 

ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΣ ƛƳǇƭƛŎŀƴŘƻ ƛƴ ǘŀƭ ƳƻŘƻ ǳƴŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ. 

Più delicato si presenta il problema in relazione ai rapporti infragruppo, essendo possibile che una società, 

avendo urgente bisogno di disponibilità finanziarie, si faccia indebitamente restituire i conferimenti effettuati 

ŀƛ Řŀƴƴƛ Řƛ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǎƻŎƛŜǘŁ Řel gruppo. In tale ipotesi, in considerazione della posizione assunta dalla 

ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ƎƛǳǊƛǎǇǊǳŘŜƴȊŀ ŎƘŜ ŘƛǎŎƻƴƻǎŎŜ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛƻ ƛƴǘŜǎƻ ŎƻƳŜ ŎƻƴŎŜǘǘƻ ǳƴƛǘŀǊƛƻΣ 

è ben possibile che, sussistendone tutti i presupposti, possa configurarsi ǳƴŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ǇŜǊ ƛƭ 

reato di indebita restituzione dei conferimenti commesso dai suoi amministratori. 

Nello specifico il reato in oggetto potrebbe, a titolo esemplificativo, essere realizzato facendosi restituire 

indebitamente i conferimenti, effettuati in una società del gruppo, in modo simulato attraverso il pagamento 

di servizi non resi o erogati a condizioni più onerose di quelle di mercato. 

3.1.5 Illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.) 

LΩŀǊǘΦ нснт ŎΦŎΦ dispone che: 

Salvo che il fatto non costituisca più grave reato, gli amministratori che ripartiscono utili o acconti su 

utili non effettivamente conseguiti o destinati per legge a riserva, ovvero che ripartiscono riserve, anche 

non costituite con utili, che non possono per legge essere distribuite, sono puniti con l'arresto fino ad 

un anno. 
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La restituzione degli utili o la ricostituzione delle riserve prima del termine previsto per l'approvazione 

del bilancio estingue il reato. 

Tale reato si concretizza qualora siano ripartiti utili o acconti sugli utili non effettivamente conseguiti o 

destinati per legge a riserva, ovvero siano ripartite riserve, anche non costituite con utili, che non possono 

per legge essere distribuite. 

Trattandosi di contravvenzione, il reato in esame è punibile a titolo sia di dolo che di colpa. 

Il comma 2 prevede, tuttavia, che la restituzione degli utili o la ricostituzione delle riserve prima del termine 

ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŜǎǘƛƴƎǳŀ ƛƭ ǊŜŀǘƻΦ 

Con riferimento a eventuali profili di rischio, valgono, al riguardo, le osservazioni compiute con riferimento 

alla disposizione precedente (pare infatti difficile che il reato in esame possa essere commesso dagli 

ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΣ ƛƳǇƭƛŎŀƴŘƻ ƛƴ ǘŀƭ ƳƻŘƻ ǳƴŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ 

ŘŜƭƭΩŜƴǘŜύΦ Più delicato si presenta invece il problema in relazione ai rapporti infragruppo essendo possibile 

che una società, avendo urgente bisogno di disponibilità finanziarie, si faccia indebitamente ripartire utili o 

acconti sugli utili non effettivamente conseguiti o destinati per legge a riserva, ovvero ripartite riserve. 

3.1.6 Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 c.c.) 

[ΩŀǊǘΦ нсну ŎΦŎΦ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜΥ 

Gli amministratori che, fuori dei casi consentiti dalla legge, acquistano o sottoscrivono azioni o quote 

sociali, cagionando una lesione all'integrità del capitale sociale o delle riserve non distribuibili per 

legge, sono puniti con la reclusione fino ad un anno. 

La stessa pena si applica agli amministratori che, fuori dei casi consentiti dalla legge, acquistano o 

sottoscrivono azioni o quote emesse dalla società controllante, cagionando una lesione del capitale 

sociale o delle riserve non distribuibili per legge. 

Se il capitale sociale o le riserve sono ricostituiti prima del termine previsto per l'approvazione del 

bilancio relativo all'esercizio in relazione al quale è stata posta in essere la condotta, il reato è estinto. 

{ƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ƻƎƎŜǘǘƛǾƻΣ la condotta deve essere posta in essere «fuori dei casi consentiti dalla 

legge». È necessario, dunque, fare riferimento ŀƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŎƛǾƛƭƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ ƻ ǉǳƻǘŜΦ 

Per quanto riguarda la condotta tipizzata al primo comma (acquisto o sottoscrizione di azioni o quote della 

società), vengono in rilievo, in particolare, gli artt. 2357 e 2357-bis c.c. rispetto aƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ǇŜǊ ŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƭΩŀǊǘΦ 

2474 c.c. rispetto alle società a responsabilità limitata. 

[ΩŀǊǘΦ норт ŎΦŎΦ ǇǊŜǾŜŘŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŎƘŜ ζLa società non può acquistare azioni proprie se non nei limiti 

degli utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti dall'ultimo bilancio regolarmente approvato. Possono 

essere acquistate soltanto azioni interamente liberateηΦ !ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ норт-bis c.c., nondimeno, «Le 

limitazioni contenute nell'articolo 2357 non si applicano quando l'acquisto di azioni proprie avvenga: 1) in 

esecuzione di una deliberazione dell'assemblea di riduzione del capitale, da attuarsi mediante riscatto e 

annullamento di azioni; 2) a titolo gratuito, sempre che si tratti di azioni interamente liberate; 3) per effetto 

di successione universale o di fusione o scissione; 4) in occasione di esecuzione forzata per il soddisfacimento 

di un credito della società, sempre che si tratti di azioni interamente liberate». 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ƭƛƳƛǘŀǘŀΣ ŘΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻΣ ƭΩart. 2474 c.c. impone un divieto assoluto 

di acquisto delle proprie partecipazioni. 

Inoltre, per quanto riguarda la condotta tipizzata al secondo comma (acquisto o sottoscrizione di azioni o 
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quote della società controllante) vengono in rilievo gli artt. 2359-bis e 2359-quater c.c.. 

[ΩŀǊǘΦ норф-bis c.c. prevede, in particolare, che «La società controllata non può acquistare azioni o quote della 

società controllante se non nei limiti degli utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti dall'ultimo 

bilancio regolarmente approvato. Possono essere acquistate soltanto azioni interamente liberate». Ai sensi 

ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ норф-quater c.c., nondimeno, le limitazioni dell'articolo 2359-bis c.c. non si applicano quando 

l'acquisto avvenga a titolo gratuito, sempre che si tratti di azioni interamente liberate, oppure per effetto di 

successione universale o di fusione o scissione, oppure in occasione di esecuzione forzata per il 

soddisfacimento di un credito della società, sempre che si tratti di azioni interamente liberate. 

La ratio dei divieti stabiliti in materia di acquisto di azioni o quote proprie o della società controllante è di 

ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŜŘ ŜŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ǉǳŀƭŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƛ ŎǊŜŘƛǘƻǊƛ 

ŎƻƴǘǊƻ ƳŀƴƻǾǊŜ Řƛ άŀƴƴŀŎǉǳŀƳŜƴǘƻέ ǎƻǘǘo forma di indebite restituzioni di conferimenti ai soci. 

Estingue il reato la ricostituzione del capitale sociale o delle riserve prima del termine previsto per 

ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǉǳŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘŀ Ǉƻǎǘŀ ƛƴ ŜǎǎŜre la condotta. 

3.1.7 Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.) 

LΩŀǊǘΦ нснф ŎΦŎΦ prevede che: 

Gli amministratori che, in violazione delle disposizioni di legge a tutela dei creditori, effettuano 

riduzioni del capitale sociale o fusioni con altra società o scissioni, cagionando danno ai creditori, sono 

puniti, a querela della persona offesa, con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

Il risarcimento del danno ai creditori prima del giudizio estingue il reato. 

Per quanto riguarda la riduzione del capitale sociale, bisogna distinguere tra società di persone e società di 

capitali.  

La norma civilistica di riferimento per le società di persone ŝ ƭΩŀǊǘΦ нолс ŎΦŎΦΣ ƛƴ ŦƻǊȊŀ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ƭŜ ƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ 

violazione di disposizioni a tutela dei creditori sono quelle di un rimborso dei soci delle quote pagate o di una 

ƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŝǎǎƛ ŘŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ǎŜƴȊŀ ŀƭŎǳƴŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ ŀǎǎŜƳōƭŜŀǊŜΣ ƻǇǇǳǊŜ ƛƴ ŀǎǎŜƴȊŀ 

ŘŜƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊŜƎƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ƻǇǇǳǊŜ ǇǊƛƳŀ Řel termine di tre mesi 

ŘŀƭƭΩŀǾǾŜƴǳǘŀ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜΣ ƻǇǇǳǊŜ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǊƛǘǳŀƭŜ ƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƻǊƛ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ǎŜƴȊŀ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

del tribunale o senza aver prestato la garanzia disposta dal tribunale.  

Per le società di capitali rilevano le medesime ipotesi comuni alle società di persone e, inoltre, in particolare, 

le seguenti ipotesi: quella in cui la riduzione non rispetti i limiti minimi di capitale previsti dagli artt. 2327 (per 

le s.p.a.) e 2463 n. 4 (per le s.r.l.) c.c. e quella in cui alla riduzione di capitale consegua la violazione del limite 

di un decimo del capitale previsto per il possesso di azioni proprie da parte della società emittente. 

Per quanto riguarda la fusione con altra società, vengono in rilievo come disposizioni a tutela dei creditori 

ǉǳŜƭƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нрло ŎΦŎΦΣ ŎƘŜ ǎƛ ǇǊŜŦƛƎƎƻƴƻ Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊŜ ƭŜ ǊŀƎƛƻƴƛ ŘŜƛ ŎǊŜŘƛǘƻǊƛ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ŘŜƭ 

procedimento. Più precisamente, rileva agli effetti penali la fusione effettuata: prima che sia decorso il 

termine di sessanta giƻǊƴƛ ŘŀƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ƻ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Řƛ ŦǳǎƛƻƴŜ ƴŜƭ ǊŜƎƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭŜ 

imprese; in mancanza di consenso dei creditori delle singole società o in assenza del pagamento dei creditori 

dissenzienti oppure del deposito delle somme corrispondenti in un istituto di credito; in presenza di 

opposizione di uno o più creditori; in presenza di una falsa asseverazione della società di revisione circa 

ƭΩƛŘƻƴŜƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ Ŝ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ ŀƭƭŀ ŦǳǎƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘto alle 

pretese dei creditori. 
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Per quanto riguarda la scissione, operano le medesime cause di illiceità delle operazioni di fusione, in forza 

ŘŜƭ ǊƛŎƘƛŀƳƻ ƻǇŜǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нрлс-ter ŎΦŎΦ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нрло ŎΦŎΦΦ 

Lƭ ǊŜŀǘƻ ƴƻƴ ŝ ǇŜǊǎŜƎǳƛōƛƭŜ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻΣ Ƴŀ ǎƻƭƻ ŀ querela della persona offesa, da individuare nel creditore 

sociale danneggiato. 

La norma prevede, però, che il risarcimento del danno ai creditori prima del giudizio estingua il reato.  

Con riferimento a eventuali profili di rischio, trattandosi di un reato che viene di regola commesso al fine di 

ǇǊŜǎŜǊǾŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŀ ǎŎŀǇƛǘƻ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƛ ŎǊŜŘƛǘƻǊƛΣ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŝ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƘŜ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 

da parte degli amministratori consegua un coinvolgimento della persona giuridica nel relativo procedimento 

penale. 

¢ƛǇƛŎƻ ŝΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƛƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǳƴŀ ŦǳǎƛƻƴŜ ǘǊŀ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ƛƴ ŦƭƻǊƛŘŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Ŝ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ƛƴ ǎǘŀǘƻ 

Řƛ ŦƻǊǘŜ ǎƻŦŦŜǊŜƴȊŀΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ǎŜƴȊŀ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нрло ŎΦŎΦ ŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŘŜƛ ŎǊŜŘƛǘƻǊƛ 

della prima società, che potrebbero vedere seriamente lesa la garanzia per essi rappresentata dal capitale 

sociale. 

3.1.8 Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.) 

LΩŀǊǘΦ нсоо ŎΦŎΦ dispone che: 

I liquidatori che, ripartendo i beni sociali tra i soci prima del pagamento dei creditori sociali o 

dell'accantonamento delle somme necessario a soddisfarli, cagionano danno ai creditori, sono puniti, 

a querela della persona offesa, con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

Il risarcimento del danno ai creditori prima del giudizio estingue il reato. 

La condotta incriminata si concretizza nella ripartizione di beni sociali tra i soci prima del pagamento dei 

ŎǊŜŘƛǘƻǊƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŀƴǘƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎƻƳƳŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀ ǎƻŘŘƛǎŦŀǊƭƛΣ ŀƭƭŀ quale consegua un danno 

per i creditori stessi. 

3.1.9 LƭƭŜŎƛǘŀ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ǎǳƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ όŀǊǘΦ нсос ŎΦŎΦύ 

LΩŀǊǘΦ нсос ŎΦŎΦ dispone che: 

Chiunque, con atti simulati o fraudolenti, determina la maggioranza in assemblea, allo scopo di 

procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

Si tratta, sotto il profilo del soggetto attivo, di un reato comune, potendo essere commesso da chiunque. 

[ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ƻƎƎŜǘǘƛǾƻ ŝ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Řŀ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ artificiosamente consenta di alterare la 

formazione delle maggioranze assembleari, rendendo così di fatto possibile il conseguimento di risultati 

vietati dalla legge o non consentiti dallo statuto della società. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǎƻƎƎŜǘǘƛǾƻΣ ƛl reato è punito a titolo di dolo specifico: occorre infatti che la 

condotta sia finalizzata a conseguire per sé o per altri un ingiusto profitto. 

Con riferimento a eventuali profili di rischio, vengono in particolare in considerazione le fraudolente manovre 

degli amministratori o di soci idonee a influenzare il costituirsi delle maggioranze assembleari, allo scopo di 

ŦŀǊ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴŦƻǊƳƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΣ Ƴŀ ŎƘŜ ǇǳǊŜ ŀǇǇŀƛƻƴƻ ŀǎǎǳƴǘŜ ƛƴ ǎǇǊŜƎƛƻ ŘŜƛ 

diritti delle minoranze nonché attraverso mezzi illeciti e tali da determinare un pregiudizio al corretto 

funzionamento degli organi sociali. 

3.1.10 Aggiotaggio (art. 2637 c.c.) 
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!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нсот ŎΦŎΦΥ 

Chiunque diffonde notizie false, ovvero pone in essere operazioni simulate o altri artifici concretamente 

idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo di strumenti finanziari non quotati o per i quali 

non è stata presentata una richiesta di ammissione alle negoziazioni in un mercato regolamentato, 

ovvero ad incidere in modo significativo sull'affidamento che il pubblico ripone nella stabilità 

patrimoniale di banche o di gruppi bancari, è punito con la pena della reclusione da uno a cinque anni. 

Le condotte incriminate, in via alternativa, sono tre: la diffusione di notizie false, il compimento di operazioni 

ǎƛƳǳƭŀǘŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŀƭǘǊƛ ŀǊǘƛŦƛŎƛΦ 

Diffondere notizie false significa comunicarle, in forma scritta oppure orale, ad un numero indeterminato di 

persone con qualsiasi mezzo, tanto di comunicazione di massa (stampa, radio, televisione, internet), quanto 

di comunicazione ad un numero ristretto di destinatari, qualora la comunicazione appaia concretamente 

idonea a propagarsi. 

Inoltre, il concetto di compimento di operazioni simulate ricomprende ogni condotta, lecita o illecita, 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƴΩƻƎƎŜǘǘƛǾŀ ǾŀƭŜƴȊŀ ƛƴƎŀƴƴŀǘƻǊƛŀΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŦŀǊ ŀǇǇŀǊƛǊŜ ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ 

non corrispondente alla realtà o di dissimulare una situazione reale. 

Infine, la condotta di utilizzo di altri artifici ricomprende, secondo la giurisprudenza, anche condotte di per 

sé lecite, se autonomamente considerate, ma pregiudizievoli del corretto funzionamento del mercato, se 

considerate nel loro complesso (Trib. Milano, Ufficio GIP, 26.02.2007). 

La condotta, in una delle tre modalità appena descritte, deve inoltre essere concretamente idonea ad avere 

un riflesso sul valore dello strumento finanziario non quotato (c.d. price sensitivityύ ƻǇǇǳǊŜ ǎǳƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ 

degli utenti nel sistema bancario, senza che sia necessario che tale incidenza si sia effettivamente verificata. 

Il reato in esame potrebbe, dunque, essere perpetrato da amministratori e/o i dipendenti di una società 

diffondendo notizie false sulla società medesima (ad esempio, dati economico-finanziari o dati relativi a 

situazioni inerenti alla gestione di tale società), che, come tali, sono in grado di determinare una sensibile 

alterazione dello strumento finanziario detta società. Tale condotta beneficia lo stesso amministratore e/o 

dipendente e/o terzi grazie a transazioni speculative tempestivamente operate dai medesimi in sede di 

compravendita di detto titolo azionario. 

3.1.11 hǎǘŀŎƻƭƻ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǳōōƭƛŎƘŜ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ όŀǊǘΦ нсоу ŎΦŎΦύ 

[ΩŀǊǘΦ нсоу ŎΦŎΦ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƛƭ ǊŜŀǘƻ Řƛ ƻǎǘŀŎƻƭƻ ŀƭƭΩŜsercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza. 

In particolare, esso prevede che: 

Gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili 

societari, i sindaci e i liquidatori di società o enti e gli altri soggetti sottoposti per legge alle autorità 

pubbliche di vigilanza, o tenuti ad obblighi nei loro confronti, i quali nelle comunicazioni alle predette 

autorità previste in base alla legge, al fine di ostacolare l'esercizio delle funzioni di vigilanza, 

espongono fatti materiali non rispondenti al vero, ancorché oggetto di valutazioni, sulla situazione 

economica, patrimoniale o finanziaria dei sottoposti alla vigilanza ovvero, allo stesso fine, occultano 

con altri mezzi fraudolenti, in tutto o in parte fatti che avrebbero dovuto comunicare, concernenti la 

situazione medesima, sono puniti con la reclusione da uno a quattro anni. La punibilità è estesa anche 

al caso in cui le informazioni riguardino beni posseduti o amministrati dalla società per conto di terzi. 

Sono puniti con la stessa pena gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione 

dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori di società, o enti e gli altri soggetti sottoposti 

per legge alle autorità pubbliche di vigilanza o tenuti ad obblighi nei loro confronti, i quali, in qualsiasi 
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forma, anche omettendo le comunicazioni dovute alle predette autorità, consapevolmente ne ostacolano 

le funzioni. 

La pena è raddoppiata se si tratta di società con titoli quotati in mercati regolamentati italiani o di altri 

Stati dell'Unione europea o diffusi tra il pubblico in misura rilevante ai sensi dell'articolo 116 del testo 

unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

Agli effetti della legge penale, le autorità e le funzioni di risoluzione di cui al decreto di recepimento 

della direttiva 2014/59/UE sono equiparate alle autorità e alle funzioni di vigilanza. 

Soggetti passivi dei reati de quo ǎƻƴƻΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ό/ƻƴǎƻōΣ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ LǎǾŀǇΣ Agcm, 

Garante per la Protezione dei Dati Personali, etc.).  

La prima fattispecie è prevista dal primo comma della disposizione in esame e può essere realizzata mediante 

due condotte alternative: a) esposizione di «fatti materiali non rispondenti al vero, ancorché oggetto di 

valutazioni, sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria dei sottoposti alla vigilanza», oppure b) 

occultamento «con altri mezzi fraudolenti, in tutto o in parte» di fatti che avrebbero dovuto essere 

comunicati. 

Le comunicazioni rilevanti ai fini di questa fattispecie non sono solo quelle direttamente imposte dalla legge, 

ƳŀΣ ǇƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ŦƻǊƳǳƭŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁΣ ƴŜƭƭŀ ƭŜƎƛǘǘƛƳŀ 

applicazione delle prerogative e dei poteri ad essa conferiti ex lege. 

3.2 LE ATTIVITÀ INDIVIDUATE COME SENSIBILI AI FINI DEL D. LGS. N. 231/2001 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭ Ŏǳƛ ŀƳōƛǘƻ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ 

astrattamente essere realizzate le fattispecie di reato sopra descritte e ǊƛŎƘƛŀƳŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нр-ter del D. 

Lgs. n. 231/2001. 

Qui di seguito sono elencate le cosiddette attività sensibili o a rischio identificate con riferimento ai reati 

societari: 

1. tenuta della contabilità, redazione ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻΣ ŘŜƭƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ƛƴŦǊŀƴƴǳŀƭƛΣ 

delle relazioni e delle altre comunicazioni sociali previste dalla legge, dirette ai soci o al pubblico; 

2. Rilevazione, registrazione e rappresentazione dei fatti di gestione che costituiscoƴƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

operativa dell'impresa nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali previste per legge, 

dirette ai soci o al pubblico, rappresentanti la situazione economica, finanziaria e patrimoniale della 

Società e del Gruppo, nonché comunicazione a terzi delle informazioni suddette. 

3. Collaborazione e supporto all'Organo Amministrativo per la predisposizione di situazioni patrimoniali 

funzionali alla realizzazione di operazioni straordinarie, operazioni di aumento/riduzione del capitale 

sociale o altre operazioni su azioni o quote sociali della società. 

4. Raccolta, aggregazione e valutazione dei dati contabili necessari per la predisposizione della bozza di 

Bilancio Civilistico e Consolidato della Società, di Rendiconto Finanziario e di Prospetto delle 

Variazioni di Patrimonio Netto della Società, nonché delle relazioni allegate ai prospetti economico-

patrimoniali di bilancio da sottoporre alla delibera del Consiglio di Amministrazione. 

5. Gestione dei rapporti con gli Organi di Controllo relativamente alle verifiche sulla gestione 

amministrativa/contabile e sul Bilancio d'Esercizio e con i Soci nelle attività di verifica della gestione 

aziendale. 

6. Tenuta delle scritture contabili e dei Libri Sociali. 

7. /ƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƻ !ƳƳƛƴƛǎǘrativo nello svolgimento delle attività di ripartizione 

degli utili di esercizio, delle riserve e restituzione dei conferimenti. 
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8. Collaborazione e supporto all'Organo Amministrativo per l'effettuazione delle operazioni di 

incremento/riduzione del capitale sociale o di altre operazioni su azioni o quote sociali o della società 

controllante. 

9. attività di preparazione delle riunioni assembleari, svolgimento e verbalizzazione delle assemblee; 

10. il compimento di operazioni endosocietarie o di significativo rilievo concluse sia con soggetti terzi 

che con parti correlate; 

11. liquidazione di società; 

12. ƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŘƛǾǳƭƎŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ Řƛ Řŀǘƛ ƻ ƴƻǘƛȊƛŜ όŀƴŎƘŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƛ Řƛ 

cui al punto 1) relativi comunque alla Società. 

3.3  IL SISTEMA DEI CONTROLLI 

Quanto al sistema dei controlli posti in essere dalla società, oltre alle procedure interne, preme evidenziare 

che Lamitex S.p.A. ha esternalizzato la funzione di revisione contabile del bilancio ad una società di revisione. 

È prevista, inoltre, ǳƴŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴŀ ά/ƻƴǘǊƻƭƭƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜέΣ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭ /.d.A., che 

provvede, tra le altre cose, alla organizzazione e gestione del sistema di Reporting Direzionale, alla gestione 

del processo di inventario fisico di magazzino ed alle procedure relative alla corretta valorizzazione delle 

scorte, nonché alle attività tipiche di controllo di gestione. Detta Funzione è inoltre la referente interna per 

la società di revisione e per il Collegio Sindacale. 

3.3.1  Principi generali di comportamento e protocolli specifici relativi alle attività sensibili 

bŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀǘǘƛƴŜƴǘƛ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ 

Modello, tutti i dipendenti ed organi sociali, nonché gli eventuali consulenti e partners esterni della Società, 

devono in generale e per opportuni livelli di competenza, conoscere e rispettare tutte le regole e i principi 

contenuti nei seguenti documenti: 

¶ il Codice Etico della Società; 

¶ le istruzioni operative per la redazione dei bilanci; 

¶ ogni altra documentazione relativa al sistema di controllo interno in essere nella Società. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƴŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘe a rischio, i destinatari del Modello, in relazione al 

tipo di rapporto in essere con la Società, dovranno attenersi ai seguenti principi generali di condotta: 

¶ astenersi dal tenere comportamenti tali da integrare le fattispecie previste dai suddetti Reati 

Societari; 

¶ astenersi dal tenere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie 

di reato rientranti tra quelle sopra considerate, possano potenzialmente integrarle; 

¶ tenere un comportamento corretto e trasparente, assicurando il pieno rispetto delle norme di legge 

e regolamentari, nonché delle procedure aziendali interne, nello svolgimento di tutte le attività 

finalizzate alla formazione del bilancio, delle situazioni contabili periodiche e delle altre 

comunicazioni sociali, al fine di fornire ai soci ed al pubblico in generale una informazione veritiera e 

appropriata sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società. 

In ordine a tale punto, è fatto divieto di: 

I. predisporre o comunicare dati falsi, lacunosi o comunque suscettibili di fornire una descrizione 

non corretta della realtà, riguardo alla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della 

Società; 

II. omettere di comunicare dati ed informazioni richiesti dalla normativa e dalle procedure in vigore 

riguardo alla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società; 

III. non attenersi ai principi e alle prescrizioni contenute nelle istruzioni per la redazione dei bilanci, 
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ƴŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ Ŏƻƴǘŀōƛƭƛ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƛ tǊƛƴŎƛǇƛ /ƻƴǘŀōƛƭƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ 

Italiano di Contabilità o altre principi contabili di riferimento; 

¶ assicurare il regolare funzionamento della Società e degli organi sociali, garantendo ed agevolando 

ogni forma di controllo interno sulla gestione sociale previsto dalla legge, nonché la libera e corretta 

formazione della volontà assembleare. 

In ordine a tale punto, è fatto divieto di: 

I. tenere comportamenti che impediscano materialmente, o che comunque ostacolino, 

ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƻŎŎǳƭǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŀƭǘǊƛ ƳŜȊȊƛ ŦǊŀǳŘƻƭŜƴǘƛΣ ƭƻ svolgimento 

ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƻ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƻ Řƛ /ƻƴǘǊƻƭƭƻ 

o della società di revisione legale o del revisore o dei soci; 

II. porre in essere, in occasione di assemblee, atti simulati o fraudolenti finalizzati ad alterare il 

regolare procedimento di formazione della volontà assembleare; 

¶ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ǎŎǊǳǇƻƭƻǎŀƳŜƴǘŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƴƻǊƳŜ ǇƻǎǘŜ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŜŘ ŜŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ 

capitale sociale ed agire sempre nel rispetto delle procedure interne aziendali che su tali norme si 

fondano, al fine di non ledere le garanzie dei creditori e dei terzi in genere al riguardo. 

In ordine a tale punto, è fatto divieto di: 

I. ǊŜǎǘƛǘǳƛǊŜ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƛ Ŝκƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŀƛ ǎƻŎƛ ƻ ƭƛōŜǊŀǊŜ Ǝƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ŘŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŜǎŜƎǳirli, 

al di fuori dei casi di legittima riduzione del capitale sociale; 

II. ripartire utili (o acconti sugli utili) non effettivamente conseguiti o destinati per legge a 

riserva, nonché ripartire riserve (anche non costituite con utili) che non possono per legge 

essere distribuite; 

III. effettuare riduzioni del capitale sociale, fusioni o scissioni in violazione delle disposizioni di 

legge a tutela dei creditori; 

IV. procedere in ogni modo a formazione o aumento fittizi del capitale sociale, attribuendo 

quote per un valore inferiore al loro valore nominale; 

V. ripartire i beni sociali tra i soci ς in fase di liquidazione ς prima del pagamento dei creditori 

ǎƻŎƛŀƭƛ ƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŀƴǘƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎƻƳƳŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ǎƻŘŘƛǎŦŀǊƭƛΤ 

¶ astenersi dal porre in essere qualsiasi ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǎƛŀ Řƛ ƻǎǘŀŎƻƭƻ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ 

delle Autorità Amministrative Indipendenti, anche in sede di ispezione (a titolo esemplificativo: 

espressa opposizione, rifiuti pretestuosi, o anche comportamenti ostruzionistici o di mancata 

collaborazione, quali ritardi nelle comunicazioni o nella messa a disposizione di documenti); 

¶ effettuare, con la dovuta completezza, accuratezza e tempestività, tutte le segnalazioni periodiche 

previste dalle leggi e dalla normativa applicabile nei confronti degli enti pubblici ed autorità di 

ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŏǳƛ ŝ ǎƻƎƎŜǘǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŀ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŝ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ 

previsti dalla normativa e/o specificamente richiesti dalle predette autorità; 

¶ assicurare, nel compimento di operazioni di significativo rilievo concluse sia con soggetti terzi che 

con parti correlate, la trasparenza ed il rispetto dei criteri di correttezza sostanziale e procedurale 

nonché i termini e le modalità di approvazione previsti dalla normativa interna; 

¶ ogni membro del Consiglio di Amministrazione deve dare notizia agli altri amministratori e al Collegio 

Sindacale di ogni interesse che, per conto proprio o di terzi, abbia in una determinata operazione 

della Società, precisandone la natura, i termini, l'origine Ŝ ƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀΤ ǎŜ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ 

Delegato, deve altresì astenersi dal compiere tali operazioni, investendo delle stesse il Consiglio di 

Amministrazione.  

¶ tracciabilità e archiviazione: il sistema informatico utilizzato per la trasmissione di dati e informazioni 

deve garantire la tracciabilità dei singoli passaggi e l'identificazione delle postazioni che inseriscono 
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i dati nel sistema. Il responsabile di ciascuna area coinvolta nel processo deve garantire la tracciabilità 

di tutti i dati e le informazioni finanziarie, nonché la loro archiviazione; 

¶ astenersi dal ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎŜƴȊŀ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŎƘŜ ƴŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀ 

άƛƴ ǇǊƛƳƛǎέ ǳƴŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ rilevazione contabile e successivamente una ricostruzione accurata. 

Formazione del bilancio e rapporti con gli Organi di controllo: 

¶ la Società definisce le attività di verifica del rispetto delle scadenze per la comunicazione delle 

informazioni necessarie alla predisposizione del bilancio e del reporting   finanziario;  

¶ i dati e le informazioni sono raccolti tempestivamente, sotto la supervisione dellΩ!ǊŜŀ 

Amministrazione e Bilancio, ed elaborati da soggetti incaricati ai fini della predisposizione della 

bozza di bilancio che viene poi inviato al consulente (commercialista) per le necessarie verifiche ed 

eventuali rettifiche; 

¶ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŝ ŀǊŎƘƛǾƛŀǘŀ nel gestionale 

aziendale e conservata a cura ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ Amministrazione e Bilancio; 

¶ ŝ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƛƴǎŜǊƛǘŜ ƛƴ ŎƻƴǘŀōƛƭƛǘŁΣ 

nonché delle poste di rettifica, debitamente autorizzate; mensilmente la Società provvede ad un 

controllo di gestione; 

¶ il ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇƻǎǘŜ ǾƛŜƴŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻ Řŀ ǳƴ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ǘŜǊȊƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻǊŜ ǇǊƛƳŀ 

ŘŜƭƭΩƛƴǾƛƻΤ 

¶ ƭΩ!ǊŜŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ .ƛƭŀƴŎƛƻΣ con il supporto del Controllo di Gestione, predispone e 

formalizza le attività di controllo del bilancio di verifica, per validare la correttezza delle 

informazioni inserite, successivamente sottoposto alle verifiche delƭΩhǊƎŀƴƻ Řƛ /ƻƴǘǊƻƭƭƻ; 

¶ il responsabile di funzione incaricato della raccolta ed elaborazione delle informazioni richieste e 

ǘǊŀǎƳŜǎǎŜ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƻ Řƛ /ƻƴǘǊƻƭƭƻ deve garantire la completezza, inerenza e correttezza della 

documentazione trasmessa; 

¶ sono svolte attività di analisi del bilancio di verifica, predisposizione del prospetto di bilancio ed 

evidenza della condivisione con il management aziendale, condivisione con ƭΩhǊƎŀƴƻ Řƛ /ontrollo e 

approvazione del bilancio; 

¶ le operazioni sul capitale sociale sono adeguatamente documentate e tracciate; 

¶ tutti i dati e le informazioni che servono alla redazione del bilancio e degli altri documenti contabili 

della Società devono essere chiari, completi e rappresentare in modo veritiero la situazione 

economica, finanziaria e patrimoniale della Società; 

¶ i soggetti che intervengono nel procedimento di stima delle poste contabili devono attenersi al 

rispetto del principio di ragionevolezza ed esporre con chiarezza i parametri di valutazione seguiti 

nel rispetto dei principi contabili di riferimento, fornendo ogni informazione complementare che sia 

necessaria a garantire la veridicità e completezza del processo valutativo e di stima effettuato; 

¶ ƭŀ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŀōƛƭƛΣ ǇŜǊ ƭŀ 

redazione del bilancio di esercizio, deve avvenire con modalità tali (anche per il tramite del sistema 

informativo contabile aziendale) da assicurare che vi sia sempre evidenza dei passaggi del processo 

di formazione dei dati, e sia sempre individuabile il soggetto che ha inserito i dati nel sistema; 

¶ eventuali conflitti di interessi da parte degli Amministratori sono tempestivamente comunicati 

ŀƭƭΩhǊƎŀƴƻ Řƛ /ƻƴǘrollo, precisandone natura, termini, origine e portata. 

I predetti principi e protocolli sono integrati dalle procedure operative interne adottate dalla Società. 
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CAPITOLO 4 

I REATI DI CORRUZIONE TRA PRIVATI 

 

4.1 L 59[L¢¢L 5L /hww¦½Lhb9 ¢w! twL±!¢L wL/IL!a!¢L 5![[Ω!w¢Φ нр-TER, LETT. S-BIS) DEL D. LGS. N. 

231/2001 

[ΩŀǊǘΦ нр-ter, c. 1, lett. s-bis) prevede che: 

In relazione ai reati in materia societaria previsti dal codice civile, si applicano all'ente le seguenti 

sanzioni pecuniarie: 

[é] s-bis) per il delitto di corruzione tra privati, nei casi previsti dal terzo comma dell'articolo 2635 

del codice civile, la sanzione pecuniaria da quattrocento a seicento quote e, nei casi di istigazione di 

cui al primo comma dell'articolo 2635-bis del codice civile, la sanzione pecuniaria da duecento a 

quattrocento quote. Si applicano altresì le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2. 

4.1.1 Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.) 

LΩŀǊǘΦ нсор8 c.c. prevede che: 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti 

alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, di società o enti privati che, 

anche per interposta persona, sollecitano o ricevono, per se' o per altri, denaro o altra 

utilità non dovuti, o ne accettano la promessa, per compiere o per omettere un atto in violazione degli 

obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà, sono puniti con la reclusione da uno a tre 

anni. Si applica la stessa pena se il fatto è commesso da chi nell'ambito organizzativo della società o 

dell'ente privato esercita funzioni direttive diverse da quelle proprie dei soggetti di cui al precedente 

periodo. 

Si applica la pena della reclusione fino a un anno e sei mesi se il fatto è commesso da chi è sottoposto 

alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti indicati al primo comma. 

Chi, anche per interposta persona, offre, promette o dà denaro o altra utilità non dovuti alle persone 

indicate nel primo e nel secondo comma, è punito con le pene ivi previste. 

Le pene stabilite nei commi precedenti sono raddoppiate se si tratta di società con titoli quotati in 

mercati regolamentati italiani o di altri Stati dell'Unione europea o diffusi tra il pubblico in misura 

rilevante ai sensi dell'articolo 116 del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione 

finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni. 

Fermo quanto previsto dall'articolo 2641, la misura della confisca per valore equivalente non può 

essere inferiore al valore delle utilità date, promesse e offerte. 

Soggetti attivi del reato sono gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei 

documenti contabƛƭƛ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛΣ ƛ ǎƛƴŘŀŎƛΣ ƛ ƭƛǉǳƛŘŀǘƻǊƛ ƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŎƘƛ ŜǎŜǊŎƛǘŀ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ 

società o enti privati, (primo comma), coloro che sono sottoposti alla direzione o alla vigilanza di questi ς e 

ŘǳƴǉǳŜ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ non ricoprono cariche apicali o non svolgono funzioni di 

controllo della gestione o dei conti ς (secondo comma) nonché il privato corruttore, che agisca direttamente 

ovvero per interposta persona (terzo comma). 

                                                 
8 [ΩŀǊǘΦ нсор ŎΦŎΦ ŝ ǎǘŀǘƻ Řŀ ǳƭǘƛƳƻ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ Řŀƭƭŀ [Φ ƴΦ оκнлмф 
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In particolare, con riguardo ai soggetti di cui al secondo comma, la formula utilizzata dal legislatore sembra 

suggerire che il reato possa essere commesso non soltanto dai lavoratori subordinati in senso proprio intesi, 

Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Řŀ ŎƘƛǳƴǉǳŜ ǎǾƻƭƎŀ ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǎƻǘǘƻǇƻsta ς per legge o per 

contratto - al potere di direzione o di vigilanza dei suoi vertici9. 

[ŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǎŀƴȊƛƻƴŀǘŀ ŜȄ ŀǊǘΦ нсор ŎΦŎΦ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭ ŎƻƳǇƛƳŜƴǘƻ ƻ ƴŜƭƭΩƻƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŀǘǘƻ ƛƴ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ 

degli obblighi di ufficio, oltre che nella violazione del più generico obbligo di fedeltà, a seguito della dazione 

o della promessa di denaro o altra utilità da parte del privato corruttore. 

Quanto al regime della procedibilità, la L. n. 3/2019 ha modificato la norma in esame, prevedendo che il 
reato di corruzionŜ ǘǊŀ ǇǊƛǾŀǘƛ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ǇŜǊǎŜƎǳƛōƛƭŜ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻΦ  
 
4.1.2 Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635-bis c.c.) 

LΩŀǊǘΦ нсор-bis c.c. prevede che: 

Chiunque offre o promette denaro o altra  utilità  non  dovuti  agli amministratori, ai direttori generali, 

ai dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, ai sindaci e ai liquidatori, di 

società o enti privati, nonché a chi svolge in essi un'attività lavorativa con l'esercizio di funzioni 

direttive, affinché compia od ometta un atto in violazione degli obblighi inerenti al proprio ufficio o 

degli obblighi di fedeltà, soggiace, qualora l'offerta o la promessa non sia  accettata, alla pena stabilita 

nel primo comma dell'articolo 2635, ridotta di un terzo. 

La pena di cui al primo comma si applica agli amministratori, ai direttori generali, ai dirigenti preposti 

alla redazione dei documenti contabili societari, ai sindaci e ai liquidatori, di società o enti privati, 

nonché a chi svolge in essi attività lavorativa con l'esercizio di funzioni direttive, che sollecitano per sé 

o per altri, anche per interposta persona, una promessa o dazione di denaro o di altra utilità, per 

compiere o per omettere un atto in violazione degli obblighi inerenti al loro ufficio o  degli obblighi di 

fedeltà, qualora la sollecitazione non sia accettata. 

[ŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƛƴŎǊƛƳƛƴŀǘŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩƻŦŦǊƛǊŜ ƻ ǇǊƻƳŜǘǘŜǊŜ ŘŜƴŀǊƻ ƻ ŀƭǘǊŜ ǳǘƛƭƛǘŁ ƴƻƴ ŘƻǾǳǘƛ ŀŘ ǳƴ 

soggetto intraneo (amministratori, direttori generali, dirigenti preposti alla redazione di documenti contabili 

ǎƻŎƛŜǘŀǊƛΣ ǎƛƴŘŀŎƛΣ ƭƛǉǳƛŘŀǘƻǊƛ ƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ Ŏƻƴ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ 

ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǎƻŎƛŜǘŁ ƻ Ŝƴǘƛ ǇǊƛǾŀǘƛύ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŎƻƳǇƛŀ ƻǾǾŜǊƻ ƻƳŜǘǘŀ ǳƴ ŀǘǘƻ ƛƴ 

violazione degli obblighi inerenti il proprio ufficio o degli obblighi di fedeltà, qualora l'offerta o la promessa 

non sia accettata. 

È prevista la punibilità dell'intraneo che solleciti una promessa o dazione di denaro o altra utilità, al fine del 

compimento o dell'omissione di atti in violazione dei medesimi obblighi, qualora tale proposta non sia 

accettata. 

La L. n. 3/2019 ha modificato la fattispecie in esame, prevedendo che il reato di istigazione alla corruzione 

ǘǊŀ ǇǊƛǾŀǘƛ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ǇŜǊǎŜƎǳƛōƛƭŜ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻΦ 

4.2 LE ATTIVITÀ INDIVIDUATE COME SENSIBILI AI FINI DEL D. LGS. N. 231/2001 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭ Ŏǳƛ ŀƳōƛǘƻ ǇƻǘǊŜōōŜ 

astrattamente essere realizzate le fattispecie di reato richiamate ŘŀƭƭΩŀrticolo 25-ter, comma 1, lett. s-bis, del 

D. Lgs. n. 231/2001.  

                                                 
9 Cos³ la Relazione n. III/11/2012 del 15 novembre 2012 a cura dellôUfficio del Massimario della Corte di Cassazione avente ad oggetto 

ñNovit¨ legislative ï L. 6 novembre 2012, n. 190 ï Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 

nella pubblica amministrazione ï Disposizioni penaliò, reperibile sul sito http://www.cortedicassazione.it. 
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Qui di seguito sono elencate le cosiddette attività sensibili o a rischio identificate con riferimento al reato di 

corruzione tra privati: 

1. rapporti di cooperazione e contatti con controparti private concorrenti della Società; 

2. negoziazione, stipulazione ed esecuzione dei contratti con i clienti privati; 

3. Partecipazione a gare d'appalto di società private (esclusi enti privati assimilabili ad organismi di 

diritto pubblico) con riferimento alle attività di trattativa dei requisiti necessari alla predisposizione 

delle specifiche del capitolato tecnico, nonché stipula di accordi commerciali con i clienti (nuovi o 

ricorrenti). 

4. Selezione, negoziazione, stipula ed esecuzione di contratti di acquisto, ivi compresi gli appalti di 

lavori, riferita a soggetti privati, con particolare riferimento al ricevimento di beni e attività 

ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ Řƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ 

specialmente in relazione ad acquisti di natura immateriale, tra cui: consulenze direzionali, 

commerciali, amministrativo-legali e collaborazioni a progetto; pubblicità; sponsorizzazioni; spese 

di rappresentanza; locazioni passive; attività di sviluppo di software e servizi ICT. 

5. Gestione dei rapporti con eventuali soggetti certificatori durante le attività di verifica e controllo del 

processo produttivo, dell'ambiente di lavoro e della qualità finale di prodotto volte a garantire 

l'idoneità dell'intero o parziale ciclo produttivo e logistico; 

6. Gestione dei rapporti con parti terze per la definizione di situazioni pre-contenzioso o a rischio 

contenzioso. 

7. Politiche di scontistica e promozione ai clienti. 

8. Gestione dei flussi finanziari in entrata ed in uscita. 

9. Selezione e gestione dei rapporti con fornitori, intermediari, procacciatori dΩaffari e agenti. 

10. Gestione degli omaggi, delle spese di rappresentanza, delle sponsorizzazioni e delle erogazioni 

liberali. 

4.3  IL SISTEMA DEI CONTROLLI 

4.3.1 Principi generali di comportamento e protocolli specifici relativi alle attività sensibili 

Relativamente alle attività sensibili identificate con riferimento ai delitti di corruzione tra privati sono 

individuati i protocolli specifici rappresentati dai seguenti divieti da applicare in relazione ŀƭƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

alla gestione di rapporti con controparti private: 

I. Divieto di stipulare contratti in autonomia: nessun soggetto può stipulare contratti, dallo stesso 

negoziati, con controparti private da solo e liberamente. 

II. Divieto di accesso a risorse finanziarie in autonomia: il soggetto che intrattiene rapporti con 

controparti private non può da solo e liberamente accedere alle risorse finanziarie e autorizzare 

disposizioni di pagamento. 

III. Divieto di effettuare pagamenti o riconoscere altre utilità a collaboratori, o altri soggetti terzi 

che operino per conto della Società, che non trovino adeguata giustificazione nel rapporto 

contrattuale ovvero nella prassi vigente; 

IV. Divieto di concedere in autonomia prodotti/servizi a condizioni diverse da quelle standard: il 

soggetto che intrattiene rapporti con le controparti private della Società non può da solo e 

liberamente concedere prodotti/servizi a condizioni diverse da quelle standard. 

V. Divieto di compiere pratiche di concorrenza sleale nei confronti di imprenditori concorrenti. 

Oltre ai suddetti divieti, la Società adotta i seguenti ed ulteriori protocolli specifici in relazione alle attività 

sensibili sopra elencate. 
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¶ Principi generali: (i) definizione dei poteri e delle responsabilità dei soggetti coinvolti nel processo di 

negoziazione, stipulazione ed esecuzione di contratti e/o convenzioni nel rispetto del principio di 

segregazione delle funzioni; (ii) accesso ristretto alla documentazione inerente a contratti alle sole 

persone che ne abbiano necessità in considerazione delle loro funzioni aziendali.  

¶ Poteri ruoli e responsabilità: le fasi del processo di vendita sono approvate secondo uno schema che 

definisce i livelli autorizzativi sulla base delle caratteristiche economiche/tecniche del progetto. 

¶ Controlli preventivi: (i) effettuazione di una verifica del possesso dei requisiti richiesti per la 

conclusione del contratto; (ii) controlli sulla documentazione contrattuale (allegati inclusi) al fine di 

garantire la completezza, accuratezza e veridicità dei dati. 

¶ Controlli di conformità degli ordini ricevuti dai clienti, prima dellΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŀ ǎƛǎǘŜƳŀΣ 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ Ŝ ŘŀƭƭŜ ǇƻƭƛŎȅ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛΦ 

¶ AutorizzazioneΥ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ƻŦŦŜǊǘŜΣ ǎŎƻƴǘƛ ƻ ŘƛƭŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛΣ 

diverse da quelle standard, può avvenire solo in base ad una autorizzazione. 

¶ Riconoscimento dei compensi, delle provvigioni e dei rimborsi spese: il 

riconoscimŜƴǘƻκŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǇŜƴǎƛΣ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƛ ǊƛƳōƻǊǎƛ ǎǇŜǎŜ Ŝ ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƎƭƛ 

stessi è operato secondo modalità predefinite e ancorato a parametri il più uniformi possibile, 

eventualmente precisati in apposito allegato al contratto. In particolare, i rimborsi spese sono 

effettuati soltanto a fronte della presentazione dei relativi giustificativi. 

¶ Agevolazioni finanziarie: formalizzazione delle politiche di sconto, tempistiche e dilazioni di 

pagamento, incentivazione e promozione riservate dalla Società ai propri clienti; eventuali sconti 

ŘƛŦŦƻǊƳƛ ŘŀƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛΣ ŎƘŜ ƴƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ǇǊƻǾŜƴƎƻƴƻ ŘŀƭƭΩŀƎŜƴǘŜ όŀŘ ŜǎΦ ǇŜǊ ƻǊŘƛƴƛ Řƛ 

campionatura o per progetti contract), vengono approvati dallΩ!ǊŜŀ Manager previa adeguata 

giustificazione scritta Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƎŜƴǘŜ, al responsabile 

ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ aŜǊŎŀǘƻ ŜŘ allΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ. Oltre determinati importi gli eventuali sconti o altre 

agevolazioni finanziarie difformi dalle politiche aziendali devono essere approvati dal Responsabile 

ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ aŜǊŎŀǘƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŝ ŀƴŎƘŜ ƳŜƳōǊƻ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ. 

¶ Riconciliazione di pagamenti e incassi: il pagamento dei debiti e gli incassi dei crediti, inviati dalle 

banche sui sistemi aziendali, sono abbinate con i debiti e crediti. Le partite non abbinate sono 

indagate e riconciliate. 

¶ Movimenti bancari: solo soggetti dotati di apposita delega o autorizzazione o procura sono legittimati 

alla gestione e movimentazione dei flussi finanziari. 

¶ Note di credito: il modulo di richiesta note di credito è verificato e approvato con criteri gerarchici; 

l'emissione periodica delle note di credito è approvata da adeguati livelli autorizzativi e in accordo 

con il principio della segregazione di funzioni. 

¶ Controlli su compensi, provvigioni e rimborsi spese: provvigioni, bonus, premi e rimborsi spese sono 

preventivamente ed espressamente approvati dalla Società e non pagati con meccanismi di 

ŎƻǊǊŜǎǇƻƴǎƛƻƴŜ άŀǳǘƻƳŀǘƛŎŀέΦ [ŀ {ƻŎƛŜǘŁ ŜŦŦŜǘǘǳŀ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎƘŜ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƭŀ 

determinazione di compensi e rimborsi spese. 

¶ Omaggi: gli omaggi sono di modico valore e comunque tali da non poter essere interpretati come 

finalizzati ad acquisire favori o vantaggi in modo improprio o indebito. È comunque vietata 

ƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ŀ ǳƴƻ ǎǘŜǎǎƻ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛƻΣ Řƛ ǇƛǴ omaggi sotto la soglia del modico valore e la cui 

somma comporta il superamento della soglia stessa. Gli omaggi sono sempre selezionati/acquistati 

sulla base di un elenco gestito dalla funzione competente e, comunque, da soggetto diverso da quello 

che intrattiene rapporti con le controparti private. 



 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo di LAMITEX S.P.A. 

 
54 

Acquisti di beni, servizi e consulenze: 

¶ è implementata la separazione dei compiti tra chi richiede la consulenza, chi la autorizza e chi 

esegue il pagamento della prestazione; 

¶ la fase di definizione del fabbisogno di acquisto prevede cƘŜ ƭΩ9ƴǘŜ wƛŎƘƛŜŘŜƴǘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŀ ƭŜ 

specifiche tecnico / funzionali di acquisto (es. classe merceologica, descrizione sintetica, quantità, 

tempistiche) e predisponga la Richiesta di Acquisto (RdA) allegando le eventuali informazioni 

complementari (es. eventuali potenziali fornitori); 

¶ al fine di garantire criteri di concorrenza, economicità, trasparenza, correttezza e professionalità, le 

modalità di assegnazione del contratto avvengono sulla base di criteri definiti e tracciati (procedura 

competitiva, fornitore unico, assegnazione diretta, acquisto in condizioni di urgenza, ecc.); 

¶ la scelta del fornitore di beni/servizi o consulenti è fondata su criteri di valutazione oggettivi: 

i) in casi di procedura competitiva la short vendor list viene definita sulla base di performance e 

valutazioni tecnico/commerciali, ii) in caso di assegnazione diretta, sulla base di scelte 

adeguatamente motivate, documentate e sottoposte a idonei controlli e profili autorizzativi; 

¶ nel processo di scelta del fornitore è garantita la documentabilità delle verifiche effettuate sul 

fornitore medesimo, in merito ad onorabilità e attendibilità commerciale; 

¶ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ōŜƴƛκǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŜ ǎƻƴƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀǘŜ Řŀ ǳƴ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻκƭŜǘǘŜǊŀ Řƛ ƛƴŎŀǊƛŎƻΣ ƻǾǾŜǊƻ 

di un ordine di acquisto nonché contratto/lettera di incarico formalmente approvato da soggetti 

dotati di idonei poteri; 

¶ Ǝƭƛ ƻǊŘƛƴƛ ŘΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ǎƻƴƻ ŦƛǊƳŀǘƛ Řŀ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Řƻǘŀǘƛ Řƛ ƛŘƻƴŜŜ ǇǊƻŎǳǊŜΤ 

¶ ƭΩŀƴŀƎǊŀŦƛŎŀ ŦƻǊƴƛǘƻǊƛ ŝ ƎŜǎǘƛǘŀ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳpiti e monitorata 

periodicamente al fine di verificare la correttezza sui dati inseriti; 

¶ i contratti/ordini di acquisto e lettere di incarico con i professionisti/consulenti, contengono 

informativa sulle norme comportamentali adottate dalla Società relativamente al Codice Etico ed al 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D. Lgs. 231/01, nonché sulle conseguenze che 

comportamenti contrari alle previsioni del Codice Etico ed al Modello di Organizzazione, Gestione e 

Controllo ex D. Lgs. 231/01, ai principi comportamentali che ispirano la Società e alle normative 

vigenti, possono avere con riguardo ai rapporti contrattuali; 

¶ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǎŜƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǇƛǘƛΣ Ǿƛ ŝ ŘƛǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ŜƳŜǘǘƻƴƻ ƭΩƻǊŘƛƴŜ 

di acquisto o il ŎƻƴǘǊŀǘǘƻΣ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀƴƻ ƭŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ŜƴǘǊŀǘŀ ƳŜǊŎŜ ƻ ƭΩŀǾǾŜƴǳǘŀ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ 

del servizio ed i soggetti che autorizzano la fattura al pagamento; 

¶ ƭΩ!ǊŜŀ CƛƴŀƴŎŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀ ƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ Řƛ ŎƻƴƎǊǳƛǘŁ ǘǊŀ ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ŀŎǉǳƛǎǘƻ Ŝ ƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊƻΦ 

[ΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀǘǘǳǊŀ Ŝ ƛƭ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ ŀǾǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƛ Ǌǳƻƭƛ Ŝ ƭŜ 

responsabilità del personale dotato di appositi poteri. 

Flussi monetari e finanziari: 

Å lΩ!ǊŜŀ Finance definisce le modalità di gestione della piccola cassa, con riferimento ai seguenti 

termini: dimensione del fondo di piccola cassa, identificazione delle tipologie di spese ammissibili, 

rendicontazione e riconciliazione, autorizzazione delle spese; 

Å ƭΩ!ǊŜŀ Finance Ƙŀ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ŀǳtorizzazione alla spesa e qualora 

ŘƻǾŜǎǎŜǊƻ ŜƳŜǊƎŜǊŜ Řǳōōƛ ǎǳƭƭΩƛƴŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜǎŜ ƻ ǎǳƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŜǊƻƎŀǘƻΣ ƭŀ stessa 

dovrà effettuare adeguati approfondimenti e richiedendone autorizzazione; 

Å ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀκŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜƛ Ŏƻƴǘƛ ŎƻǊǊŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ǇǊŜǾŜƴtivamente autorizzate dai soggetti dotati di idonei 

poteri; 

Å ƭΩ!ǊŜŀ Finance, con il supporto del Controllo di Gestione, effettua controlla periodici, di quadratura e 
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riconciliazione dei dati contabili (es. riconciliazioni bancarie), nel rispetto della segregazione dei 

compiti (es: segregazione dei ruoli tra chi gestisce i conti correnti, chi effettua le riconciliazioni 

bancarie e chi le approva); 

Å è vietata la concessione di rimborsi spese a soggetti non dipendenti della Società, qualora non 

previsto dal contǊŀǘǘƻκƭŜǘǘŜǊŀ ŘΩƛƴŎŀǊƛŎƻ όŜǎΦΥ ŎƻƴǎǳƭŜƴǘƛκŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊƛύΣ ǘŀƭƛ ǊƛƳōƻǊǎƛ ǎƻƴƻ ƭƛǉǳƛŘŀōƛƭƛ 

solo dietro presentazione di una fattura da parte del soggetto stesso o della società per conto della 

quale egli presta la propria opera professionale. 

Gestione del personale: 

Å il rimborso delle spese sostenute dal personale è effettuato solo a fronte della presentazione dei 

ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘƛǾƛ Řƛ ǎǇŜǎŀΣ ƭŀ Ŏǳƛ ƛƴŜǊŜƴȊŀ Ŝ ŎƻŜǊŜƴȊŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ 

sulle note spese presentate a rimborso, sulla correttezza e la congruità dei dati inseriti dai dipendenti 

nonché sulla presenza della dovuta autorizzazione. 

Å in fase di selezione del personale sono utilizzati criteri di valutazione dei candidati che risponda alle 

esigenze di obiettività e trasparenza; 

Å ƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƛ Ŏƻƭƭƻǉǳƛ Řƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ŝ ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ƛǎŎǊƛǘǘƻΣ ŘŜōƛǘŀƳŜƴǘŜ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ Řŀƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƻǊƛ 

e formalizzato documentato attraverso apposite schede di colloquio; 

Å le lettere di assunzione sono firmate da soggetti dotati di idonei poteri; 

Å non è assunto personale non in conformità con le tipologie contrattuali previste dalla normativa e 

dai contratti collettivi nazionali di lavoro applicabili; 

Å le lettere di assunzione contengono informativa sulle norme comportamentali adottate dalla Società 

relativamente al Modello Organizzativo e al relativo Codice Etico, nonché sulle conseguenze che 

comportamenti contrari alle previsioni del Codice Etico, ai principi comportamentali che ispirano la 

Società e alle normative vigenti, possono avere con riguardo ai Destinatari del Modello; 

Å i criteri determinazione dei premi ai dipendenti sono oggettivi, definiti, formalizzati e condivisi e sono 

definiti chiari livelli di autorizzazione; 

Å non vengono riconosciuti, o devono essere oggetto di restituzione, gli incentivi legati al 

raggiungimento di obiettivi specifici (MBO) nel caso che gli stessi dovessero essere acquisiti 

attraverso comportamenti in violazione di norme di legge in tema di corruzione e di reati societari 

che comportino la responsabilità amministrativa della Società ai sensi del D. Lgs. 231/01. 

I predetti principi e protocolli sono integrati dalle procedure operative interne adottate dalla Società. 
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CAPITOLO 5 

I REATI Lb a!¢9wL! 5L twhtwL9¢!Ω Lb5¦{¢wL![9 

 

5.1 L w9!¢L wL/IL!a!¢L 5![[Ω!w¢L/h[h нр-BIS DEL D. LGS. N. 231/2001 

[ΩŀǊǘΦ мрΣ ŎƻƳƳŀ тΣ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ƴΦ фф ŘŜƭ но ƭǳƎƭƛƻ нллф Ƙŀ ŀǇǇƻǊǘŀǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ƴƻǾƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ 

номκнллмΣ ƳƻŘƛŦƛŎŀƴŘƻ ƭΩŀǊǘΦ нр-bis ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŦŀƭǎƛǘŁΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƛƴ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƻ ǎŜƎƴƛ Řƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŜŘ 

introducendo i nuovi artt. 25-bis.м όƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŘŜƭƛǘǘƛ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻύ Ŝ нр-novies (in 

ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŘŜƭƛǘǘƛ Řƛ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜύΦ  

[ΩŀǊǘΦ нр-bis, nella nuova versione, include alla lettera f-bis) ǘǊŀ ƛ ŎŘΦ άǊŜŀǘƛ ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻέ ƛ ŘŜƭƛǘǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƎƭƛ 

artt. 473 e 474 del Codice Penale. 

(f-bis) per i delitti di cui agli articoli 473 e 474, la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote. 

5.1.1  Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e disegni 

(art. 473 c.p.) 

LΩŀǊǘΦ 473 c.p. prevede che: 

Chiunque, potendo conoscere dell'esistenza del titolo di proprietà industriale, contraffà o altera 

marchi o segni distintivi, nazionali o esteri, di prodotti industriali, ovvero chiunque, senza essere 

concorso nella contraffazione o alterazione, fa uso di tali marchi o segni contraffatti o alterati, è punito 

con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da euro 2.500 a euro 25.000. 

Soggiace alla pena della reclusione da uno a quattro anni e della multa da euro 3.500 a euro 35.000 

chiunque contraffà o altera brevetti, disegni o modelli industriali, nazionali o esteri, ovvero, senza 

essere concorso nella contraffazione o alterazione, fa uso di tali brevetti, disegni o modelli contraffatti 

o alterati. 

I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili a condizione che siano state osservate le 

norme delle leggi interne, dei regolamenti comunitari e delle convenzioni internazionali sulla tutela 

della proprietà intellettuale o industriale. 

La fattispecie si realizza mediante la contraffazione, l'alterazione o anche il solo uso sia di marchi registrati 

(primo comma), sia di brevetti, disegni o modelli industriali (secondo comma). 

La tutela offerta dall'art. 473, primo comma, c.p. è limitata ai soli marchi registrati, con esclusione di tutti i 

segni che, pur dotati di efficacia distintiva dell'attività o dei prodotti o dei servizi come i marchi collettivi, le 

denominazioni di originŜΣ ƭŀ ŘƛǘǘŀΣ ƭŀ ǊŀƎƛƻƴŜ ƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀΣ ƭΩŜƳōƭŜƳŀΣ ƭƻ ǎƭƻƎŀƴ ƻ ƛƭ 

marchio di fatto, non sono stati assoggettati alla procedura che conferisce un diritto di esclusiva, 

ƴƻǊƳŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻΦ [ŀ ƭƻŎǳȊƛƻƴŜ άǎŜƎƴƛ ŘƛǎǘƛƴǘƛǾƛέ ŀƭ ǇǊƛƳƻ ŎƻƳƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ пто ŎΦǇΦ ǾƛŜƴŜ ƛƴǘŜǎŀ 

ŘŀƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ƳŀƎƎƛƻǊƛǘŀǊƛŀ ŎƻƳŜ non necessaria. 

L'oggetto materiale del reato previsto nell'art. 473, secondo comma, c.p. è, invece, individuato nei brevetti 

per invenzione industriale, che riguardano le invenzioni nuove ŎƘŜ ƛƳǇƭƛŎŀƴƻ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴǾŜƴǘƛǾŀ Ŝ ǎƻƴƻ ŀǘǘŜ 

ŀŘ ŀǾŜǊŜ ǳƴΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ όŀǊǘǘΦ пр ǎǎΦ ŎΦǇΦƛΦύΣ ƴŜƛ brevetti per modelli di utilità, aventi ad oggetto le 

forme nuove del prodotto industriale che gli conferiscono una particolare efficacia o comodità d'applicazione 

o d'impiego (artt. 82 ss. c.p.i.), e nei brevetti per modelli e disegni ornamentali, che concernono i nuovi aspetti 

dell'intero prodotto o di una sua parte relativi alle caratteristiche di linee, contorni, colori, forma o struttura 

superficiale, dei materiali o degli ornamenti (artt. 31 ss. c.p.i.). 
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La condotta penalmente rilevante di falsificazione si sostanzia nelle forme alternative della contraffazione, 

dellΩalterazione e dellΩuso. 

La contraffazione si realizza quando il marchio viene riprodotto abusivamente, più o meno pedissequamente, 

nei propri elementi essenziali, per essere apposto su prodotti affini non genuini, in modo idoneo a 

confondere i consumatori sulla loro provenienza. Nel caso dei brevetti, invece, la contraffazione può 

consistere sia nella creazione ex novo ƻ ƴŜƭƭŀ ǊƛǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀōǳǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜǎǘŀǘƻ Řƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ōǊŜǾŜǘǘƻΣ 

ŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ǊƛǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀōǳǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ōǊŜǾŜǘǘŀǘŀ ό/ŀǎǎΦ ǇŜƴΦ нумфκнлмоύΦ Lƴ ǘŀƭŜ ǳƭǘƛƳŀ ƛǇƻǘŜǎƛΣ la 

giurisprudenza considera ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ƭŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ Řƛ ŎƻƴǘǊŀŦŦŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǉǳŀƴŘƻ ŎΩŝ ǳƴŀ ζǊƛǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 

pedissequa del prodotto o del procedimento per i quali è stato concesso il brevetto» ma anche quando non 

sia presente una «idea inventiva» e ci si limiti a «riprodurre mediante soluzioni banali e ripetitive la struttura 

generale oggetto del brevetto, non apportando alcun elemento di concreta novità». 

La condotta affine di alterazione si manifesta, nel caso del marchio, nella sua riproduzione parziale, ma 

comunque tale da potersi confondere con il marchio originario (Cass. pen. 38068/2005). Nel caso dei brevetti, 

ƭΩŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇǳƼ ŎƻƴǎƛǎǘŜǊŜ ƴŜƭƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŀƎƎƛǳƴǘŀ ƻ ǎƻǇǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜǎǘŀǘƻ Řƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ 

del brevetto. 

L'uso, infine, costituisce un'ipotesi residuale, destinata a ricomprendere tutti i casi di impiego commerciale o 

ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ ŘƛǾŜǊǎƛ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ птп ŎΦǇΦ όǾΦ ǎƻǘǘƻύΣ Řƛ ƳŀǊŎƘƛ ŎƻƴǘǊŀŦŦŀǘǘƛ ƻ ŀƭǘŜǊŀǘƛ Řŀ ŀƭǘǊƛΦ Lƴ 

particolare, può rientrare nella nozione di uso il caso di applicazione al prodotto del marchio contraffatto o 

alterato. 

5.1.2  Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.) 

LΩŀǊǘΦ 474 c.p. prevede che: 

Fuori dei casi di concorso nei delitti preveduti dall'articolo 473, chiunque introduce nel territorio dello 

Stato, al fine di trarne profitto, prodotti industriali con marchi o altri segni distintivi, nazionali o esteri, 

contraffatti o alterati è punito con la reclusione da uno a quattro anni e con la multa da euro 3.500 a 

euro 35.000. 

Fuori dei cassi di concorso nella contraffazione, alterazione, introduzione nel territorio dello Stato, 

chiunque detiene per la vendita, pone in vendita o mette altrimenti in circolazione, al fine di trarne 

profitto, i prodotti di cui al primo comma è punito con la reclusione fino a due anni e con la multa fin 

a euro 20.000. 

I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili a condizione che siano state osservate le 

norme delle leggi interne, dei regolamenti comunitari e delle convenzioni internazionali sulla tutela 

della proprietà intellettuale o industriale. 

[ΩŀǊǘΦ птп ŎΦǇΦ ǇǳƴƛǎŎŜ ŎƘƛΣ ǎŜƴȊŀ ŀǾŜǊ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀƭƭŜ ŎƻƴŘƻǘǘŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ пто ŎΦǇΦΣ ƳŜǘǘŜ ƛƴ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛ 

prodotti industriali contraffatti. 

Lƭ ǊŜŀǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ птп ŎΦǇΦ Ƙŀ ƛƭ ǎǳƻ ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻ ƭƻƎƛŎƻ ƴŜƭƭŀ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ пто ŎΦǇΦ Ŝ ƴŜ 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ǎŜƳǇǊŜ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ŦŜŘŜ ǇǳōōƭƛŎŀΦ !ƭ ǇŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ пто ŎΦǇΦΣ 

ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ птп ŝ ƭƛƳƛǘŀǘƻ ŀƛ ǎƻƭƛ ƳŀǊŎƘƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƛΦ 

La norma distingue, in due separati commi, tra condotta di chi introduce nel territorio dello Stato prodotti 

industriali con marchi contraffatti o alterati (primo comma) e quella di chi, fuori dai casi di concorso 

ƴŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻΣ detiene per la vendita, pone in vendita o mette altrimenti in 

circolazione i citati prodotti. 
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Quanto alle diverse modalità, tra loro alternative, della condotta, si segnala che: 

¶ la condotta di introduzione nel territorio dello Stato per farne commercio si realizza quando la merce 

ha passato la frontiera italiana, indipendentemente da ogni fatto successivo; 

¶ il detenere per vendere consiste nel tenere in determinati luoghi merce che si intende destinare alla 

vendita in un momento successivo;  

¶ la condotta di messa in vendita sussiste indipendentemente dalla vendita effettiva ed è caratterizzata 

ŘŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƳŜǊŎŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŀŎǉǳƛǊŜƴǘƛΤ 

¶ la messa in circolazione è ogni altra forma di messa in contatto della merce con il mercato dei 

consumatori.  

Affinché il reato sia integrato, è necessario che chi lo commette persegua il fine del raggiungimento di un 

άǇǊƻŦƛǘǘƻέΦ 9Ω Řŀ ƛƴǘŜƴŘŜǊǎƛ ŎƻƳŜ άǇǊƻŦƛǘǘƻέ ƻƎƴƛ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ ƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀƳŜƴǘŜ ǾŀƭǳǘŀōƛƭŜΣ ŎƘŜ 

una persona, fisica o giuridica, può ottenere, in qualsiasi modo, anche, ad esempio, sotto forma di mancata 

spesa. [ΩƻƎƎŜǘǘƻ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƻǘǘŜ ǎƻƴƻ ƛ ƳŀǊŎƘƛ ƻ ŀƭǘǊƛ ǎŜƎƴƛ ŘƛǎǘƛƴǘƛǾƛΣ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ƻ ŜǎǘŜǊƛΣ ŎƻƴǘǊŀŦŦŀǘǘƛ 

o alterati, protetti, come nell'ipotesi di cui all'art. 473 c.p., sempre che siano state osservate le norme delle 

leggi interne, dei regolamenti comunitari e delle convenzioni internazionali sulla tutela della proprietà 

industriale o intellettuale. 

5.2 LE ATTIVITÀ INDIVIDUATE COME SENSIBILI AI FINI DEL D. LGS. N. 231/2001 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭ Ŏǳƛ ŀƳōƛǘƻ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ 

ŀǎǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘŜ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƭŜ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ Řƛ ǊŜŀǘƻ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нр-bis, lett. f-bis), del D. Lgs. n. 

231/2001. 

Qui di seguito sono elencate le cosiddette attività sensibili o a rischio identificate con riferimento ai reati in 

materia di proprietà industriale: 

1. acquisizione, rivendica, registrazione e gestione di marchi, brevetti, disegni, modelli o altri titoli di 

proprietà industriale; 

2. negoziazione, stipulazione ed esecuzione dei contratti con i clienti privati. 

5.3  IL SISTEMA DEI CONTROLLI 

5.3.1 Principi generali di comportamento e protocolli specifici relativi alle attività sensibili 

Relativamente alle attività sensibili identificate con riferimento ai reati contro la proprietà industriale sono 

individuati i protocolli specifici di seguito elencati. 

¶ Principi generali: La Società si impegna a verificare che i prodotti industriali acquistati e rivenduti 

dalla Società rechino sempre nomi, marchi e segni distintivi originali e, comunque, non contraffatti, 

ingannevoli o mendaci. 

¶ Rapporti con la controparteΥ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛκƻǇŜǊŜ ǘǳǘŜƭŀǘƛ Řŀ ŘƛǊƛǘǘƛ Řƛ 

proprietà industriale/intellettuale, la Società prevede di introdurre clausole contrattuali contenenti 

ƭΩƛƳǇŜƎƴƻκŀǘǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǘǊƻǇŀǊǘŜΥ όƛύ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ƛƭ ƭŜƎƛǘǘƛƳƻ ǘƛǘƻƭŀǊŜ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Řƛ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ 

economico sui marchi, brevetti, segni distintivi, disegni, moŘŜƭƭƛ ƻŘ ƻǇŜǊŜ ǘǳǘŜƭŀǘŜ Řŀƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜ 

ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ŎŜǎǎƛƻƴŜ ƻǾǾŜǊƻ Řƛ ŀǾŜǊ ƻǘǘŜƴǳǘƻ Řŀƛ ƭŜƎƛǘǘƛƳƛ ǘƛǘƻƭŀǊƛ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ 

in uso a terzi; (ii) che i diritti di utilizzo e/o sfruttamento delle privative industriali e/o intellettuali, 

oggetto di cessione o di concessione in uso, non violano alcun diritto di proprietà 

industriale/intellettuale in capo a terzi; (iii) a manlevare e tenere indenne la Società da qualsivoglia 

danno o pregiudizio dovesse derivarle per effetto della non veridicità, inesattezza o incompletezza di 

tale dichiarazione.  
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¶ Ricerca e sviluppo: nel caso di realizzazione, sviluppo e/o immissione in commercio di nuovi prodotti, 

la Società si impegna a svolgere, se del caso ricorrendo anche alle competenze di Studi Professionali 

specializzati, le opportune ricerche onde escludere che il nuovo prodotto possa potenzialmente 

costituire violazione di un diritto di proprietà industriale/intellettuale vantato da terzi, anche al di 

fuori del territorio nazionale. Effettuare una nuova verifica, nel caso in cui, nel corso dello sviluppo 

del prodotto siano introdotte modifiche significative al prodotto. 

¶ LicenzeΥ ƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ǎƛ ƛƳǇŜƎƴŀ ŀ ƻǘǘŜƴŜǊŜΣ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ƳŀǊŎƘƛƻ ƻ ƻǇŜǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴƎŜƎƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ Řŀƭƭŀ 

Società di cui la stessa non è ǘƛǘƻƭŀǊŜΣ ǳƴ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ ƭƛŎŜƴȊŀΣ Ŝ ŀŘ ŀǎǘŜƴŜǊǎƛ ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛ 

progetti relativi a componenti o prodotti che le siano stati concessi in licenza oltre i limiti entro i quali 

ne è stata autorizzata. 

I predetti principi e protocolli sono integrati dalle procedure operative interne adottate dalla Società. 
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CAPITOLO 6 

w9!¢L /hb¢wh [ΩLb5¦{¢wL! 9 L[ /haa9w/Lh 

 

6.1  L 59[L¢¢L /hb¢wh [ΩLb5¦{¢wL! 9 L[ /haa9w/Lh wL/IL!a!¢L 5![[Ω!w¢L/h[h нр-BIS.1 DEL D. LGS. 

N. 231/2001 

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нр-bis. 1 del D. Lgs. n. 231/2001: 

In relazione alla commissione dei delitti contro lôindustria e il commercio previsti dal codice penale, si 

applicano allôente le seguenti sanzioni pecuniarie: 

a) per i delitti di cui agli articoli 513, 515, 516, 517, 517-ter e 517-quater la sanzione pecuniaria fino 

a cinquecento quote; 

b) per i delitti di cui agli articoli 513-bis e 514 la sanzione pecuniaria fino a ottocento quote. 

Nel caso di condanna per i delitti di cui alla lettera b) del comma 1 si applicano allôente le sanzioni 

interdittive previste dallôarticolo 9, comma 2. 

6.1.1  ¢ǳǊōŀǘŀ ƭƛōŜǊǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƻ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ όŀǊǘΦ рмо ŎΦǇΦύ 

Chiunque adopera violenza sulle cose ovvero mezzi fraudolenti per impedire o turbare l'esercizio di 

un'industria o di un commercio è punito, a querela della persona offesa, se il fatto non costituisce un 

più grave reato, con la reclusione fino a due anni e con la multa da 103 euro a 1.032 euro. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ άǾƛƻƭŜƴȊŀ ǎǳƭƭŜ ŎƻǎŜέ ǎƛ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ƴƻȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭƭΩŀǊt. 392, 2 comma, 

ŎΦǇΦΣ ǎŜŎƻƴŘƻ Ŏǳƛ άŀƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǇŜƴŀƭŜΣ ǎƛ Ƙŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀ ǎǳƭƭŜ ŎƻǎŜ ŀƭƭƻǊŎƘŞ ƭŀ Ŏƻǎŀ ǾƛŜƴŜ ŘŀƴƴŜƎƎƛŀǘŀ ƻ 

ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘŀ ƻ ƴŜ ŝ Ƴǳǘŀǘŀ ƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜέΦ {ƛ ŘŜǾŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƛƴŎƭǳŘŜǊŜ ƴŜƭƭŀ ƴƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǾƛƻƭŜƴȊŀ ǎǳƭƭŜ ŎƻǎŜ 

qualsiasi atto di modifica dello stato fisico delle cose, con o senza danneggiamento delle stesse.  

tŜǊ άƳŜȊȊƛ ŦǊŀǳŘƻƭŜƴǘƛέ ŘŜǾƻƴƻ ƛƴǘŜƴŘŜǊǎƛ ǉǳŜƛ ƳŜȊȊƛ ƛŘƻƴŜƛ ŀ ǘǊŀǊǊŜ ƛƴ ƛƴƎŀƴƴƻΣ ǉǳŀƭƛ Ǝƭƛ ŀǊǘƛŦƛŎƛΣ ƛ ǊŀƎƎƛǊƛΣ ƭŜ 

simulazioni e le menzogne. I mezzi fraudolenti possono consistere negli atti di concorrenza sleale descritti 

ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нрфу ŎΦŎΦΣ Ŝ ŘǳƴǉǳŜΣ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƴŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ƳŀǊŎƘƛ ǎƛƳƛƭƛ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ŀƭǘǊǳƛ ǎŜ ǘŀƭƛ Řŀ ƛƴƎŜƴŜǊŀǊŜ 

confusione, nella diffusione di notizie false e tendenziose e, in generale, nella pubblicità menzognera e nella 

ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ ǇŀǊŀǎǎƛǘŀǊƛŀΣ ǾŀƭŜ ŀ ŘƛǊŜ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭΩƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŘŜƭ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴǘŜ ƛƴ modo da 

ingenerare confusione. 

tǊŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ ǎƭŜŀƭŜ ǇǳƼ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƛƭ ǊŜŀǘƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ŀƭƭƻǊǉǳŀƴŘƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ 

fraudƻƭŜƴǘƛ ǎƛŀ ŘƛǊŜǘǘƻ ƴƻƴ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǳƴ ǳǘƛƭŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭ ǘǳǊōŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊǳƛ 

attività economica. 

6.1.2  Illecita concorrenza con minaccia o violenza (art. 513-bis c.p.) 

Chiunque nell'esercizio di un'attività commerciale, industriale o comunque produttiva, compie atti di 

concorrenza con violenza o minaccia è punito con la reclusione da due a sei anni. 

La pena è aumentata se gli atti di concorrenza riguardano un'attività finanziata in tutto o in parte ed in 

qualsiasi modo dallo Stato o da altri enti pubblici. 

[ŀ /ƻǊǘŜ Řƛ /ŀǎǎŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ǇǊŜŎƛǎŀǘƻΣ ǉǳŀƴǘƻ ŀƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άǾƛƻƭŜƴȊŀέ ƻ Řƛ άƳƛƴŀŎŎƛŀέΣ ŎƘŜ Ŝǎǎŀ ŝ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀōƛƭŜΣ 

ai fini della sussistenza del reato in esame, anche quando non sia stato compiuto alcun atto di violenza o 

minaccia eǎǇƭƛŎƛǘŀΣ Ƴŀ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ ǎƛ ŀǾǾŀƭƎŀ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊȊŀ ƛƴǘƛƳƛŘŀǘǊƛŎŜ Řƛ ǳƴ ǎƻŘŀƭƛȊƛƻ ŎǊƛƳƛƴŀƭŜ ǇŜǊ ƛƳǇƻǊǊŜ 

sul mercato la propria attività imprenditoriale in termini esclusivi o prevalenti (Cass. 6462/2010).  
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Il bene giuridico protetto dalla norma penale è rappresentato dal buon funzionamento del sistema 

economico, con la conseguente tutela anche della libertà di iniziativa economica dei privati. 

6.1.3 Frodi contro le industrie nazionali (art. 514 c.p.) 

Chiunque, ponendo in vendita o mettendo altrimenti in circolazione, sui mercati nazionali o esteri, 

prodotti industriali, con nomi, marchi o segni distintivi contraffatti o alterati, cagiona un nocumento 

all'industria nazionale, è punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa non inferiore a 

516 euro. 

Se per i marchi o segni distintivi sono state osservate le norme delle leggi interne o delle convenzioni 

internazionali sulla tutela della proprietà industriale, la pena è aumentata e non si applicano le 

disposizioni degli articoli 473 e 474. 

Tale fattƛǎǇŜŎƛŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ǇŀǊȊƛŀƭŜ ŎƻƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘΦ птп ŎΦǇΦΣ ŎƘŜ ǇǳƴƛǎŎŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ 

commercio nello Stato di prodotti con segni falsi, sia per quanto concerne le condotte sanzionate, sia per 

quel che riguarda il novero degli oggetti materiali del reato, che in tale norma risulta più ampio in quanto 

comprensivo, oltre che dei prodotti industriali, anche dei marchi non registrati (come si evince 

ŘŀƭƭΩŀƎƎǊŀǾŀƴǘŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ Řŀƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎƻƳƳŀ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƛ ƳŀǊŎƘƛ ǎƛŀƴƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭe 

norme a tutela della proprietà industriale), dei segni distintivi e dei nomi. 

Nei tratti essenziali la condotta coincide con il delitto di cui all'art. 474 c.p. (Introduzione nello Stato e 

commercio di prodotti con segni falsi). Tuttavia, il delitto di Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ рмп ŎΦǇΦ ǎƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀ Řŀ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ Ŏǳƛ 

ŀƭƭΩŀǊǘΦ птп ŎΦǇΦ ǇŜǊ ǘǊŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƻǊŘƛƴƛ Řƛ ǊŀƎƛƻƴƛΥ 

- ƭΩŀǊǘΦ рмп ŎΦǇΦ ƴƻƴ ǊƛŎƘƛŜŘŜΣ ŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ птп ŎΦǇΦΣ ŎƘŜ ƛ ƳŀǊŎƘƛ Ŝ ƛ ǎŜƎƴƛ ŘƛǎǘƛƴǘƛǾƛ ǎƛŀƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƛΤ 

- ŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ птп ŎΦǇΦΣ ƭΩŀǊǘΦ рмп ŎΦǇΦ ŜǎǘŜƴŘŜ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŀƴŎƘŜ ŀƛ ƴƻƳƛΣ Ŝ Ŏƛƻŝ ŀƭƭŜ ŦƛǊƳŜΣ ŘƛǘǘŜΣ ǘƛǘƻƭƛΣ 

emblemi ed insegne che accompagnano un prodotto industriale per distinguerlo dagli altri e contrassegnarlo, 

senza tuttavia far parte del marchio; 

- ƭŀ ƴƻǊƳŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜΣ ǇŜǊ ƭŀ ǎǳǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭ ǊŜŀǘƻΣ ƛƭ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ Řƛ ǳƴ ƴƻŎǳƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ 

ŎƻƳŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƭǇŜǾƻƭŜΦ  

6.1.4  CǊƻŘŜ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ όŀǊǘΦ рмр ŎΦǇΦύ 

Chiunque, nell'esercizio di una attività commerciale, ovvero in uno spaccio aperto al pubblico, 

consegna all'acquirente una cosa mobile per un'altra, ovvero una cosa mobile, per origine, provenienza, 

qualità o quantità, diversa da quella dichiarata o pattuita, è punito, qualora il fatto non costituisca un 

più grave delitto, con la reclusione fino a due anni o con la multa fino a 2.065 euro. 

Se si tratta di oggetti preziosi, la pena è della reclusione fino a tre anni o della multa non inferiore a 

103 euro. 

La norma reprime la condotta di chi, nŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ƻ ƛƴ ǳƴƻ ǎǇŀŎŎƛƻ ŀǇŜǊǘƻ ŀƭ 

ǇǳōōƭƛŎƻΣ ŎƻƴǎŜƎƴŀ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǊŜƴǘŜ ǳƴŀ Ŏƻǎŀ ƳƻōƛƭŜ ŘƛǾŜǊǎŀ ǇŜǊ ƻǊƛƎƛƴŜΣ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŀΣ ǉǳŀƭƛǘŁ ƻ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řa 

quella dichiarata o pattuita. 

[ŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǘƛǇƛŎŀ ƴƻƴ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŎƘŜ ƭΩŀƎŜƴǘŜ ŀōōƛŀ ǳsato particolari accorgimenti per ingannare la 

controparte. 

Il profilo oggettivo dell'illecito si sostanzia, dunque, in una violazione contrattuale e presuppone logicamente 

ǳƴ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ ƭƛōŜǊŀƳŜƴǘŜ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻǎƛ ǘǊŀ ƭŜ ǇŀǊǘƛΣ ŎƘŜ ƛƳǇƻƴƎŀ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŎƻƴǎŜƎnare una cosa mobile (p. 

es. contratto di compravendita, di somministrazione, di permuta). 
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6.1.5  Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.) 

Chiunque pone in vendita o mette altrimenti in circolazione opere dell'ingegno o prodotti industriali, 

con nomi, marchi o segni distintivi nazionali o esteri, atti a indurre in inganno il compratore 

sull'origine, provenienza o qualità dell'opera o del prodotto, è punito, se il fatto non è preveduto come 

reato da altra disposizione di legge, con la reclusione fino a due anni e con la multa fino a ventimila 

euro. 

A differenza di quanto previsto dagli artt. 473 e 474 c.p., affinché il reato in esame venga ad esistenza, non è 

necessario che i marchi siano registrati. Per quanto riguarda il concetto di άǎŜƎƴƻ ŘƛǎǘƛƴǘƛǾƻέΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ Ŝǎǎƻ 

ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭŀ ǊŀƎƛƻƴŜ ƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƭŀ ŘƛǘǘŀΣ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀ Ŝ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŀΦ  

Ai fini dell'integrazione dell'elemento oggettivo dell'art. 517 c.p. è sufficiente che i nomi, marchi o segni 

distintivi, senza essere contraffatti o alterati, siano imitati in modo da creare confusione e trarre in inganno 

ƛƭ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊŜ Řƛ ƳŜŘƛŀ ŘƛƭƛƎŜƴȊŀΦ Lƴ ŀƭǘǊŜ ǇŀǊƻƭŜΣ ŝ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƭΩƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊƛŎŀ ŘŜƭ ƴƻƳŜΣ ƳŀǊŎƘƛƻ ƻ 

segno distintivo altrui; di conseguenza, possoƴƻ ǊƛŎŀŘŜǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ рмт ŎΦǇΦ ŀƴŎƘŜ ƛ ǎŜƎƴƛ ǎƻƭƻ 

ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ǎƻƳƛƎƭƛŀƴǘƛ Ŏƻƴ ƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭŜΦ  

!ƴŎƘŜ ƛƴ ǘŀƭŜ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜΣ ŎƻƳŜ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ рмс ŎΦǇΦΣ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǘǳǘŜƭŀǘƻ Řŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀ ǇŜƴŀƭŜ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀƭ 

corretto svolgimento dei traffici cƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ ƴƻƴ ǾƻƭŜƴŘƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ƛƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ 

ǇǊŜǎŜǊǾŀǊŜ ƭŀ ǾŜǊƛŘƛŎƛǘŁ ŘŜƛ ǎŜƎƴƛ ŘƛǎǘƛƴǘƛǾƛ Ƴŀ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀŎǉǳƛǊŜƴǘƛ ǎǳƛ ƳŜŘŜǎƛƳƛΦ 

6.1.6  Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale (art. 517-ter 

c.p.) 

Salva l'applicazione degli articoli 473 e 474 chiunque, potendo conoscere dell'esistenza del titolo di 

proprietà industriale, fabbrica o adopera industrialmente oggetti o altri beni realizzati usurpando un 

titolo di proprietà industriale o in violazione dello stesso è punito, a querela della persona offesa, con 

la reclusione fino a due anni e con la multa fino a euro 20.000. 

Alla stessa pena soggiace chi, al fine di trarne profitto, introduce nel territorio dello Stato, detiene per 

la vendita, pone in vendita con offerta diretta ai consumatori o mette comunque in circolazione i beni 

di cui al primo comma. 

Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 474-bis, 474-ter, secondo comma, e 517-bis, secondo 

comma. 

I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili sempre che siano state osservate le norme 

delle leggi interne, dei regolamenti comunitari e delle convenzioni internazionali sulla tutela della 

proprietà intellettuale o industriale. 

Presupposto della condotta è la presenza di un valido titolo di proprietà industriale, come, in particolare, il 

ƳŀǊŎƘƛƻΣ ƛƭ ōǊŜǾŜǘǘƻΣ ƭΩƛƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ƻ ƛƭ ŘƛǎŜƎƴƻΦ  

La condotta tipica, tanto nelle modalità del primo comma che in quelle del secondo comma, si realizza tramite 

ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ǇŀǊŀǎǎƛǘŀǊƛŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩǳǎǳǊǇŀȊƛƻƴŜ ƻ ƴŜƭƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ 

industriale. 

tŜǊ άǳǎǳǊǇŀȊƛƻƴŜέ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƭΩŀǇǇǊƻǇǊƛŀȊƛƻƴŜ Ŝκƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǳƴ ŀƭǘǊǳƛ ŘƛǊƛǘǘƻ ǎŜƴȊŀ ƛƭ ŎƻƴǎŜƴǎƻ ŘŜƭ ǘƛǘƻƭŀǊŜΦ 

Secondo la giurisprudenza, rientrano in questa ipotesi il caso del licenziatario a cui il titolare del marchio 

ŀōōƛŀ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ ǳƴΩŜǎŎƭǳǎƛǾŀ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƛƴ ǳƴ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ 

che invece smerci i beni anche in altri ambiti, nonché il caso del fabbricante a cui il titolare del brevetto abbia 

ŀŦŦƛŘŀǘƻ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŎƻǇƛŜ ŘŜƭƭŀ Ŏƻǎŀ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƛƴ 
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violazione degli accordi contrattuali ne produca occultamente un numero superiore, provvedendo poi a 

ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŀǳǘƻƴƻƳŀ ǉǳŜƭƭŜ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭΩŜŎŎŜŘŜƴȊŀ ό/ŀǎǎΦ лоΦлоΦнлмсύΦ 

tŜǊ άǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜέ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǘǊŀǎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ŎƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ 

industriale che regolano i diversi tipi di privativa, delineando i relativi diritti del titolare. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǘƛǇƛŎŀ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ŎƻƳƳŀ όάŦŀōōǊƛŎŀȊƛƻƴŜ ƻ ƛƳǇƛŜƎƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜέύΣ Ǿƛ ǊƛŜƴǘǊŀ 

ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ƻƎƎŜǘǘƛ ƻ ōŜƴƛ ŎƻǇŜǊǘƛ Řŀ ǳƴ ǎŜƎƴƻ ŘƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŀƭǘǊǳƛΣ ǎŜƴȊŀ ƛƭ ŎƻƴǎŜƴǎƻ del titolare, come per 

esempio nel caso del fŀōōǊƛŎŀƴǘŜ ŘΩŀǳǘƻ ŎƘŜ Ƴƻƴǘƛ ŘŜƛ ǇƴŜǳƳŀǘƛŎƛ ŎƻǇŜǊǘƛ Řŀ ƳŀǊŎƘƛƻ ǎŜƴȊŀ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

del titolare del marchio stesso. 

La disposizione si apre con una clausola di riserva, che vale ad escludere la configurabilità del delitto nei casi 

in cui il fatto sia riconducibile nell'ambito di applicazione dei più gravi reati di cui agli artt. 473 e 474 c.p.. In 

ƭƛƴŜŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƴƻƴŘƛƳŜƴƻΣ ƭŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ǘǊŀ ƛƭ ŘŜƭƛǘǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ рмт-ter c.p. e quelli di cui agli 

artt. 473 e 474 c.p. consiste nel fatto che il primo ha ad oggetto prodotti con segno autentico ed originale (e, 

dunque, non contraffatto né alterato), ma utilizzato senza il consenso o in modo difforme dalla volontà del 

suo titolare. 

6.2 LE ATTIVITÀ INDIVIDUATE COME SENSIBILI AI FINI DEL D. LGS. N. 231/2001  

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭ Ŏǳƛ ŀƳōƛǘƻ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ 

astrattamente essere realizzato le fattispecie di reato richiamate dagli articoli 25-bis.1 del D. Lgs. n. 231/2001.  

Qui di seguito sono elencate le cosiddette attività sensibili o a rischio identificate con riferimento ai reati in 

esame: 

1. realizzazione e sviluppo di nuovi prodotti, soluzioni, tecnologie e strumenti; 

2. acquisizione, rivendica, registrazione e gestione di marchi, brevetti, disegni, modelli o altri titoli di 

proprietà industriale; 

3. negoziazione, stipulazione ed esecuzione dei contratti con i clienti privati; 

4. rapporti di cooperazione e contatti con controparti private concorrenti della Società; 

5. definizione e attuazione delle politiche commerciali e di gestione delle attività inerenti alla diffusione 

di notizie/informazioni e/o alla pubblicità relativa ai prodotti. 

6.3 IL SISTEMA DEI CONTROLLI 

Quanto al sistema dei controlli posti in essere dalla società, si evidenzia, innanzitutto, che Lamitex S.p.A. ha 

provveduto a verificare ς ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ LƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ Řƛ tƻǊŘŜƴƻƴŜ ς la possibilità di 

ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ƴƻƴ-preferenziale di alcuni dei proprƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǎǳƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ŘŜƭ 

ƳŀǊŎƘƛƻ άaŀŘŜ ƛƴ LǘŀƭȅέΦ 

{ƻƴƻ ǎǘŀǘŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƭŜ ǾƻŎƛ ŘƻƎŀƴŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ƛƴǉǳŀŘǊŀǊŜ ƭŜ ƭƛƴŜŜ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƻ 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ ŜŘ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀŎŎŜǊǘŀǘŀ ƭŀ ǇƛŜƴŀ ǎǳǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ƴƻƴ 

preferenziale dei prodotti stessi. 

Al fine di scongiurare il rischio di incorrere in errori, peraltro, la Società ha predisposto un sistema di 

associazione automatica delle voci doganali ai corrispondenti prodotti finiti, tramiǘŜ ƭŀ ŎΦŘΦ άŀƴŀƎǊŀŦƛŎŀ 

ŀǊǘƛŎƻƭƛέ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΦ 

6.3.1 Principi generali di comportamento e protocolli specifici relativi alle attività sensibili 

Relativamente alle attività sensibili identificate con riferimento ai reati contro ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ, sono 

individuati i protocolli specifici di seguito elencati. 
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A tal fine la Società: 

¶ ǎƛ ŀǎǘƛŜƴŜ ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ƻ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŎƘŜ ƭŜ ǎƛŀƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛ ƛƴ 

licenza oltre i limiti entro i quali ne è stata autorizzata; 

¶ impone espressamente a tutti i soggetti da essa incaricati dello studio del prodotto, attraverso 

apposita clausola contrattuale, il tassativo divieto di proporre prodotti con nomi, marchi o segni 

distintivi nazionali o esteri imitativi, ǘŀƭƛ Řŀ ƛƴŘǳǊǊŜ ƛƴ ƛƴƎŀƴƴƻ ƛƭ ŎƻƳǇǊŀǘƻǊŜ ǎǳƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜΣ 

provenienza o qualità del prodotto oppure con usurpazione di diritti o in violazione di un titolo 

di proprietà industriale, potendo conoscerne l'esistenza con ordinaria e qualificata diligenza; 

¶ impone di astenersi dal porre in essere qualsiasi situazione il cui scopo si risolva essenzialmente 

ƴŜƭ ŎƻƳǇƛŜǊŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀ ǘǳǊōŀǊŜ ƭŀ ƭƛōŜǊǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻΤ 

¶ impone un comportamento improntato alla massima correttezza nei rapporti con i terzi in 

generale e con i competitors in particolare; 

¶ mantiene nei rapporti di partnership industriale, nella partecipazione a progetti di ricerca ovvero 

ad iniziative di settore, nonché negli accordi commerciali in genere, comportamenti votati alla 

massima lealtà, onestà e correttezza nei riguardi delle imprese partner o concorrenti e 

ƴŜƭƭΩŀǎǎƻƭǳǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊǳƛ ƭƛōŜǊƻ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Ŝ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜΤ 

¶ impone di astenersi da qualsiasi comportamento nei confronti di clienti, mass media e soggetti 

concorrenti della Società che possa integrare una violenza o una minaccia, ed in genere da 

comportamenti non conformi alla correttezza professionale idonei a creare indebiti effetti 

distorsivi della concorrenza. 

In particolare, la Società provvederà a: 

¶ effettuare una prima verifica della non interferenza dei propri prodotti di con i diritti di proprietà 

ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŀƭǘǊǳƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ƳƻǘƻǊƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛΤ 

¶ prima della distribuzione dei propri prodotti, a far verificare da parte di tutte le funzioni preposte, 

ŎƛŀǎŎǳƴŀ ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΣ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜΣ ƭŀ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ 

prodotti destinati alla commercializzazione; 

¶ effettuare, se del caso, ulteriori verifiche ricorrendo anche alle competenze di Studi Professionali 

specializzati al fine di svolgere le opportune ricerche onde evitare che il prodotto che si intende 

mettere in commercio possa potenzialmente costituire violazione di un diritto di proprietà 

industriale vantato da terzi, anche al di fuori del territorio nazionale; 

¶ effettuare una nuova verifica, nel caso in cui, nel corso dello sviluppo del prodotto siano 

introdotte modifiche significative al prodotto; 

¶ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ǾŜƴƎŀƴƻ ŘƛǾǳƭƎŀǘŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƛƴƎŀƴƴŜǾƻƭƛ Ŝκƻ ŦǳƻǊǾƛŀƴǘƛ ŎƛǊŎŀ ƭΩƻǊƛgine, la 

qualità, le caratteristiche e la provenienza dei prodotti di la Società e/o dei componenti in essi 

ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŎŀƳǇŀƎƴŜ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛŜ Ŝκƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŀƭƛΣ ƴƻƴŎƘŞ Řƛ ŀǎǘŜƴŜǊǎƛ 

ŘŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛǊŜ Ŝκƻ ŘƛǾǳƭƎŀǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƛƴƎŀƴƴŜǾƻƭƛ e/o fuorvianti circa origine, provenienza 

qualità, caratteristiche dei prodotti di la Società e/o dei componenti in essi utilizzati nella 

predisposizione e circolarizzazione del materiale istituzionale e tecnico/commerciale 

predisposto dalla Società. 

I predetti principi e protocolli sono integrati dalle procedure operative interne adottate dalla Società. 
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CAPITOLO 7 

I REATI Lb a!¢9wL! 5L ±Lh[!½Lhb9 59[ 5LwL¢¢h 5Ω!¦¢hw9 

 

7.1 L 59[L¢¢L Lb a!¢9wL! 5L ±Lh[!½Lhb9 59[ 5LwL¢¢h 5L !¦¢hw9 wL/IL!a!¢L 5![[Ω!w¢L/h[h нр-

NOVIES DEL D. LGS. N. 231/2001 

[ΩŀǊǘΦ нр-novies ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻΣ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мр ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ƴΦ ффκнллфΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŀ ŎŀǊƛŎƻ 

ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŜƭƛǘǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƛ 

Řŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ ƴΦ соо ŘŜƭ мфпм ǊǳōǊƛŎŀǘŀ άProtezione del diritto d'autore e di altri diritti connessi al suo esercizioέΦ 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀǊǘΦ нр-novies del Decreto dispone che: 

In relazione alla commissione dei delitti previsti dagli articoli 171, primo comma, lettera a-bis), e terzo 

comma, 171-bis, 171-ter, 171-septies e 171-octies della legge 22 aprile 1941, n. 633, si applica all'ente 

la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote.  

Nel caso di condanna per i delitti di cui al comma 1 si applicano all'ente le sanzioni interdittive previste 

dall'articolo 9, comma 2, per una durata non superiore ad un anno. Resta fermo quanto previsto 

dall'articolo 174-quinquies della citata legge n. 633 del 1941. 

7.1.1 Divulgazione tramite reti telematiche di un'opera dell'ingegno protetta (Art. 171, primo comma, 

lettera a-bis), e terzo comma della Legge 22/04/1941 n. 633) 

LΩŀǊǘΦ 171, primo comma, lettera a-bis), e terzo comma della Legge 22/04/1941 n. 633 prevede che: 

Salvo quanto previsto dallôart. 17 bis e dallôart. 171 ter, ¯ punito con la multa da euro 51 a euro 2.065 

chiunque, senza averne diritto, a qualsiasi scopo e in qualunque forma: 

é 

(a-bis) mette a disposizione del pubblico, immettendola in un sistema di reti telematiche, mediante 

connessioni di qualsiasi genere, un'opera dell'ingegno protetta, o parte di essa; 

3. La pena è della reclusione fine ad un anno o della multa non inferiore a lire cinquemila se i reati di 

cui sopra sono commessi sopra una opera altrui non destinata alla pubblicità, ovvero con usurpazione 

della paternità dell'opera, ovvero con deformazione, mutilazione o altra modificazione dell'opera 

medesima, qualora ne risulti offesa all'onore od alla reputazione dell'autore. 

In relazione alla fattispecie delittuosa di cui all'art. 171 della Legge sul Diritto d'Autore, il Decreto ha preso 

in considerazione esclusivamente due fattispecie, ovvero: 

Å la messa a disposizione del pubblico, attraverso l'immissione in un sistema di reti telematiche e con 

connessioni di qualsiasi genere, di un'opera dell'ingegno protetta o di parte di essa; 

Å la messa a disposizione del pubblico, attraverso l'immissione in un sistema di reti telematiche e con 

connessioni di qualsiasi genere, di un'opera dell'ingegno non destinata alla pubblicità, ovvero con 

usurpazione della paternità dell'opera, ovvero con deformazione, mutilazione o altra 

modificazione dell'opera medesima, qualora ne risulti offesa all'onore o alla reputazione 

dell'autore. 

Se dunque nella prima ipotesi ad essere tutelato è l'interesse patrimoniale dell'autore dell'opera, che 

potrebbe vedere lese le proprie aspettative di guadagno in caso di libera circolazione della propria opera in 

rete, nella seconda ipotesi il bene giuridico protetto non è, evidentemente, l'aspettativa di guadagno del 

titolare dell'opera, ma il suo onore e la sua reputazione. 
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7.1.2 Abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi per elaboratore; importazione, 

distribuzione, vendita, detenzione a scopo commerciale o imprenditoriale o concessione in locazione 

di programmi contenuti in supporti non contrassegnati dalla SIAE; predisposizione di mezzi per 

rimuovere o eludere i dispositivi di protezione di un programma per elaboratori (Art. 171-bis della Legge 

22/04/1941 n. 633) 

LΩŀǊǘ. 171-bis della Legge 22/04/1941 n. 633 prevede che: 

Chiunque abusivamente duplica, per trarne profitto, programmi per elaboratore o ai medesimi fini 

importa, distribuisce, vende, detiene a scopo commerciale o imprenditoriale o concede in locazione 

programmi contenuti in supporti non contrassegnati dalla Società italiana degli autori ed editori 

(SIAE), è soggetto alla pena della reclusione da sei mesi a tre anni e della multa da lire cinque milioni 

a lire trenta milioni. La stessa pena si applica se il fatto concerne qualsiasi mezzo inteso unicamente a 

consentire o facilitare la rimozione arbitraria o l'elusione funzionale di dispositivi applicati a 

protezione di un programma per elaboratori. La pena non è inferiore nel minimo a due anni di 

reclusione e la multa a lire trenta milioni se il fatto è di rilevante gravità.  

Chiunque, al fine di trarne profitto, su supporti non contrassegnati SIAE riproduce, trasferisce su altro 

supporto, distribuisce, comunica, presenta o dimostra in pubblico il contenuto di una banca di dati in 

violazione delle disposizioni di cui agli articoli 64-quinquies e 64-sexies, ovvero esegue l'estrazione o 

il reimpiego della banca di dati in violazione delle disposizioni di cui agli articoli 102-bis e 102-ter, 

ovvero distribuisce, vende o concede in locazione una banca di dati, è soggetto alla pena della 

reclusione da sei mesi a tre anni e della multa da lire cinque milioni a lire trenta milioni. La pena non 

è inferiore nel minimo a due anni di reclusione e la multa a lire trenta milioni se il fatto è di rilevante 

gravità. 

La norma in esame punisce due fattispecie distinte:  

¶ La prima fattispecie è integrata da chiunque abusivamente duplica, per trarne profitto, programmi 

per elaboratore o ai medesimi fini importa, distribuisce, vende, detiene a scopo commerciale o 

imprenditoriale o concede in locazione programmi contenuti in supporti non contrassegnati dalla 

Società italiana degli autori ed editori (SIAE);  

¶ La seconda fattispecie concerne chiunque, al fine di trarne profitto, su supporti non contrassegnati 

SIAE riproduce, trasferisce su altro supporto, distribuisce, comunica, presenta o dimostra in pubblico 

il contenuto di una banca di dati. 

7.1.3  Art. 171-ter della Legge 22/04/1941 n. 633 

LΩŀǊǘΦ 171-ter della Legge 22/04/1941 n. 633 prevede che: 

E' punito, se il fatto è commesso per uso non personale, con la reclusione da sei mesi a tre anni e con 

la multa da cinque a trenta milioni di lire chiunque a fini di lucro:  

a) abusivamente duplica, riproduce, trasmette o diffonde in pubblico con qualsiasi procedimento, in 

tutto o in parte, un'opera dell'ingegno destinata al circuito televisivo, cinematografico, della vendita o 

del noleggio, dischi, nastri o supporti analoghi ovvero ogni altro supporto contenente fonogrammi o 

videogrammi di opere musicali, cinematografiche o audiovisive assimilate o sequenze di immagini in 

movimento;  

b) abusivamente riproduce, trasmette o diffonde in pubblico, con qualsiasi procedimento, opere o parti 

di opere letterarie, drammatiche, scientifiche o didattiche, musicali o drammatico-musicali, ovvero 

multimediali, anche se inserite in opere collettive o composite o banche dati;  
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c) pur non avendo concorso alla duplicazione o riproduzione, introduce nel territorio dello Stato, 

detiene per la vendita o la distribuzione, distribuisce, pone in commercio, concede in noleggio o 

comunque cede a qualsiasi titolo, proietta in pubblico, trasmette a mezzo della televisione con qualsiasi 

procedimento, trasmette a mezzo della radio, fa ascoltare in pubblico le duplicazioni o riproduzioni 

abusive di cui alle lettere a) e b);  

d) detiene per la vendita o la distribuzione, pone in commercio, vende, noleggia, cede a qualsiasi titolo, 

proietta in pubblico, trasmette a mezzo della radio o della televisione con qualsiasi procedimento, 

videocassette, musicassette, qualsiasi supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere 

musicali, cinematografiche o audiovisive o sequenze di immagini in movimento, od altro supporto per 

il quale è prescritta, ai sensi della presente legge, l'apposizione di contrassegno da parte della Società 

italiana degli autori ed editori (S.I.A.E.), privi del contrassegno medesimo o dotati di contrassegno 

contraffatto o alterato;  

e) in assenza di accordo con il legittimo distributore, ritrasmette o diffonde con qualsiasi mezzo un 

servizio criptato ricevuto per mezzo di apparati o parti di apparati atti alla decodificazione di 

trasmissioni ad accesso condizionato;  

f) introduce nel territorio dello Stato, detiene per la vendita o la distribuzione, distribuisce, vende, 

concede in noleggio, cede a qualsiasi titolo, promuove commercialmente, installa dispositivi o elementi 

di decodificazione speciale che consentono l'accesso ad un servizio criptato senza il pagamento del 

canone dovuto.  

f-bis) fabbrica, importa, distribuisce, vende, noleggia, cede a qualsiasi titolo, pubblicizza per la vendita 

o il noleggio, o detiene per scopi commerciali, attrezzature, prodotti o componenti ovvero presta servizi 

che abbiano la prevalente finalità o l'uso commerciale di eludere efficaci misure tecnologiche di cui 

all'art. 102-quater ovvero siano principalmente progettati, prodotti, adattati o realizzati con la finalità 

di rendere possibile o facilitare l'elusione di predette misure. Fra le misure tecnologiche sono comprese 

quelle applicate, o che residuano, a seguito della rimozione delle misure medesime conseguentemente 

a iniziativa volontaria dei titolari dei diritti o ad accordi tra questi ultimi e i beneficiari di eccezioni, 

ovvero a seguito di esecuzione di provvedimenti dellôautorit¨ amministrativa o giurisdizionale;  

h) abusivamente rimuove o altera le informazioni elettroniche di cui all'articolo 102-quinquies, ovvero 

distribuisce, importa a fini di distribuzione, diffonde per radio o per televisione, comunica o mette a 

disposizione del pubblico opere o altri materiali protetti dai quali siano state rimosse o alterate le 

informazioni elettroniche stesse.  

E' punito con la reclusione da uno a quattro anni e con la multa da cinque a trenta milioni di lire 

chiunque:  

a) riproduce, duplica, trasmette o diffonde abusivamente, vende o pone altrimenti in commercio, cede 

a qualsiasi titolo o importa abusivamente oltre cinquanta copie o esemplari di opere tutelate dal diritto 

d'autore e da diritti connessi;  

a-bis) in violazione dell'articolo 16, a fini di lucro, comunica al pubblico immettendola in un sistema di 

reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, un'opera dell'ingegno protetta dal diritto 

d'autore, o parte di essa;  

b) esercitando in forma imprenditoriale attività di riproduzione, distribuzione, vendita o 

commercializzazione, importazione di opere tutelate dal diritto d'autore e da diritti connessi, si rende 

colpevole dei fatti previsti dal comma l;  

c) promuove o organizza le attività illecite di cui al comma 1. 3. La pena è diminuita se il fatto è di 

particolare tenuità.  
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La condanna per uno dei reati previsti nel comma 1 comporta:  

a) l'applicazione delle pene accessorie di cui agli articoli 30 e 32-bis del codice penale;  

b) la pubblicazione della sentenza ai sensi dell'articolo 36 del codice penale;  

c) la sospensione per un periodo di un anno della concessione o autorizzazione di diffusione 

radiotelevisiva per l'esercizio dellôattivit¨ produttiva o commerciale.  

Gli importi derivanti dall'applicazione delle sanzioni pecuniarie previste dai precedenti commi sono 

versati all'Ente nazionale di previdenza ed assistenza per i pittori e scultori, musicisti, scrittori ed autori 

drammatici. 

La fattispecie di delitto inerenti la viƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭŜ ǇǊŜǎŜ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 

in oggetto sono molteplici. Esse sono, principalmente, riconducibili:  

¶ ŀƭƭΩŀōǳǎƛǾŀ ŘǳǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ǊƛǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜΣ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜΣ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜΣ ƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭ 

territorio dello Stato, commercializzazione e noleggio di opere audiovisive, cinematografiche, 

musicali, letterarie, scientifiche;  

¶ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻΣ ŘŜǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀΣ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜΣ ƴƻƭŜƎƎƛƻ ƻ 

installazione di dispositivi o elementi di decodificazione speciale che consentono l'accesso ad un 

servizio criptato senza il pagamento del canone dovuto;  

¶ alla comunicazione al pubblico, tramite immissione in un sistema di reti telematiche, mediante 

concessioni di qualsiasi genere, di un'opera dell'ingegno protetta dal diritto d'autore, o parte di essa. 

7.1.4  Violazioni nei confronti della SIAE (Art. 171-septies della Legge 22/04/1941 n. 633) 

LΩŀǊǘΦ 171-septies della Legge 22/04/1941 n. 633 prevede che: 

La pena di cui all'articolo 171-ter, comma 1, si applica anche:  

a) ai produttori o importatori dei supporti non soggetti al contrassegno di cui all'articolo 181-bis, i 

quali non comunicano alla SIAE entro trenta giorni dalla data di immissione in commercio sul territorio 

nazionale o di importazione i dati necessari alla univoca identificazione dei supporti medesimi;  

b) salvo che il fatto non costituisca più grave reato, a chiunque dichiari falsamente l'avvenuto 

assolvimento degli obblighi di cui all'articolo 181-bis, comma 2, della presente legge. 

La nƻǊƳŀ ǇǳƴƛǎŎŜ ƛ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊƛ ƻ ƛƳǇƻǊǘŀǘƻǊƛ ŘŜƛ ǎǳǇǇƻǊǘƛ ƴƻƴ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀƭ ŎƻƴǘǊŀǎǎŜƎƴƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мум-

bis della Legge n. 633/41, i quali non comunicano alla SIAE entro trenta giorni dalla data di immissione in 

commercio sul territorio nazionale o di importazione i dati necessari alla univoca identificazione dei supporti 

ƳŜŘŜǎƛƳƛ ƻǾǾŜǊƻ ŎƘƛǳƴǉǳŜ ŘƛŎƘƛŀǊƛ ŦŀƭǎŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǾǾŜƴǳǘƻ ŀǎǎƻƭǾƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мум-bis, 

secondo comma, della Legge n. 633/41. 

7.1.5  Art. 171-octies della Legge 22/04/1941 n. 633 

LΩŀǊǘΦ мтм-octies della Legge 22/04/1941 n. 633 prevede che: 

Qualora il fatto non costituisca più grave reato, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con 

la multa da lire cinque milioni a lire cinquanta milioni chiunque a fini fraudolenti produce, pone in 

vendita, importa, promuove, installa, modifica, utilizza per uso pubblico e privato apparati o parti di 

apparati atti alla decodificazione di trasmissioni audiovisive ad accesso condizionato effettuate via 

etere, via satellite, via cavo, in forma sia analogica sia digitale. Si intendono ad accesso condizionato 

tutti i segnali audiovisivi trasmessi da emittenti italiane o estere in forma tale da rendere gli stessi 

visibili esclusivamente a gruppi chiusi di utenti selezionati dal soggetto che effettua l'emissione del 

segnale, indipendentemente dalla imposizione di un canone per la fruizione di tale servizio.  
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La pena non è inferiore a due anni di reclusione e la multa a lire trenta milioni se il fatto è di rilevante 

gravità. 

La norma punisce chiunque a fini fraudolenti produce, pone in vendita, importa, promuove, installa, modifica, 

utilizza per uso pubblico e privato apparati o parti di apparati atti alla decodificazione di trasmissioni 

audiovisive ad accesso condizionato effettuate via etere, via satellite, via cavo, in forma sia analogica sia 

digitale. 

7.2 LE ATTIVITÀ INDIVIDUATE COME SENSIBILI AI FINI DEL D. LGS. N. 231/2001 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭ Ŏǳƛ ŀƳōƛǘƻ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ 

astrattamente essere realizzato le fattispecie di reato richiamate ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 171 della Legge n. 633/1941.  

Qui di seguito sono elencate le cosiddette attività sensibili o a rischio identificate con riferimento ai reati in 

analisi: 

1. ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻΣ ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻne e gestione di 

licenze software e di banche dati, nonché ai procedimenti di file sharing e upload/download; 

2. ƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ŜŘ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

predisposizione ed invio di offerte o di qualsiasi altra comunicazione e documentazione da parte 

della Società alla clientela (cataloghi dei prodotti, comunicazioni promozionali, ecc.); 

3. la gestione del sito internet della Società. 

7.3 IL SISTEMA DEI CONTROLLI 

7.3.1 Principi generali di comportamento e protocolli specifici relativi alle attività sensibili 

Relativamente alle attività sensibili identificate con riferimento ai reati ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜ sono 

individuati i protocolli specifici di seguito elencati. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜŀǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜ è fatto 

divieto ai Destinatari del MOG di: 

¶ acquisire e/o utilizzare e, in particolare, diffondere al pubblico ς anche attraverso siti internet, opere 

Řƛ ǘŜǊȊƛ ǘǳǘŜƭŀǘŜ Řŀƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜ ƛƴ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭƛ ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƛǎŎǊƛǘǘƻ Ŏƻƴ ƛ 

relativi titolari per lo sfruttamento economico delle stesse nonché in violazione dei termini e delle 

condizioni previste in detti accordi; 

¶ duplƛŎŀǊŜ Ŝκƻ ƛƴǎǘŀƭƭŀǊŜ ƻǇŜǊŜ ǘǳǘŜƭŀǘŜ Řŀƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜ ƴƻƴ ǊŜŎŀƴǘƛ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǎŜƎƴƻ {L!9 ƻ ǊŜŎŀƴǘƛ 

detto contrassegno contraffatto (ad esempio libri, riviste, cd, etc); 

¶ riprodurre, nei documenti della Società, immagini, contenuti, oggetti protetti dal ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜ 

ǎŜƴȊŀ ŀǾŜǊƴŜ ǇŀƎŀǘƻ ƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ƻ ŀǾŜǊƴŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘƻ ƭΩǳǎƻ Ŏƻƴ ƛ ƭŜƎƛǘǘƛƳƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛΤ 

¶ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ǎƻŦǘǿŀǊŜ ǇǊƛǾƛ ŘŜƭƭŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ƻ ƭƛŎŜƴȊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ 

aziendali; 

¶ duplicare e/o diffondere in qualsiasi forma programmi e files se non nelle forme e per gli scopi di 

servizio per i quali sono stati assegnati e nel rispetto delle licenze ottenute;  

¶ ǊƛǇǊƻŘǳǊǊŜ /5Σ ōŀƴŎƘŜ Řŀǘƛ ŜΣ ǇƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ǎǳǇǇƻǊǘƛ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƛ ŀ ƭƛŎŜƴȊŀ ŘΩǳǎƻΣ ǾƛƻƭŀƴŘƻƴŜ i limiti 

di utilizzo ivi declinati; 

¶ installare e utilizzare, sui sistemi informatici della Società, software (c.d. άtнtέΣ di files sharing o di 

instant messaging) mediante i quali è possibile scambiare con altri soggetti ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ della rete 

Internet ogni tipologia di files (quali filmati, documentazioni, canzoni, dati etc.) senza alcuna 

possibilità di controllo da parte della Società; 
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¶ utilizzare in maniera impropria marchi, segni distintivi e brevetti altrui per i quali sono state rispettate 

le norme interne o internazionali in materia di registrazione; 

¶ ǊƛǇǊƻŘǳǊǊŜ ƻ ŘƛŦŦƻƴŘŜǊŜΣ ƛƴ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ŦƻǊƳŀ Ŝ ǎŜƴȊŀ ŘƛǊƛǘǘƻΣ ƭΩƻǇŜǊŀ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭŜ ŀƭǘǊǳƛΣ ƛƴ ƳŀƴŎŀƴȊŀ 

di accordi contrattuali formalizzati per iscritto con i relativi titolari per lo sfruttamento economico o 

in violazione dei termini e delle condizioni previste in detti accordi. 

¶ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ōŀƴŎƘŜ Řŀǘƛ ǇǊƛǾŜ Řƛ ƭƛŎŜƴȊŀ ŘΩǳǎƻ Ŝκƻ ǎŜƴȊŀ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƭŜ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ 

nel relativo contratto di licenza; 

¶ installare un numero di copie di ciascun programma ottenuto in licenza superiore alle copie 

autorizzate dalla licenza stessa; 

¶ utilizzare strumenti o apparecchiature, inclusi programmi informatici, per decriptare software o altri 

dati informatici; 

¶ distribuire software aziendali a soggetti terzi; 

¶ accedere illegalmente e duplicare banche dati. 

Il responsabile dei Sistemi InformativiΣ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ǳƴ ŎƻƴǎǳƭŜƴǘŜ ŜǎǘŜǊƴƻ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘƻΣ effettua 

controlli periodici dei sistemi informatici della società ed in particolare: 

1. censisce i software in uso su ciascuna postazione, verifica la corrispondenza del numero di copie 

concesse in licenza di uno specifico software con il numero di copie effettivamente installato sui 

computer presenti in azienda, controlla periodicamente la regolarità delle licenze dei prodotti in uso 

procedendo, ove necessario, ai rinnovi; 

2. ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ƭƛŎŜƴȊŜ ǎƻŦǘǿŀǊŜ Řŀ ǳƴŀ ŦƻƴǘŜ όǊƛǾŜƴŘƛǘƻǊŜ ƻ ŀƭǘǊƻύ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘŀ Ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ 

ŦƻǊƴƛǊŜ ƎŀǊŀƴȊƛŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭƛǘŁκŀǳǘŜƴǘƛŎƛǘŁ ŘŜƭ ǎƻŦǘǿŀǊŜΤ  

3. ǾŜǊƛŦƛŎŀ ƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭƛǘŁΣ ŀƴŎƘŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǎǳƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭ ŎΦŘΦ άōƻƭƭƛƴƻ {L!9έΣ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ 

supporti di memorizzazione (CD, DVD o altro) presenti in azienda;  

4. controlla i livelli di traffico e i procedimenti di file sharing e upload/download;  

5. svolge attività di sensibilizzazione nei confronti dei dipendenti sul tema della pirateria informatica e 

delle relative conseguenze.  

La Società assicura, inoltre, la massima attenzione nell'ambito della gestione di materiale, di qualsiasi 

tipologia, protetto da diritto d'autore e/o da privative industriali, nell'ambito: 

¶ della propria attività promozionale/pubblicitaria; 

¶ della gestione delle comunicazioni ai clienti finali; 

¶ dei rapporti con le proprie controparti commerciali e con i fornitori; 

¶ della gestione del sito internet della Società, ǇǊƻǾǾŜŘŜƴŘƻ ŀŘ ŜǎǇƭŜǘŀǊŜ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

verifica, destinata ad escludere che i documenti/dati/informazioni da utilizzare siano protetti dalla 

ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜ. 

Nei contratti con i collaboratori esterni devono essere contenute apposite clauǎƻƭŜ ŎƘŜ ǎŀƴŎƛǎŎŀƴƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ 

ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǘǊƻǇŀǊǘƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭƛ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭŜ Ŝ ǊŜƎƻƭƛƴƻ ƭŜ 

conseguenze della violazione, da parte delle stesse, delle norme di cui al Decreto, dei principi contenuti nel 

Modello e nel Codice Etico, nonché delle leggi in materia. Nei contratti di fornitura deve essere specificata la 

garanzia del rispetto delle regole previste dalle leggi in materia.  

I predetti principi e protocolli sono integrati dalle procedure operative interne adottate dalla Società. 
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CAPITOLO 8 

I REATI IN MATERIA DI RICETTAZIONE, RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO, BENI O UTILITÀ DI 

PROVENIENZA ILLECITA, AUTORICICLAGGIO, NONCHÉ I DELITTI IN MATERIA DI STRUMENTI DI 

PAGAMENTO DIVERSI DAI CONTANTI 

 

8.1 I delitti in materia di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, 

nonché autoriciclaggio ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нр-octies del D. Lgs. n. 231/2001 

[ΩŀǊǘΦ нр-octies del Decreto ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŜƭƛǘǘƛ Řƛ 

ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonché di autoriciclaggio, 

inseriti nel Decreto Lgs. 231/01 per effetto dell'entrata in vigore del D. Lgs 231/ 2007 (Attuazione della 

direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei 

proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne 

reca misure di esecuzione e successive modificazioni e integrazioni) e della L. 186/2014 recante "Disposizioni 

in materia di emersione e rientro di capitali detenuti all'estero nonché per il potenziamento della lotta 

all'evasione fiscale. Disposizioni in materia di autoriciclaggioέΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀǊǘΦ нр-octies del Decreto 

dispone che: 

In relazione ai reati di cui agli articoli 648, 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, si applica 

all'ente la sanzione pecuniaria da 200 a 800 quote. Nel caso in cui il denaro, i beni o le altre utilità 

provengono da delitto per il quale è stabilita la pena della reclusione superiore nel massimo a cinque 

anni si applica la sanzione pecuniaria da 400 a 1000 quote.  

Nei casi di condanna per uno dei delitti di cui al comma 1 si applicano all'ente le sanzioni interdittive 

previste dall'articolo 9, comma 2, per una durata non superiore a due anni.  

In relazione agli illeciti di cui ai commi 1 e 2, il Ministero della giustizia, sentito il parere dell'UIF, 

formula le osservazioni di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 

8.1.1 Ricettazione (art. 648 c.p.) 

Fuori dei casi di concorso nel reato, chi, al fine di procurare a sé o ad altri un profitto, acquista, riceve 

od occulta denaro o cose provenienti da un qualsiasi delitto, o comunque si intromette nel farle 

acquistare, ricevere od occultare, è punito con la reclusione da due a otto anni e con la multa da euro 

516 a euro 10.329. La pena è aumentata quando il fatto riguarda denaro o cose provenienti da delitti 

di rapina aggravata ai sensi dellôarticolo 628, terzo comma, di estorsione aggravata ai sensi 

dellôarticolo 629, secondo comma, ovvero di furto aggravato ai sensi dellôarticolo 625, primo comma, 

n. 7-bis). 

La pena è della reclusione da uno a quattro anni e della multa da euro 300 a euro 6.000 quando il fatto 

riguarda denaro o cose provenienti da contravvenzione punita con l'arresto superiore nel massimo a 

un anno o nel minimo a sei mesi. 

La pena è aumentata se il fatto è commesso nell'esercizio di un'attività professionale. 

Se il fatto è di particolare tenuità, si applica la pena della reclusione sino a sei anni e della multa sino 

a euro 1.000 nel caso di denaro o cose provenienti da delitto e la pena della reclusione sino a tre anni 

e della multa sino a euro 800 nel caso di denaro o cose provenienti da contravvenzione. 

Le disposizioni di questo articolo si applicano anche quando l'autore del reato da cui il denaro o le 
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cose provengono, non è imputabile o non è punibile ovvero quando manchi una condizione di 

procedibilità riferita a tale reato. 

È punibile per ricettazione chi, fuori dai casi di concorso nel reato, al fine di procurare a sé o ad altri un 

profitto, acquista, riceve od occulta denaro o cose provenienti da qualsiasi reato (sebbene con le limitazioni 

di seguito evidenziate), o comunque si intromette nel farle acquistare, ricevere od occultare. Si possono, 

dunque, configurare due tipi di condotte: la ricettazione vera e propria e la c.d. intermediazione nella 

ricettazione. 

Lƭ ǊŜŀǘƻ ǎƛ ŎƻƴǎǳƳŀ ƴŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻΣ ƭŀ ǊƛŎŜȊƛƻƴŜ ƻ ƭΩƻŎŎǳƭǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŘŜƴŀǊƻ ƻ ŘŜƭƭŀ 

cosa proveniente da ǊŜŀǘƻ ƻǾǾŜǊƻΣ ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜΣ ǉǳŀƴŘƻ ǎƛŀ ŎƻƳǇƛǳǘŀ ƭΩƛƴǘǊƻƳƛǎǎƛƻƴŜ Řŀ 

parte del soggetto agente. 

Si segnala che, in relazione alle fattispecie di reato previste dagli artt. 648, 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 c.p., il 

legislatore è recentemente intervenuto con il D. Lgs. n. 195/2021, di recepimento e attuazione nel nostro 

ordinamento alla Direttiva (UE) 2018/1673 sulla lotta al riciclaggio mediante il diritto penale.  

Con tale decreto sono state introdotte modifiche alle norme incriminatrici sopra individuate (ed oggetto di 

trattazione in questo e nei successivi paragrafi) che hanno riguardato, tra le altre cose, ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 

reati presupposto dei delitti di ricettazione, riciclaggio, impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita 

ed autoriciclaggio che, oggi, ricomprendono anche le contravvenzioni (punite con lΩarresto superiore nel 

massimo a un anno o nel minimo a sei mesi) e i delitti colposi che, Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ Ŏƛǘŀǘŀ ǊƛŦƻǊƳŀ, 

ŜǊŀƴƻ ŜǎŎƭǳǎƛ ŘŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǊƛŦŜǊƛǘŜ ƴƻǊƳŜΦ  

In particolare, il D. Lgs. n. 195/2021 ς oltre ad aver esteso per la prima volta il novero dei reati presupposto 

dei delitti sopra individuati anche alle contravvenzioni ς ha ampliato lΩambito di operatività dei reati di 

riciclaggio e autoriciclaggio, prevedendo che tali fattispecie siano configurabili anche ove le rispettive 

condotte abbiano ad oggetto beni provenienti da delitto colposo (come già previsto per ricettazione e 

reimpiego), omogeneizzando così tutte le tipologie di reati presupposto previste da tali fattispecie.  

Quanto poi, in particolare, al delitto di ricettazione, ha introdotto una nuova ipotesi di c.d. ricettazione 

ŀƎƎǊŀǾŀǘŀ ǇŜǊ ƛƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ǎƛŀ ŎƻƳƳŜǎǎƻ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ όŎƻƳŜ ƎƛŁ ǇǊŜǾƛǎǘƻ 

per riciclaggio, reimpiego e autoriciclaggio), uniformando, anche da tale punto di vista, le predette norme 

incriminatrici. 

La riforma, inoltre, ha esteso la giurisdizione italiana ai fatti di ricettazione e autoriciclaggio commessi dal 

cittadino italiano ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ǎŜƴȊŀ ǇƛǴ ŀƭŎǳƴŀ limitazione. 

8.1.2 Riciclaggio (art. 648-bis c.p.): 

Fuori dei casi di concorso nel reato, chiunque sostituisce o trasferisce denaro, beni o altre utilità 

provenienti da delitto, ovvero compie in relazione ad essi altre operazioni, in modo da ostacolare 

l' identificazione della loro provenienza delittuosa, è punito con la reclusione da quattro a dodici anni e 

con la multa da 5.000 a euro 25.000.  

La pena è della reclusione da due a sei anni e della multa da euro 2.500 a euro 12.500 quando il fatto 

riguarda denaro o cose provenienti da contravvenzione punita con l'arresto superiore nel massimo a 

un anno o nel minimo a sei mesi. 

La pena è aumentata quando il fatto è commesso nell'esercizio di un'attività professionale. 

La pena è diminuita se il denaro, i beni o le altre utilità provengono da delitto per il quale è stabilita la 

pena della reclusione inferiore nel massimo a cinque anni. 
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Si applica l'ultimo comma dell'articolo 648.  

Ai sensi della norma in esame, è punibile per riciclaggio chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato, 

sostituisce o trasferisce denaro, beni o altre utilità provenienti da delitto (doloso o colposo) o da 

contravvenzione punita con lΩarresto superiore nel massimo a un anno o nel minimo a sei mesi, ovvero 

compie in relazione ad essi altre operazioni atte ŀ ƻǎǘŀŎƻƭŀǊŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŀ 

delittuosa o contravvenzionale.  

Si possono, dunque, configurare tre condotte alternative: la sostituzione, il trasferimento e il compimento di 

altre operazioni. In ogni caso, la cƻƴŘƻǘǘŀ ŘŜǾŜ ŀǾŜǊŜ ŀǘǘƛǘǳŘƛƴŜ ŀ ƻǎǘŀŎƻƭŀǊŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

provenienza delittuosa del denaro, dei beni o delle altre utilità.  

[ΩŀǊǘΦ 648-quater c.p. prevede la confisca obbligatoria dei beni che costituiscono il prodotto o il profitto del 

reato, in caso di condanna o patteggiamento. 

/ƻƳŜ ŀƴǘƛŎƛǇŀǘƻ ƴŜƭ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ǇŀǊΦ уΦмΦмΣ ŀƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǊƛƴǾƛŀ ǇŜǊ ǳƴŀ ǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΣ 

il D. Lgs. n. 195/2021 ha modificato la norma incriminatrice in esame, ampliando il novero dei reati 

presupposto che, a seguito della riforma, ricomprendono anche le contravvenzioni punite con lΩarresto 

superiore nel massimo a un anno o nel minimo a sei mesi e i delitti colposi.  

8.1.3 Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p.) 

Chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato e dei casi previsti dagli articoli 648 e 648 bis, impiega 

in attività economiche o finanziarie denaro, beni o altre utilità provenienti da delitto, è punito con la 

reclusione da quattro a dodici anni e con la multa da cinquemila euro a venticinquemila euro. 

La pena è della reclusione da due a sei anni e della multa da euro 2.500 a euro 12.500 quando il fatto 

riguarda denaro o cose provenienti da contravvenzione punita con l'arresto superiore nel massimo a 

un anno o nel minimo a sei mesi. 

La pena è aumentata quando il fatto è commesso nell'esercizio di un'attività professionale. 

La pena è diminuita nell'ipotesi di cui al quarto comma dell'art. 648. 

Si applica l'ultimo comma dell'articolo 648. 

Lƭ ŘŜƭƛǘǘƻ Řƛ ƛƳǇƛŜƎƻ ƴƻƴ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŎƘŜ ƭŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǎƛ ǊƛǎƻƭǾŀ ƛƴ ǳƴ ƻǎǘŀŎƻƭƻ ŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ illecita 

dei proventi: ne deriva che possono costituire oggetto materiale del reato anche beni privi di qualsiasi traccia 

di illiceità. Vengono, dunque, in esame sia utilità già proficuamente riciclate, sia proventi illeciti aventi già 

ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ǳƴŀ ǇŀǊǾŜƴȊŀ Řƛ ƭegittimità, come per esempio i risparmi indebiti provenienti da reati fiscali.  

La norma registra lΩultima fase di un ciclo criminoso che inizia con la produzione di un provento delittuoso, 

continua con il riciclaggio e si conclude con il suo impiego in attività economiche o finanziarie, con possibilità 

di inquinare il mercato e pregiudicare la libera concorrenza. 

La clausola di sussidiarietà fra le ipotesi di ricettazione, riciclaggio e impiego di utilità di provenienza illecita 

determina la prevalenza di questΩultimo delitto quando la condotta sia finalizzata ab origine allΩimpiego dei 

proventi illeciti e non sia il frutto di una distinta attività successiva alla commissione dei reati di ricettazione 

e riciclaggio (se taluno sostituisce il denaro di provenienza illecita con altro denaro e poi impiega il provento 

derivante da tale opera di ripulitura in attività economiche o finanziarie risponde del reato di cui all'art. 648 

bis c.p., mentre costui risponde del reato di cui all'art. 648 ter c.p. se il denaro di provenienza delittuosa viene 

direttamente impiegato in tali attività e viene così ripulito). 

[ΩŀǊǘΦ спу-quater c.p. prevede la confisca obbligatoria dei beni che costituiscono il prodotto o il profitto del 
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reato, in caso di condanna o patteggiamento. 

/ƻƳŜ ŀƴǘƛŎƛǇŀǘƻ ƴŜƭ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ǇŀǊΦ уΦмΦмΣ ŀƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǊƛƴǾƛŀ ǇŜǊ ǳƴŀ ǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΣ 

il D. Lgs. n. 195/2021 ha modificato la norma incriminatrice in esame, ampliando il novero dei reati 

presupposto che, a seguito della riforma, riŎƻƳǇǊŜƴŘƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ŎƻƴǘǊŀǾǾŜƴȊƛƻƴƛ ǇǳƴƛǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǊŜǎǘƻ 

superiore nel massimo a un anno o nel minimo a sei mesi e i delitti colposi. 

8.1.4 Autoriciclaggio (art. 648-ter.1 c.p.): 

Si applica la pena della reclusione da due a otto anni e della multa da euro 5.000 a euro 25.000 a 

chiunque, avendo commesso o concorso a commettere un delitto, impiega, sostituisce, trasferisce, in 

attività economiche, finanziarie, imprenditoriali o speculative, il denaro, i beni o le altre utilità 

provenienti dalla commissione di tale delitto, in modo da ostacolare concretamente lôidentificazione 

della loro provenienza delittuosa. 

La pena è della reclusione da uno a quattro anni e della multa da euro 2.500 a euro 12.500 quando il 

fatto riguarda denaro o cose provenienti da contravvenzione punita con l'arresto superiore nel massimo 

a un anno o nel minimo a sei mesi. 

La pena è diminuita se il denaro, i beni o le altre utilità provengono da delitto per il quale è stabilita la 

pena della reclusione inferiore nel massimo a cinque anni. 

Si applicano comunque le pene previste dal primo comma se il denaro, i beni o le altre utilità 

provengono da un delitto commesso con le condizioni o le finalit¨ di cui allôarticolo 416-bis.1. 

Fuori dei casi di cui ai commi precedenti, non sono punibili le condotte per cui il denaro, i beni o le 

altre utilità vengono destinate alla mera utilizzazione o al godimento personale. 

La pena ¯ aumentata quando i fatti sono commessi nellôesercizio di unôattivit¨ bancaria o finanziaria o 

di altra attività professionale. 

La pena è diminuita fino alla metà per chi si sia efficacemente adoperato per evitare che le condotte 

siano portate a conseguenze ulteriori o per assicurare le prove del reato e lôindividuazione dei beni, del 

denaro e delle altre utilità provenienti dal delitto. 

Si applica lôultimo comma dellôarticolo 648. 

La condotta tipica consiste nell'impiegare, sostituire, trasferire, in attività economiche, finanziarie, 

imprenditoriali o speculative, il denaro, i beni o le altre utilità provenienti dalla commissione del reato 

presupposto; due elementi contribuiscono alla delimitazione dell'area di rilevanza penale del fatto: 

1) le condotte devono essere idonee ad ostacolare concretamente l'identificazione della provenienza 

delittuosa o contravvenzionale del loro oggetto; 

2) i beni devono essere tassativamente destinati ad attività economiche, finanziarie, imprenditoriali o 

speculative. 

Si deve, in particolare, rilevare come, in relazione al reato in esame, si possano individuare due distinte ipotesi 

che possono ŎƻƳǇŜƴŘƛŀǊǎƛ ǎƛƴǘŜǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ƭΩŀǳǘƻǊƛŎƛŎƭŀƎƎƛƻ ƴŜƭƭΩŜƴǘŜ Ŝ ƭΩŀǳǘƻǊƛŎƛŎƭŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΦ 

Il primo caso (ŀǳǘƻǊƛŎƛŎƭŀƎƎƛƻ ƴŜƭƭΩŜƴǘŜ) si ha quando il denaro, i beni o le altre utilità provenienti da reato 

ƴƻƴ ǎƛŀƴƻ ƴŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΣ ǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀǳǘƻǊƛŎƛŎƭŀƎƎƛƻ ǎƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ 

titolarità della societas ǎǳƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛŎƛŎƭŀƎƎƛƻΦ [ΩƛǇƻǘŜǎƛ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ǾƛŜƴŜ ŀǎǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴ 

ǊƛƭƛŜǾƻ ƻƎƴƛ ǉǳŀƭǾƻƭǘŀ ƛƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀǇƛŎŀƭŜ ƻ ƛƭ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘƻ ƛƳƳŜǘǘŀ ƴŜƭƭΩŜƴǘŜΣ Ŏƻn modalità tali da ostacolare 

ŎƻƴŎǊŜǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƭƭŜŎƛǘŀ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŀΣ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀƭƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ reato 

Řŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊǎƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ǎǘŜǎǎƻΦ 
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[ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƛǇƻǘŜǎƛΣ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛŎƛŎƭŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŜƴte, vede la provvista illecita già ab origine nella 

disponibilità della societas stessa; questa avrebbe, per così dire, beneficiato direttamente dei proventi del 

reato, presupposto proprio del successivo autoriciclaggio. 

[ΩŀǊǘΦ спу-quater c.p. prevede la confisca obbligatoria dei beni che costituiscono il prodotto o il profitto del 

reato, in caso di condanna o patteggiamento. 

Anche con riguardo alla fattispecie di reato in esame, il D. Lgs. n. 195/2021 ha modificato la norma 

incriminatrice, ampliando il novero dei reati presupposto che, a seguito della riforma, ricomprendono anche 

ƭŜ ŎƻƴǘǊŀǾǾŜƴȊƛƻƴƛ ǇǳƴƛǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǊŜǎǘƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ƴŜƭ ƳŀǎǎƛƳƻ ŀ ǳƴ ŀƴƴƻ ƻ ƴŜƭ ƳƛƴƛƳƻ ŀ ǎŜƛ ƳŜǎƛ Ŝ ƛ ŘŜƭƛǘǘƛ 

colposi. 

È stata prevista, inoltre, una circostanza attenuante comune per il caso in cui il denaro, i beni o le altre utilità 

provengano da delitto per il quale è stabilita la pena della reclusione inferiore nel massimo a cinque anni. 

Tuttavia, tale circostanza non si applica, operando invece il trattamento sanzionatorio di cui al comma primo, 

ove il denaro, i beni e le altre utilità provengano da un delitto commesso con le condizioni o le finalità di cui 

ŀƭ ŘŜƭƛǘǘƻ Řƛ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘƛǇƻ ƳŀŦƛƻǎƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ пмс-bis c.p. 

 

8.2 I DELITTI IN MATERIA DI STRUMENTI DI PAGAMENTO DIVERSI DAI CONTANTI RICHIAMATI 

5![[Ω!w¢L/h[h нр-OCTIES.1 DEL D. LGS. N. 231/2001 

[ΩŀǊǘΦ нр-octies.1 del DecretoΣ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Řŀƭ 5Φ [ƎǎΦ 184/2021, prevede che le società 

possano essere ritenute responsabili per la commissione, nel loro interesse o vantaggio, delle seguenti 

ulteriori fattispecie criminose: 

a) indebito utilizzo e falsificazione di strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 493-ter c.p.); 

b) detenzione e diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a commettere 

reati riguardanti strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 493-quater c.p.); 

c) frode informatica (art. 640-ter c.p.) aggravata dalla realizzazione di un trasferimento di denaro, di valore 

monetario o di valuta virtuale. 

[ΩŀǊǘΦ нр-octies.1 prevede, inoltre, la possibilità di sanzionare le società ς anche applicando nei confronti della 

stessa sanzioni interdittive ς per la commissione, nel loro interesse o vantaggio, di qualsiasi altro delitto 

contro la fede pubblica (ad es. falsità in atti di cui agli 476 e ss. c.p.), contro il patrimonio o che comunque 

offenda il patrimonio previsto dal codice penale, quando il medesimo abbia ad oggetto strumenti di 

pagamento diversi dai contanti e purché il fatto non integri altro illecito amministrativo sanzionato più 

gravemente.  

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀǊǘΦ нр-octies.1 del Decreto dispone che: 

In relazione alla commissione dei delitti previsti dal codice penale in materia di strumenti di pagamento 

diversi dai contanti, si applicano all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie: 

a) per il delitto di cui all'articolo 493-ter, la sanzione pecuniaria da 300 a 800 quote; 

b) per il delitto di cui all'articolo 493-quater e per il delitto di cui all'articolo 640-ter, nell'ipotesi 

aggravata dalla realizzazione di un trasferimento di denaro, di valore monetario o di valuta 

virtuale, la sanzione pecuniaria sino a 500 quote. 

Salvo che il fatto integri altro illecito amministrativo sanzionato più gravemente, in relazione alla 

commissione di ogni altro delitto contro la fede pubblica, contro il patrimonio o che comunque offende 
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il patrimonio previsto dal codice penale, quando ha ad oggetto strumenti di pagamento diversi dai 

contanti, si applicano all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie:  

a) se il delitto è punito con la pena della reclusione inferiore ai dieci anni, la sanzione pecuniaria sino 

a 500 quote;  

b) se il delitto è punito con la pena non inferiore ai dieci anni di reclusione, la sanzione pecuniaria da 

300 a 800 quote.  

Nei casi di condanna per uno dei delitti di cui ai commi 1 e 2 si applicano all'ente le sanzioni interdittive 

previste dall'articolo 9, comma 2. 

8.2.1 Indebito utilizzo e falsificazione di strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 493-ter c.p.): 

Chiunque al fine di trarne profitto per sé o per altri, indebitamente utilizza, non essendone titolare, 

carte di credito o di pagamento, ovvero qualsiasi altro documento analogo che abiliti al prelievo di 

denaro contante o all'acquisto di beni o alla prestazione di servizi, o comunque ogni altro strumento di 

pagamento diverso dai contanti è punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da 310 

euro a 1.550 euro. Alla stessa pena soggiace chi, al fine di trarne profitto per sé o per altri, falsifica o 

altera gli strumenti o i documenti di cui al primo periodo, ovvero possiede, cede o acquisisce tali 

strumenti o documenti di provenienza illecita o comunque falsificati o alterati, nonché ordini di 

pagamento prodotti con essi. 

In caso di condanna o di applicazione della pena su richiesta delle parti a norma dell'articolo 444 del 

codice di procedura penale per il delitto di cui al primo comma è ordinata la confisca delle cose che 

servirono o furono destinate a commettere il reato, nonché del profitto o del prodotto, salvo che 

appartengano a persona estranea al reato, ovvero quando essa non è possibile, la confisca di beni, 

somme di denaro e altre utilità di cui il reo ha la disponibilità per un valore corrispondente a tale 

profitto o prodotto. 

Gli strumenti sequestrati ai fini della confisca di cui al secondo comma, nel corso delle operazioni di 

polizia giudiziaria, sono affidati dall'autorità giudiziaria agli organi di polizia che ne facciano 

richiesta. 

A seguito delle modifiche alla norma in commento introdotte dal D. Lgs. 184/2021, ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŘŜl 

reato di cui aƭƭΩŀǊǘΦ пфо-ter c.p. ς che consisteva soltanto nelle carte di credito o di pagamento, ovvero in 

qualunque altro documento analogo, che abilitasse ŀƭ ǇǊŜƭƛŜǾƻ Řƛ ŘŜƴŀǊƻ ŎƻƴǘŀƴǘŜ ƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳisto di beni o alla 

prestazione di servizi ς è stato ampliato fino a ricomprendervi anche qualsiasi altro strumento di pagamento 

diverso dai contanti. 

La fattispecie, dunque, punisce le condotte di indebito utilizzo, falsificazione e alterazione non solo di carte 

di credito o di pagamento, ovvero di qualsiasi altro strumento άƳŀǘŜǊƛŀƭeέ Řƛ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻΣ ma anche di tutti 

gli altri strumenti di pagamento diversi dai contanti, tra i quali possono farsi rientrare anche gli strumenti di 

pagamento immateriali όŀŘΦ Ŝǎ άōƛǘŎƻƛƴέύ. 

Come anticipato, la norma incriminatrice individua diverse condotte tipiche che meritano di ricevere 

separata evidenza.  

Infatti, al primo periodo ƛƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ ǇǳƴƛǎŎŜ ƭΩƛƴŘŜōƛǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǎƻǇǊŀ ƛƴŘƛŎŀǘƛΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳn 

soggetto che non è il titolare degli stessi, dovendosi intendere per indebito (e, quindi, penalmente rilevante) 

ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǎƛŀ Ǉƻǎǘƻ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ŀǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ 

del relativo titolare. 
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Il secondo periodo, a sua volta, contempla una pluralità di condotte, alternative fra loro, consistenti nella 

falsificazione o alterazione degli strumenti in esame, nonché nel loro possesso, nella loro cessione o nella 

loro acquisizione, tanto ove tali strumenti siano di provenienza illecita quanto ove i medesimi siano stati 

ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ŦŀƭǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƻ ŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜΤ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳƻŘƻ ŝ Ǉǳƴƛǘŀ ƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ƛǇƻǘŜǎƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ƻ 

più ordini di pagamento tramite di essi. 

Mentre la condotta di falsificazione ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻκǎǘǊǳƳŜƴǘƻ άŀǊǘŜŦŀǘǘƻέΣ ǎƻƭƻ 

ŀǇǇŀǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǊƛŦŜǊƛōƛƭŜ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƻ ŜƳƛǘǘŜƴǘŜ ƳŀΣ in realtà, privo di qualsivoglia collegamento 

ƴŜƎƻȊƛŀƭŜ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΣ ƭΩalterazione si concretizza nella artificiosa modificazione di un 

documento/strumento in precedenza regolarmente emesso (ad esempio attraverso la modifica della relativa 

data di scadenza o delle generalità del titolare). 

Il reato, in tutte le sue configurazioni, è punibile a titolo di dolo specifico, richiedendosi il fine di trarne profitto 

per sé o per altri, ma il conseguimento del profitto non è necessario ai fini della consumazione del reato, che 

si realizza nel momento e nel luogo in cui si concretizza una delle condotte alternative in cui si sostanzia la 

fattispecie. 

[ΩŀǊǘΦ нпл ŎΦǇΦ ǇǊŜǾŜŘŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭŀ ŎƻƴŦƛǎŎŀ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀ ŘŜƛ ōŜƴƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛ ƻ ǘŜƭŜƳŀǘƛŎƛ ŎƘŜ 

risultino essere stati in tutto o in parte utilizzati per la commissione del reato. Allo stesso modo, il comma 2 

ŘŜƭƭΩŀǊt. 493-ter c.p., prevede che sia sempre disposta la confisca delle apparecchiature, dei dispositivi e dei 

programmi informatici predetti nonché del profitto o del prodotto del reato, in caso di condanna o 

patteggiamento. 

8.2.2 Detenzione e diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a commettere 

reati riguardanti strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 493-quater c.p.): 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, al fine di farne uso o di consentirne ad altri 

l'uso nella commissione di reati riguardanti strumenti di pagamento diversi dai contanti, produce, 

importa, esporta, vende, trasporta, distribuisce, mette a disposizione o in qualsiasi modo procura a seô 

o a altri apparecchiature, dispositivi o programmi informatici che, per caratteristiche tecnico-

costruttive o di progettazione, sono costruiti principalmente per commettere tali reati, o sono 

specificamente adattati al medesimo scopo, è punito con la reclusione sino a due anni e la multa sino a 

1000 euro. 

In caso di condanna o di applicazione della pena su richiesta delle parti a norma dell'articolo 444 del 

codice di procedura penale per il delitto di cui al primo comma è sempre ordinata la confisca delle 

apparecchiature, dei dispositivi o dei programmi informatici predetti, nonché la confisca del profitto o 

del prodotto del reato ovvero, quando essa non è possibile, la confisca di beni, somme di denaro e altre 

utilità di cui il reo ha la disponibilità per un valore corrispondente a tale profitto o prodotto. 

Il D. Lgs. 184/2021 ha introdotto ƴŜƭ ŎƻŘƛŎŜ ǇŜƴŀƭŜ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ŘŜƭƛǘǘƻ Řƛ άŘŜǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ diffusione di 

apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a commettere reati riguardanti strumenti di 

ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ ŘƛǾŜǊǎƛ Řŀƛ Ŏƻƴǘŀƴǘƛέ όŀǊǘΦ пфо-quater c.p.), con il quale è punito con la reclusione fino a 2 anni e 

la multa fino a 1.000 euro ŎƘƛǳƴǉǳŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦŀǊƴŜ ǳǎƻ ƻ Řƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊƴŜ ŀŘ ŀƭǘǊƛ ƭΩǳǎƻ ƴŜƭƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ 

reati riguardanti strumenti di pagamento diversi dai contanti, produce, importa, esporta, vende, trasporta, 

distribuisce, mette a disposizione o in qualsiasi modo procura a sé o ad altri apparecchiature, dispositivi o 

programmi informatici che, per caratteristiche tecnico-costruttive o di progettazione, sono costruiti 

principalmente per commettere tali reati, o sono specificamente adattati al medesimo scopo. 
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Al comma 2 del nuovo 493-quater c.p., sulla falsariga di quanto previsto dallΩart. 493-ter c.p., è prevista la 

confisca obbligatoria delle apparecchiature, dei dispositivi e dei programmi informatici utilizzati per la 

commissione del reato, nonché del profitto o del prodotto del reato, in caso di condanna o patteggiamento.  

Le condotte sopra individuate sono penalmente rilevanti solo se commesse con dolo specifico, ossia al fine 

di fare uso o di consentire ad altri lΩuso delle apparecchiature e dei dispositivi nella commissione di reati 

riguardanti strumenti di pagamento diversi dai contantiΦ [Ŝ ŎƻƴŘƻǘǘŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǊƛŜƴǘǊŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ 

operatività della norma in commento, devono avere ad oggetto ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ άǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜέ ŎƻǎǘǊǳƛǘƛ ƻ 

άǎǇŜŎƛŦƛŎŀƳŜƴǘŜέ ŀŘŀǘǘŀǘƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƳƳŜǘǘŜǊŜ ǊŜŀǘƛ άǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ ŘƛǾŜǊǎƛ Řŀƭ 

ŎƻƴǘŀƴǘŜέ. 

8.2.3 Frode Informatica 

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ спл-ter c.p.: 

Chiunque, alterando in qualsiasi modo il funzionamento di un sistema informatico o telematico o 

intervenendo senza diritto con qualsiasi modalità su dati, informazioni o programmi contenuti in un 

sistema informatico o telematico o ad esso pertinenti, procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con 

altrui danno, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da 51 euro a 1.032 euro. 

La pena è della reclusione da uno a cinque anni e della multa da 309 euro a 1.549 euro se ricorre una 

delle circostanze previste dal numero 1) del secondo comma dell'articolo 640, ovvero se il fatto produce 

un trasferimento di denaro, di valore monetario o di valuta virtuale o è commesso con abuso della 

qualità di operatore del sistema. 

La pena è della reclusione da due a sei anni e della multa da euro 600 a euro 3.000 se il fatto è commesso 

con furto o indebito utilizzo dell'identità digitale in danno di uno o più soggetti. 

Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo che ricorra taluna delle circostanze di cui al 

secondo e terzo comma o un'altra circostanza aggravante. 

Per effetto delle modifiche apportate al codice penale e al D. Lgs. 231/2001 ad opera del D. Lgs. 184/2021 ς 

che ha introdotto nel D. Lgs. 231 il nuovo art. 25-octies.1 relativo ai delitti in materia di strumenti di 

pagamento diversi dai contanti ed ha introdotto una nuova circostanza aggravante al comma 2 dellΩŀǊǘΦ спл-

ter c.p. ς è ora previsto che le società possano essere ritenute responsabili per la commissione, nel loro 

interesse o vantaggio, non solo del delitto di frode informatica commesso nei confronti dello Stato o di altro 

ŜƴǘŜ ǇǳōōƭƛŎƻ Ƴŀ ŀƴŎƘŜΣ ƭƛƳƛǘŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘŀōƛƭŜ ƭΩŀƎƎǊŀǾŀƴǘŜ della realizzazione di 

un fatto illecito che abbia prodotto un trasferimento di denaro, di valore monetario o di valuta virtuale, del 

delitto di frode informatica commesso a danno di privati.  

[ŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƛƴŎǊƛƳƛƴŀǘŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀƭǘŜǊŀǊŜ ƛƴ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ƳƻŘƻ ƛƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ un sistema informatico 

ƻ ǘŜƭŜƳŀǘƛŎƻ ƻǾǾŜǊƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ǎŜƴȊŀ ŘƛǊƛǘǘƻ Ŏƻƴ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǎǳ ŘŀǘƛΣ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ 

contenuti in un sistema informatico o telematico o a esso pertinenti, procurando a sé o ad altri un ingiusto 

profitto con altrui danno. 

8.3 LE ATTIVITÀ INDIVIDUATE COME SENSIBILI AI FINI DEL D. LGS. N. 231/2001  

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭ Ŏǳƛ ŀƳōƛǘƻ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ 

astrattamente essere realizzato le fattispecie di reato ǊƛŎƘƛŀƳŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 25-octies Ŝ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нр-

octies.1 del Decreto.  

Considerando che le fattispecie delittuose in questione potrebbero essere realizzate da chiunque (cd. reati 
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comuni) si dovrebbe ritenere che la ricorrenza del requisito oggettivo ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ 

ǾŀŘŀ ŜǎŎƭǳǎƻ ƻƎƴƛ ǉǳŀƭ Ǿƻƭǘŀ ƴƻƴ Ǿƛ ǎƛŀ ŀǘǘƛƴŜƴȊŀ ǘǊŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƛƴŎǊƛƳƛƴŀǘŀ Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ ŜǎŜǊŎƛǘŀǘŀ 

ŘŀƭƭΩŜƴǘŜΥ ǘŀƭŜ ŀǘǘƛƴŜƴȊŀ ǇƻǘǊŜōōŜ ǊŀǾǾƛǎŀǊǎƛΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ōŜƴƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ 

provenƛŜƴǘƛ Řŀ ǳƴ ŘŜƭƛǘǘƻ Řƛ ŦǳǊǘƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛ ƛƭƭŜŎƛǘƛ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 

investimento, ovvero ancora nel caso di utilizzo, per il pagamento di qualsivoglia costo a carico della società, 

di strumenti pagamento non riconducibili alla società stessa ed ƛƴ ŀǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ 

relativo titolare. 

Qui di seguito sono elencate le cosiddette attività sensibili o a rischio identificate con riferimento ai reati in 

analisi: 

1. rapporti con clienti/fornitori/partner per la gestione di accordi negoziali e relative operazioni 

amministrative, contabili e finanziarie (es. contratti di acquisto e/o vendita, transazioni finanziarie, 

investimenti con soggetti terzi e sponsorizzazioni); 

2. Gestione degli acquisti di materie prime, semilavorati e componenti e forniture con la formula 

"chiavi in manoέΤ 

3. Acquisto di macchinari, parti di impianti o ricambi anche in occasione di ampliamento della linea 

produttiva; 

4. Gestione della contabilità generale; 

5. Gestione delle operazioni di movimentazione dei conti correnti bancari della Società; 

6. Gestione degli adempimenti fiscali e predisposizione della denuncia dei redditi societari; 

7. Gestione delle attività di chiusura dei conti e predisposizione del fascicolo di Bilancio; 

8. Organizzazione e manutenzione del sistema dei poteri in merito ai flussi finanziari; 

9. Gestione dei flussi finanziari in entrata ed in uscita; 

10. Accesso ai sistemi informatici aziendali o di terze parti, che contengono: (i) informazioni bancarie; (ii) 

dati di fatturazione o di credito; (iii) dati relativi a pagamenti; 

11. Gestione di strumenti e dispositivi e programmi, da parte di soggetti aziendali e amministratori di 

sistema, mediante i quali possano: (i) essere intercettate informazioni rilevanti in relazione ai sistemi 

di pagamento aziendali o di terze parti; (ii) essere acquisiti, alterati o, comunque, utilizzati sistemi 

informatici o telematici mediante i quali sia possibile la commissione di reati riguardanti strumenti 

di pagamento diversi dai contanti; 

12. Falsificazione di documenti informatici relativi ad esempio a rendicontazione in formato elettronico 

di attività e/o a attestazioni elettroniche di qualifiche o requisiti della Società;  

13. Acquisizione, detenzione e gestione abusiva di strumenti di pagamento e credenziali di accesso 

(password) a sistemi aziendali o di terze parti. 

Al fine di evitare la commissione di uno di tali reati, è fatto espresso richiamo al rispetto della normativa 

aziendale, del Regolamento Informatico e degli accordi di volta in volta sottoscritti con gli eventuali 

collaboratori esterni. 

8.4 IL SISTEMA DEI CONTROLLI 

8.4.1 Principi generali di comportamento e protocolli specifici relativi alle attività sensibili 

Relativamente alle attività sensibili identificate con riferimento ai reati in materia di ricettazione, riciclaggio 

e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, autoriciclaggio, nonché ai delitti in materia di 

strumenti di pagamento diversi dai contanti, sono individuati i protocolli specifici di seguito elencati. 

¶ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ Ŝ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ ŦƻǊƴƛǘƻǊƛΣ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ŜǎǘŜǊƴƛ Ŝ ǇŀǊǘƴŜǊǎ 

commerciali/finanziari, in particolare in base agli indicatori di anomalia puōōƭƛŎŀǘƛ ŘŀƭƭΩ¦LC ό¦ƴƛǘŁ Řƛ 

LƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ CƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭϥLǘŀƭƛŀ ƛǎǘƛǘǳƛǘŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀύ, nonché in base alƭΩŜƭŜƴŎƻ dei 
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paesi terzi con regimi deboli di lotta contro il riciclaggio e il finanziamento del terrorismo; 

¶ Movimenti bancari: solo soggetti dotati di apposita delega o autorizzazione o procura sono legittimati 

alla gestione e movimentazione dei flussi finanziari; 

¶ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŘŜƴŀǊƻ ŎƻƴǘŀƴǘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ōƻƴƛŦƛŎƛ ōŀƴŎŀǊƛ ƻ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǎƛƳƛƭŀǊƛ 

sia per le entratŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŜǎŜΤ 

¶ ŎƻƴŎŜŘŜǊŜ ƭΩaccesso alle carte di credito/pagamento ed ai sistemi di pagamento aziendali alle sole 

persone che ne abbiano necessità in considerazione delle loro funzioni aziendali e che siano 

debitamente autorizzate. 

¶ per la gestione dei flussi in entrata e in uscita, sono utilizzati esclusivamente i canali bancari e di altri 

intermediari finanziari accreditati e sottoposti alla disciplina ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Europea o enti 

creditizi/finanziari situati in uno Stato extracomunitario, che imponga obblighi equivalenti a quelli 

previsti dalle leggi sul riciclaggio e preveda il controllo del rispetto di tali obblighi; 

¶ verificare la regolarità dei pagamenti, con riferimento alla piena coincidenza tra destinatari/ordinanti 

dei pagamenti e controparti effettivamente coinvolte nelle transazioni nonché la loro corrispondenza 

con la fattura/ordine/contratto. In ogni caso identificare il titolare effettivo per conto della quale è 

ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ; 

¶ prevedere che tutti i pagamenti siano effettuati da persona a ciò delegata o comunque autorizzata 

dal Consiglio di Amministrazione della Società. Per i pagamenti superiori a determinati importi 

όƴƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ мΦллл ϵ ǇŜǊ ǎƛƴƎƻƭƻ ŦƻǊƴƛǘƻǊŜ Ŝ млΦллл ϵ ǇŜǊ ǎƛƴƎola distinta) prevedere che i 

pagamenti siano soggetti a doppia firma del delegato e di un amministratore; 

¶ verificare la corrispondenza dei pagamenti ricevuti, con riferimento alla piena coincidenza tra 

ordinanti dei pagamenti e controparti effettivamente coinvolte nelle transazioni nonché la loro 

corrispondenza con la fattura/ordine/contratto; in caso di mancata corrispondenza, verificarne le 

ragioni e, qualora non risulti che il pagamento è stato disposto da parte di un terzo su incarico del 

debitore effettivo per un suo debito relativo ad una fattura/ordine/contratto, avvisare 

immediatamente il soggetto che abbia disposto tale pagamento al fine di verificarne le ragioni e 

ŘƛǎǇƻǊƴŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǊŜǎǘituzione. 

¶ effettuare, per quanto di competenza, un costante monitoraggio dei flussi finanziari aziendali, sia in 

entrata che in uscita; con riferimento ai pagamenti da e verso terzi, tali controlli devono tener conto 

della sede legale della società controparte (ad es. paradisi fiscali, paesi a rischio di terrorismo, paesi 

soggetti ad embargo, etc.), degli Istituti di credito utilizzati (sede legale delle banche coinvolte nelle 

operazioni e Istituti che non hanno insediamenti fisici in alcun paese) e di eventuali schermi societari 

e strutture fiduciarie utilizzate per transazioni o operazioni straordinarie; 

¶ determinare i criteri di selezione, stipulazione ed esecuzione di eventuali accordi/joint-ventures con 

altre imprese per la realizzazione di investimenti; 

¶ assicurare la trasparenza e tracciabilità di ogni eventuale accordo/joint-ventures con altre imprese 

per la realizzazione di investimenti; 

¶ verificare la congruità economica di eventuali investimenti effettuati in joint-ventures; 

¶ prevedere una procedura inǘŜǊƴŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƎǊŀŦƛŎŀ Řƛ ŎƭƛŜƴǘƛ Ŝ ŦƻǊƴƛǘƻǊƛ 

(ragione/denominazione sociale, indirizzo di fatturazione, indirizzo spedizione merci, coordinate 

IBAN, modalità di pagamento) e di corretta gestione contabile dei rapporti con gli stessi; 

¶ non acquistare beni o servizi per un corrispettivo palesemente inferiore al valore di mercato di tali 

beni o servizi, senza avere prima effettuato le necessarie verifiche sulla provenienza; 

¶ le operazioni sul capitale (es. aumenti di capitale, anche mediante conferimenti) devono essere 
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effettuate nel rispetto della legge e dello statuto, fornendo agli organi societari e di controllo 

adeguate informative, e devono essere deliberate dagli organi a ciò preposti, garantendo la 

tracciabilità dei flussi finanziari (tali operazioni dovranno essere, quindi, compiute attraverso bonifico 

bancario e/o assegno circolare); 

¶ le attività attinenti al processo fiscale devono essere svolte con diligenza, professionalità, 

trasparenza, correttezza; 

¶ nelle dichiarazioni fiscali della Società non andranno indicati elementi passivi fittizi avvalendosi di 

fatture o altri documenti per operazioni inesistenti, oppure elementi attivi per un ammontare 

inferiore a quello effettivo, né comunque una base imponibile in misura inferiore a quella effettiva; 

¶ la documentazione fiscalmente rilevante dovrà essere conservata nel rispetto dei termini di legge; 

¶ la tenuta dei registri contabili dovrà avvenire secondo criteri di ordine, sistematicità e tempestività; 

¶ ogni dipendente sarà responsabile del corretto utilizzo delle risorse informatiche a lui assegnate (es. 

personal computer fissi o portatili, tablet ecc.), che dovranno essere utilizzate esclusivamente per 

ƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁΦ ¢ŀƭƛ ǊƛǎƻǊǎŜ dovranno essere conservate in modo appropriato e 

la Società dovrà essere tempestivamente informata di eventuali loro furti o danneggiamenti. 

Acquisti di beni, servizi e consulenze: 

Å è implementata la separazione dei compiti tra chi richiede la consulenza, chi la autorizza e chi 

esegue il pagamento della prestazione; 

Å al fine di garantire criteri di concorrenza, economicità, trasparenza, correttezza e professionalità, 

ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦƻǊƴƛǘƻǊŜ Řƛ ōŜƴƛκǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŜ ŘƻǾǊŁ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 

comparativa di più offerte secondo i criteri previsti dalle procedure aziendali; 

Å al fine di garantire criteri di concorrenza, economicità, trasparenza, correttezza e professionalità, 

ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦƻǊƴƛǘƻǊŜ Řƛ ōŜƴƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘƻǾǊŁ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇŀǊŀǘƛǾŀ Řƛ 

più offerte secondo quanto previsto dalle procedure aziendali; 

Å la scelta del fornitore di beni/servizi o consulenti è fondata su criteri di valutazione oggettivi; 

Å nel processo di scelta del fornitore è garantita la documentabilità delle verifiche effettuate sul 

fornitore medesimo, in merito ad onorabilità e attendibilità commerciale; 

Å ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ōŜƴƛκǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŜ ǎƻƴƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀǘŜ Řŀ ǳƴ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻκƭŜǘǘŜǊŀ Řƛ ƛƴŎŀǊƛŎƻΣ ƻǾǾŜǊƻ 

di un ordine di acquisto nonché contratto/lettera di incarico formalmente approvato da soggetti 

dotati di idonei poteri; 

Å Ǝƭƛ ƻǊŘƛƴƛ ŘΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ǎƻƴƻ ŦƛǊƳŀǘƛ Řŀ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Řƻǘŀǘƛ Řƛ ƛŘƻƴŜŜ ǇǊƻŎǳǊŜΤ 

Å ƭΩŀƴŀƎǊŀŦƛŎŀ fornitori è gestita nel rispetto della segregazione dei compiti e monitorata 

periodicamente al fine di verificare la correttezza sui dati inseriti; 

Å i contratti/ordini di acquisto e lettere di incarico con i professionisti/consulenti, contengono 

informativa sulle norme comportamentali adottate dalla Società relativamente al Codice Etico, 

nonché sulle conseguenze che comportamenti contrari alle previsioni del Codice Etico, ai principi 

comportamentali che ispirano la Società e alle normative vigenti, possono avere con riguardo ai 

rapporti contrattuali; 

Å al fine di garantire la segregazione dei compiti, vi è distinzione tra i soggetti che emettono ƭΩƻǊŘƛƴŜ 

Řƛ ŀŎǉǳƛǎǘƻ ƻ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻΣ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀƴƻ ƭŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ŜƴǘǊŀǘŀ ƳŜǊŎŜ ƻ ƭΩŀǾǾŜƴǳǘŀ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ 

del servizio ed i soggetti che autorizzano la fattura al pagamento; 

Å lΩ!ǊŜŀ CƛƴŀƴŎŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀ ƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ Řƛ ŎƻƴƎǊǳƛǘŁ ǘǊŀ ƭΩhǊŘƛƴŜ Řƛ !Ŏǉǳƛǎǘƻ Ŝ ƛ documenti di riscontro. 

[ΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀǘǘǳǊŀ Ŝ ƛƭ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ ŀǾǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƛ Ǌǳƻƭƛ Ŝ ƭŜ 

responsabilità del personale dotato di appositi poteri. 
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Flussi monetari e finanziari: 

Å ƭΩ!ǊŜŀ CƛƴŀƴŎŜ definisce le modalità di gestione della piccola cassa, con riferimento ai seguenti 

termini: dimensione del fondo di piccola cassa, identificazione delle tipologie di spese ammissibili, 

rendicontazione e riconciliazione, autorizzazione delle spese; 

Å ƭΩ!ǊŜŀ CƛƴŀƴŎŜ Ƙŀ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǎǇŜǎŀ Ŝ ǉǳŀƭƻǊŀ 

ŘƻǾŜǎǎŜǊƻ ŜƳŜǊƎŜǊŜ Řǳōōƛ ǎǳƭƭΩƛƴŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜǎŜ ƻ ǎǳƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŜǊƻƎŀǘƻΣ ŘƻǾǊŁ 

effettuare adeguati approfondimenti e richiedendone autorizzazione; 

Å ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀκŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜƛ Ŏƻƴǘƛ ŎƻǊǊŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŜ Řŀƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Řƻǘŀǘƛ Řƛ ƛŘƻƴŜƛ 

poteri; 

Å ƭΩ!ǊŜŀ CƛƴŀƴŎŜ, in collaborazione con il Controllo di Gestione, effettua controlli periodici, di 

quadratura e riconciliazione dei dati contabili (es. riconciliazioni bancarie), nel rispetto della 

segregazione dei compiti (es: segregazione dei ruoli tra chi gestisce i conti correnti, chi effettua le 

riconciliazioni bancarie e chi le approva); 

Å ƭΩ!ǊŜŀ CƛƴŀƴŎŜ, in collaborazione con il Controllo di Gestione, predispone attività di verifica 

ǇŜǊƛƻŘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ƳƻǾƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩƘƻƳŜ-banking da parte dei soggetti dotati di idonei poteri di 

firma; 

Å ƭΩ!ǊŜŀ CƛƴŀƴŎŜ può effettuare pagamenti solo a saldo di fatture registrate come pagabili nel sistema 

contabile; 

Å ƛƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇƻǎǘŜ ǾƛŜƴŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻ Řŀ ǳƴ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ǘŜǊȊƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻǊŜ ǇǊƛƳŀ 

ŘŜƭƭΩƛƴǾƛƻΤ 

Å ƭŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŀŎǉǳƛǎǘƛ Ŝ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻǇǊƛŜ ƻ Řƛ 

società terze sono adeguatamente documentate e tracciate, unitamente alla definizione dei piani 

industriali a supporto delle stesse; 

Å ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭe carte ed ai sistemi di pagamento aziendali sarà concesso alle sole persone che ne 

abbiano necessità in considerazione delle loro funzioni aziendali; 

Å ƭΩ!ǊŜŀ CƛƴŀƴŎŜ, in collaborazione con il Controllo di Gestione, provvede alla riconciliazione di 

pagamenti e incassi: il pagamento dei debiti e gli incassi dei crediti, inviati dalle banche sui sistemi 

aziendali, sono abbinati con i debiti e i crediti. Le partite non abbinate sono indagate e riconciliate. 

In particolare, al fine di prevenire la commissione dei reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, 

beni o utilità di provenienza illecita, autoriciclaggio, nonché dei reati in materia di strumenti di pagamento 

diversi dai contanti è fatto divieto: 

I. di effettuare pagamenti e/o trasferimenti di denaro su conti correnti cifrati, anonimi o aperti 

presso istituti di credito privi di insediamento fisico o su conti non espressamente riconducibili al 

soggetto che ha effettuato la prestazione; 

II. di trasferire a qualsiasi titolo, se non per il tramite di banche o istituti di moneta elettronica o 

Poste Italiane S.p.A., denaro contante o libretti di deposito bancario o postali al portatore o titoli 

al portatore in euro o in valuta estera, quando il valore dell'operazione, anche frazionata, sia 

complessivamente pari o superiore ad euro 1.000,00; 

III. di emettere fatture o altri documenti contabili relativi ad operazioni in tutto o in parte inesistenti, 

di emettere fatture o altri documenti contabili per corrispettivi (o IVA) superiori agli importi reali 

ƴƻƴŎƘŞ Řƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǇŀƎŀƳŜƴǘƛ ŀ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ŦŀǘǘǳǊŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀŘ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴƻƴ ǊƛŎŜǾǳǘŜ 

e ciò al fine di consentire a terzƛ Řƛ ŎƻƳƳŜǘǘŜǊŜ ǳƴΩŜǾŀǎƛƻƴŜ ŦƛǎŎŀƭŜ; 

IV. di effettuare i pagamenti in assenza di tutti i requisiti di controllo preventivo stabiliti dalla Società; 

in particolare è fatto divieto di pagare consulenze a società straniere con un oggetto vago e per 
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un ammontare incongruo per eccesso od effettuare il pagamento di compensi anomali ad 

amministratori ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƴƻƴ ŘŜƭƛōŜǊŀǘƛ ƻ ŘŜƭƛōŜǊŀǘƛ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ǎǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

svolta, ovvero celati dietro presunte attività di consulenza, al solo scopo di trasferire denaro 

derivante da operazioni delittuose; 

V. di occultare o distruggere tutti o parte dei documenti la cui tenuta è obbligatoria, in modo da 

ǊŜƴŘŜǊŜ ƛƳǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻκŦƛǎŎŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΤ 

VI. di effettuare pagamenti / accettare incassi su/da conti correnti di banche operanti in paesi 

ricompresi nelle black list ŘŜƛ άtax heavenέ Ŝ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ Řƛ ǎƻŎƛŜǘŁ ƻŦŦ-shore, salvo autorizzazione 

scritta dalla funzione amministrativa competente; 

VII. di effettuare pagamenti / accettare incassi nei confronti di soggetti che abbiano sede in paesi 

ŘŜŦƛƴƛǘƛ άƴƻƴ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾƛέ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ. 

VIII. di accedere ad un sistema informatico altrui ed acquisire informazioni bancarie, dati di 

fatturazione o di credito o qualsiasi dato o informazione rilevante relativi a pagamenti; 

IX. di accedere, acquisire o, comunque, utilizzare sistemi informatici o telematici costruiti 

principalmente per la commissione di reati riguardanti strumenti di pagamento diversi dai 

contanti;  

X. di fornire attraverso un documento informatico informazioni, dichiarazioni o dati mendaci e 

comunque non veri; 

XI. di falsificare e/o alterare documenti e/o dati informatici, pubblici o privati, riguardanti strumenti 

di pagamento della società o di terzi; 

XII. di accedere a risorse finanziarie in autonomia: il soggetto che intrattiene rapporti con controparti 

private non può da solo e liberamente accedere alle risorse finanziarie e autorizzare disposizioni 

di pagamento; 

XIII. di effettuare sponsorizzazioni o donazioni a Fondazioni o ONLUS non meglio individuate, al solo 

scopo di trasferire denaro proveniente da fattispecie delittuose. 

I predetti principi e protocolli sono integrati dalle procedure operative interne adottate dalla Società. 
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CAPITOLO 9 

I REATI TRANSNAZIONALI 

 

9.1 LA LEGGE 16 MARZO 2006 N. 146 

La legge 16 marzo 2006 n. 146 ha ratificato e dato esecuzione alla Convenzione e ai Protocolli delle Nazioni 

¦ƴƛǘŜ ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ ŎǊƛƳƛƴŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ǘǊŀƴǎƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀŘƻǘǘŀǘƛ ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩhb¦ ƛƭ мр ƴƻǾŜƳōǊŜ 

200л Ŝ ƛƭ ом ƳŀƎƎƛƻ нллм όŘƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ά/ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜέύΦ  

La Convenzione ha la finalità di promuovere la cooperazione per prevenire e combattere il crimine 

organizzato transnazionale in maniera più efficace. A tal scopo, richiede che ogni Stato parte della 

Convenzione adotti le misure necessarie, conformemente ai suoi principi giuridici, per determinare la 

responsabilità degli enti e delle società per i fatti di reato indicati dalla Convenzione stessa10. 

!ƭƭΩŀǊǘΦ мл ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǎƻǇǊŀ ƳŜƴȊƛƻƴŀǘŀ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭϥŜǎǘŜƴǎƛone della disciplina del D. Lgs. n. 231/2001 in 

riferimento ad alcuni reati, ove ricorrano le condizioni di cui all'art. 3, ossia ove il reato possa considerarsi 

transnazionale. 

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ о ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ƴΦ мпсκнллсΣ  

Ai fini della presente legge si considera reato transnazionale il reato punito con la pena della reclusione 

non inferiore nel massimo a quattro anni, qualora sia coinvolto un gruppo criminale organizzato, 

nonché: 

a) sia commesso in più di uno Stato; 

b) ovvero sia commesso in uno Stato, ma una parte sostanziale della sua preparazione, pianificazione, 

direzione o controllo avvenga in un altro Stato; 

c) ovvero sia commesso in uno Stato, ma in esso sia implicato un gruppo criminale organizzato 

impegnato in attività criminali in più di uno Stato; 

d) ovvero sia commesso in uno Stato ma abbia effetti sostanziali in un altro Stato. 

tŜǊ άƎǊǳǇǇƻ ŎǊƛƳƛƴŀƭŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻέΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ άǳƴ ƎǊǳǇǇƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻΣ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ 

per un periodo di tempo, composto da tre o più persone che agiscono di concerto al fine di commettere uno 

o più reati gravi o reati stabiliti dalla convenzione, al fine di ottenere, direttamente o indirettamente, un 

ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ƻ ǳƴ ŀƭǘǊƻ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜέΦ 

Con riferimento ai reati presupposto della ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΣ ƭΩŀǊǘΦ мл ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ƴΦ мпс 

del 2006 annovera le fattispecie di seguito indicate. 

Reati di associazione 

¶ associazione per delinquere (art. 416 c.p.); 

¶ associazioni di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.); 

                                                 
10 Lôarticolo 10 della Convenzione rubricato Responsabilità delle persone giuridiche così recita: 

ñ1. Ogni Stato Parte adotta misure necessarie, conformemente ai suoi princìpi giuridici, per determinare la responsabilità delle 

persone giuridiche che partecipano a reati gravi che coinvolgono un gruppo criminale organizzato e per i reati di cui agli artt. 5, 6, 8 

e 23 della presente Convenzione. 

2. Fatti salvi i princìpi giuridici dello Stato Parte, la responsabilità delle persone giuridiche può essere penale, civile o amministrativa. 

3. Tale responsabilità è senza pregiudizio per la responsabilità penale delle persone fisiche che hanno commesso i reati. 

4. Ogni Stato Parte si assicura, in particolare, che le persone giuridiche ritenute responsabili ai sensi del presente articolo siano 

soggette a sanzioni efficaci, proporzionate e dissuasive, di natura penale o non penale, comprese sanzioni pecuniarie.ò 
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¶ associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-quater 

del Testo Unico di cui al D.P.R. n. 43 del 1973); 

¶ associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 del Testo 

Unico di cui al D.P.R. n. 309 del 1990). 

Reati concernenti il traffico di migranti 

¶ traffico di migranti (art. 12 commi 3, 3-bis, 3-ter e 5 del Testo Unico di cui al D. Lgs. n. 286 del 1998). 

Reati di intralcio alla giustizia 

¶ induzione a non rendere dichiaraȊƛƻƴƛ ƻ ŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ƳŜƴŘŀŎƛ ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ όŀǊǘΦ 

377-bis c.p.); 

¶ favoreggiamento personale (art. 378 c.p.). 

!ƭƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜŀǘƛ ǎƻǇǊŀ ŜƭŜƴŎŀǘƛΣ ǉǳŀƭƻǊŀ Ǝƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ŀōōƛŀƴƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǘǊŀƴǎƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ 

3 della legge n. 146 del 2006, e qualora ricorrano i presupposti previsti dal D. Lgs. n. 231 del 2001, è prevista 

ƛƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜƴǘŜ Řƛ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ǎƛŀ ǇŜŎǳƴƛŀǊƛŜ ǎƛŀ ƛƴǘŜǊŘƛǘǘƛǾŜ όŀŘ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜŀǘƛ Řƛ 

intralcio alla giustizia per i quali è prevista la sola sanzione pecuniaria). 

Si riporta di seguito la descrizione delle fattispecie di reato richiamate dalla legge n. 146 del 2006 ritenute 

astrattamente applicabili alla Società. 

9.1.1. Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) 

LΩŀǊǘΦ пмс ŎΦǇΦ prevede che: 

Quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere più delitti, coloro che promuovono o 

costituiscono od organizzano l'associazione sono puniti, per ciò solo, con la reclusione da tre a sette 

anni. 

Per il solo fatto di partecipare all'associazione, la pena è della reclusione da uno a cinque anni. 

I capi soggiacciono alla stessa pena stabilita per i promotori. 

Se gli associati scorrono in armi le campagne o le pubbliche vie, si applica la reclusione da cinque a 

quindici anni. 

La pena è aumentata se il numero degli associati è di dieci o più. 

Se l'associazione è diretta a commettere taluno dei delitti di cui agli articoli 600, 601 e 602, nonché 

all'articolo 12, comma 3-bis, del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 

dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, 

n. 286 si applica la reclusione da cinque a quindici anni nei casi previsti dal primo comma e da quattro 

a nove anni nei casi previsti dal secondo comma. 

Se l'associazione è diretta a commettere taluno dei delitti previsti dagli articoli 600-bis, 600-ter, 600-

quater, 600-quater.1, 600-quinquies, 609-bis, quando il fatto è commesso in danno di un minore di anni 

diciotto, 609-quater, 609-quinquies, 609-octies, quando il fatto è commesso in danno di un minore di 

anni diciotto, e 609-undecies, si applica la reclusione da quattro a otto anni nei casi previsti dal primo 

comma e la reclusione da due a sei anni nei casi previsti dal secondo comma. 

Con riferimento alle fattispecie di reati sopra considerata, la sanzione penale è ricollegata al solo fatto della 

promozione, costituzione, partecipazione ad una associazione criminosa formata da tre o più persone, 

ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ όŜ Řƛǎǘƛƴǘŀ ǇǳƴƛȊƛƻƴŜύ ŘŜƭ ǊŜŀǘƻ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ ŦƛƴŜ 

ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜΦ /ƛƼ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŎƘŜ ƭŀ ǎƻƭŀ ŎƻǎŎƛŜƴǘŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ǳƴŀ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻne criminosa da parte di 
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un esponente o di un dipendente della società potrebbe determinare la responsabilità amministrativa della 

ǎƻŎƛŜǘŁ ǎǘŜǎǎŀΣ ǎŜƳǇǊŜ ŎƘŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ƻ ƛƭ ŎƻƴŎƻǊǎƻ ŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǊƛǎǳƭǘŀǎǎŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭŜ ŀƭ 

perseguimento anche delƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ŘŜƭ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ƳŜŘŜǎƛƳŀΦ 

9Ω ǘǳǘǘŀǾƛŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ǾƛƴŎƻƭƻ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛǾƻ ǎƛ ŜǎǇƭƛŎƘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ƳƛƴƛƳƻ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ 

stabile nel tempo e la condivisione di un programma di realizzazione di una serie indeterminata di delitti. 

bƻƴ ōŀǎǘŀ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŀƭŜ ŀŎŎƻǊŘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ƻ ǇƛǴ ŘŜƭƛǘǘƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛΦ 

A titolo esemplificativo, il reato di criminalità organizzata potrebbe configurarsi nel caso in cui uno Soggetto 

!ǇƛŎŀƭŜ Ŝκƻ ǳƴ {ƻƎƎŜǘǘƻ {ǳōƻǊŘƛƴŀǘƻ ǎƛ ŀǎǎƻŎƛŀǎǎŜκǊƻΣ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ della Società, con tre o più 

persone allo scopo di commettere più delitti. In particolare, nel caso in cui tale reato fosse commesso in un 

contesto transnazionale, lo stesso integrerebbe la fattispecie di reato transnazionale. 

9.1.2 Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12 commi 3, 3-bis, 3-ter e 5 del Testo Unico di 

cui al D. Lgs. n. 286 del 1998) 

[ΩŀǊǘΦ мн ŘŜƭ D. Lgs. n. 286/1998 prevede che: 

[é] Salvo che il fatto costituisca pi½ grave reato, chiunque, in violazione delle disposizioni del presente 

testo unico, promuove, dirige, organizza, finanzia o effettua il trasporto di stranieri nel territorio dello 

Stato ovvero compie altri atti diretti a procurarne illegalmente lôingresso nel territorio dello Stato, 

ovvero di altro Stato del quale la persona non è cittadina o non ha titolo di residenza permanente, è 

punito con la reclusione da cinque a quindici anni e con la multa di 15.000 euro per ogni persona nel 

caso in cui: 

a) il fatto riguarda lôingresso o la permanenza illegale nel territorio dello Stato di cinque o più persone; 

b) la persona trasportata è stata esposta a pericolo per la sua vita o per la sua incolumità per 

procurarne lôingresso o la permanenza illegale; 

c) la persona trasportata è stata sottoposta a trattamento inumano o degradante per procurarne 

lôingresso o la permanenza illegale; 

d) il fatto è commesso da tre o più persone in concorso tra loro o utilizzando servizi internazionali di 

trasporto ovvero documenti contraffatti o alterati o comunque illegalmente ottenuti; 

e) gli autori del fatto hanno la disponibilità di armi o materie esplodenti. 

Se i fatti di cui al comma 3 sono commessi ricorrendo due o più delle ipotesi di cui alle lettere a), b), 

c), d) ed e) del medesimo comma, la pena ivi prevista è aumentata. 

La pena detentiva è aumentata da un terzo alla metà e si applica la multa di 25.000 euro per ogni 

persona se i fatti di cui ai commi 1 e 3: 

a) sono commessi al fine di reclutare persone da destinare alla prostituzione o comunque allo 

sfruttamento sessuale o lavorativo ovvero riguardano lôingresso di minori da impiegare in attività 

illecite al fine di favorirne lo sfruttamento; 

b) sono commessi al fine di trame profitto, anche indiretto. 

[é] Fuori dei casi previsti dai commi precedenti, e salvo che il fatto non costituisca pi½ grave reato, 

chiunque, al fine di trarre un ingiusto profitto dalla condizione di illegalità dello straniero o nellôambito 

delle attività punite a norma del presente articolo, favorisce la permanenza di questi nel territorio dello 

Stato in violazione delle norme del presente testo unico è punito con la reclusione fino a quattro anni e 

con la multa fino a lire trenta milioni. Quando il fatto è commesso in concorso da due o più persone, 

ovvero riguarda la permanenza di cinque o più persone, la pena è aumentata da un terzo alla metà. 
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9Ω ǇǳƴƛǘƻΣ Ŧŀǘǘƻ ǎŀƭǾƻ ŎƘŜ ƛƭ fatto costituisca più grave reato, chiunque, in violazione delle disposizioni del 

¢Ŝǎǘƻ ¦ƴƛŎƻ ǎǳƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜΣ ŘƛǊƛƎŜΣ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀΣ ŦƛƴŀƴȊƛŀ ƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ Řƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ƴŜƭ 

territorio dello Stato ovvero compie altri atti diretti a procuǊŀǊƴŜ ƛƭƭŜƎŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭƻ 

Stato, ovvero di altro Stato del quale la persona non è cittadina o non ha titolo di residenza permanente. 

[ΩŀǊǘΦ мнΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ŘŜƭ ¢Ŝǎǘƻ ¦ƴƛŎƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ D. Lgs. n. 286 del 1998, come modificato dalla legge n. 94 del 

нллфΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ŀƴȊƛǘǳǘǘƻ ƭŀ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜΣ ƴƻǘŀ ŎƻƳŜ ŦŀǾƻǊŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴŀΣ 

ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ƴŜƭ Ŧŀǘǘƻ Řƛ ŎƘƛ άƛƴ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǘŜǎǘƻ ǳƴƛŎƻ promuove, dirige, 

organizza, finanzia o effettua il trasporto di stranieri nel territorio dello Stato ovvero compie altri atti diretti 

ŀ ǇǊƻŎǳǊŀǊƴŜ ƛƭƭŜƎŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻέΦ  

[ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜΣ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ мн Ŝ ƴƻǘŀ ŎƻƳŜ ŦŀǾƻǊŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴŀΣ 

ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭ Ŧŀǘǘƻ Řƛ ŎƘƛ ŎƻƳǇƛŜ ƭŜ ǎǳŘŘŜǘǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊƻŎǳǊŀǊŜ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƛƭƭŜƎŀƭŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ άdi 

ŀƭǘǊƻ {ǘŀǘƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ƴƻƴ ŝ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀ ƻ ƴƻƴ Ƙŀ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜέΦ 

Lƭ ǉǳƛƴǘƻ ŎƻƳƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мн ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ƛƭƭŜŎƛǘƻ ǇŜƴŀƭŜΣ ƴƻǘŀ ƛƴ ŘƻǘǘǊƛƴŀ ŎƻƳŜ 

ŦŀǾƻǊŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀ ŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴŀΣ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ƴŜƭ Ŧŀǘǘƻ Řƛ ŎƘƛ άal fine di trarre un ingiusto 

profitto dalla condizione di illegalità dello straƴƛŜǊƻ ƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǳƴƛǘŜ ŀ ƴƻǊƳŀ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ 

articolo, favorisce la permanenza di questi nel territorio dello Stato in violazione delle norme del presente 

testo unicoέΦ 

άNel reato di favoreggiamento della presenza nel territorio dello Stato di immigrati clandestini previsto 

dallΩart. 12, comma 5, D. Lgs. 25 luglio 1998, n. 286, il fine dell'ingiusto profitto sussiste in caso di concessione 

a immigrato clandestino di locali ad uso abitativo qualora il proprietario dei locali abbia inteso trarre un 

indebito vantaggio dalla condizione di illegalità dello straniero, quale contraente più debole, imponendogli 

condizioni onerose ed esorbitanti dall'equilibrio del rapporto sinallagmatico, consistenti nella permanente 

disponibilità senza limiti di tempo della manodopera, ottenuta mediante la concessione in comodato di 

ridottissimi spazi e di giacigli di fortuna ricavati nel luogo di lavoro in dispregio delle più elementari condizioni 

di igiene e salubrità e di rispetto della dignità della persona, e si desume dall'averlo indotto a stipulare un tipo 

di contratto che consente al proprietario, oltre che di disporre in maniera permanente della manodopera, di 

eludere effetti per lui svantaggiosi e propri del diverso contratto di locazione, essendo evidente che le sanzioni 

non penali previste per l'inottemperanza degli obblighi di registrazione e di versamento della relativa imposta 

sul reddito sono destinate ad aggiungersi e non a sostituire quelle penali, direttamente connesse 

all'inosservanza del divieto posto dall'art. 12, comma 5, D. Lgs. n. 286/1998" Cass. pen. Sez. I Sent., 

16/11/2010, n. 45091. 

9.1.3 LƴŘǳȊƛƻƴŜ ŀ ƴƻƴ ǊŜƴŘŜǊŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ƻ ŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ƳŜƴŘŀŎƛ ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ 

(articolo 377-bis c.p.) 

LΩŀǊǘΦ отт-bis c.p. prevede che: 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, con violenza o minaccia, o con offerta o 

promessa di denaro o di altra utilità, induce a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni 

mendaci la persona chiamata a rendere davanti alla autorità giudiziaria dichiarazioni utilizzabili in un 

procedimento penale, quando questa ha la facoltà di non rispondere, è punito con la reclusione da due 

a sei anni. 

[ΩŀǊǘΦ отт-ōƛǎ ŎΦǇΦ ǇǳƴƛǎŎŜ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ Řƛ ŎƘƛΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǾƛƻƭŜƴȊŀ ƻ ƳƛƴŀŎŎƛŀ ƻ Ŏƻƴ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ƻ ƭa promessa di danaro 

o altra utilità, induce a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci colui che è chiamato a 

rendere dichiarazioni utilizzabili in un procedimento penale, quando tale soggetto ha la facoltà di non 
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rispondere. 

La condotta di induzione a non rendere dichiarazioni (cioè di avvalersi della facoltà di non rispondere ovvero 

di rendere dichiarazioni false) deve essere realizzata in modo tipico (o mediante violenza o minaccia, ovvero 

Ŏƻƴ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŘŀƴŀǊƻ ƻ Řƛ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ŀƭǘǊŀ utilità). 

9.1.4 Favoreggiamento personale (art. 378 c.p.) 

LΩŀǊǘΦ оту ŎΦǇΦ prevede che: 

Chiunque, dopo che fu commesso un delitto per il quale la legge stabilisce lôergastolo o la reclusione, 

e fuori dei casi di concorso nel medesimo, aiuta taluno a eludere le investigazioni dell'Autorità, 

comprese quelle svolte da organi della Corte penale internazionale, o a sottrarsi alle ricerche effettuate 

dai medesimi soggetti, è punito con la reclusione fino a quattro anni. 

Quando il delitto commesso è quello previsto dall'articolo 416-bis, si applica, in ogni caso, la pena 

della reclusione non inferiore a due anni. 

Se si tratta di delitti per i quali la legge stabilisce una pena diversa, ovvero di contravvenzioni, la pena 

è della multa fino a 516 euro. 

Le disposizioni di questo articolo si applicano anche quando la persona aiutata non è imputabile o 

risulta che non ha commesso il delitto. 

La condotta delittuosa consiste nell'aiutare taluno a eludere le investigazioni dell'Autorità o a sottrarsi alle 

ricerche di questa. 

Colpevole del reato in esame è colui che, ad esempio, sentito dai carabinieri o dalla polizia come persona 

informata sui fatti, mente oppure omette di dire quello che sa, per aiutare ƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭ ǊŜŀǘƻ ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻ. 

In questo caso anche una menzogna o il semplice silenzio sono idonei a integrare il delitto in questione, 

qualora il comportamento posto in essere sia oggettivamente idoneo ad intralciare il corso della giustizia. 

9.2 LE ATTIVITÀ INDIVIDUATE COME SENSIBILI AI FINI DEL D. LGS. N. 231/2001 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭ Ŏǳƛ ŀƳōƛǘƻ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ 

ŀǎǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘŜ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƭŜ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ Řƛ ǊŜŀǘƻ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мл della l. n. 146/2006.  

Qui di seguito sono elencate le cosiddette attività sensibili o a rischio identificate con riferimento ai reati 

transnazionali: 

1. Acquisti di beni e servizi (selezione e gestione dei rapporti con imprese fornitrici di beni e servizi, ivi 

inclusi consulenti in materia tecnico-finanziaria, legale o altro tipo; negoziazione, stipulazione ed 

esecuzione dei contratti con i clienti privati); 

2. selezione e gestione dei rapporti con intermediari, procacciatori dΩaffari e agenti; 

3. gestione dei flussi finanziari in entrata ed in uscita; 

4. gestione delle attività di raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, ed intermediazione di rifiuti 

(generati da tutti i siti aziendali) anche tramite l'affidamento delle attività a società terze;  

5. gestione degli acquisti, con particolare riferimento al ricevimento di beni (macchinari, componenti, 

ricambi) o all'attestazione di avvenuta prestazione dei servizi o all'autorizzazione al pagamento 

(specialmente in relazione ad acquisti di natura immateriale, quali, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo: consulenze direzionali, commerciali, amministrativo-legali e collaborazioni a progetto; 

pubblicità; sponsorizzazioni; spese di rappresentanza; locazioni passive; attività di sviluppo di 

software e servizi ICT);  
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6. Gestione dei flussi monetari e finanziari; 

7. Gestione dei rapporti con i Funzionari Pubblici degli Enti competenti (e.g. Consolati ed Ambasciate) 

in occasione della richiesta di ingresso in Italia e predisposizione di lettere di invito per attività 

lavorativa presso la Società; 

8. gestione del pre-contenzioso e contenzioso penale. 

9.3 IL SISTEMA DEI CONTROLLI 

9.3.1 Principi generali di comportamento e protocolli specifici relativi alle attività sensibili 

Con riferimento al reato di associazione per delinquere si rimanda ai principi generali di comportamento 

riportati nella Parte Speciale relativa a Ricettazione e Riciclaggio, ai Reati Ambientali, al reato di induzione 

ŀ ƴƻƴ ǊŜƴŘŜǊŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ƻ ŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ƳŜƴŘŀŎƛ ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ DƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ, ai fini di integrare il 

principio per il quale è fatto divieto di associarsi in qualsiasi forma per perseguire finalità non consentite 

dalla legge. 

In aggiunta è richiesto il rispetto della normativa in materia di immigrazione. 

Ad integrazione delle regole comportamentali di carattere generale sopraindicate, si riportano di seguito 

ulteriori presidi di controllo operativi a prevenzione dei delitti contro le immigrazioni clandestine, che 

trovano specifica attuazione nelle procedure adottate dalla Società: 

Å è mantenuta traccia delle motivazioni della decisione di consentire/richiedere l'ingresso di una 

persona nel territorio italiano; 

Å la Società monitora le persone per le quali procura l'ingresso nel territorio italiano indicazione con 

particolare riferimento alla data di uscita dallo stesso, ove prevista. 
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CAPITOLO 10 

I REATI IN MATERIA DI SFRUTTAMENTO DEL LAVORO 

 

10.1 L 59[L¢¢L Lb a!¢9wL! 5L {Cw¦¢¢!a9b¢h 59[ [!±hwh wL/IL!a!¢L 5![[Ω!w¢L/h[h нр-QUINQUIES 

E 25-DUODECIES DEL D. LGS. N. 231/2001 

Lƭ 5Φ [ƎǎΦ мсΦлтΦнлмн ƴΦ млф Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƴŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ном ƭΩŀǊǘΦ н5-ŘǳƻŘŜŎƛŜǎΣ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƭΩ9ƴǘŜ ǎƛŀ 

responsabile nel caso in cui venga commesso il reato di impiego di cittadini di Paesi terzi il cui soggiorno è 

ƛǊǊŜƎƻƭŀǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ ннΣ ŎƻƳƳŀ мн-bis, del D. Lgs. 286/98. La legge n. 161/2017 ha, successivamente, 

ƴƻǾŜƭƭŀǘƻ ƭΩŀǊǘΦ нр-duodecies del Decreto 231, estendendo la responsabilità delle persone giuridiche anche ai 

ǊŜŀǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мнΣ ŎƻƳƳƛ оΣ о-bis, 3-ter e 5, del D. Lgs. 286/98 in tema di ingresso e permanenza illegali 

degli stranieri nel territorio dello Stato. 

Inoltre, la legge 29.10.2016 n. 199-bis ha introdotto nel novero dei reati presupposto per la responsabilità 

ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нр-quinquies del Decreto 231 il delitto di intermediazione illecita e sfruttamento 

ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ сло ŎΦǇΦΦ 

LΩŀǊǘΦ нр-quinquies del Decreto dispone che: 

In relazione alla commissione dei delitti previsti dalla sezione I del capo III del titolo XII del libro II 

del codice penale si applicano all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie: a) per i delitti di cui agli articoli 

600, 601 ((, 602 e 603-bis,)) la sanzione pecuniaria da quattrocento a mille quote; b) per i delitti di cui 

agli articoli 600-bis, primo comma, 600-ter, primo e secondo comma, anche se relativi al materiale 

pornografico di cui all'articolo 600-quater.1, e 600-quinquies, la sanzione pecuniaria da trecento a 

ottocento quote; c) per i delitti di cui agli articoli 600-bis, secondo comma, 600-ter, terzo e quarto 

comma, e 600-quater, anche se relativi al materiale pornografico di cui all'articolo 600-quater.1, 

nonché' per il delitto di cui all'articolo 609-undecies la sanzione pecuniaria da duecento a settecento 

quote.  

Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nel comma 1, lettere a) e b), si applicano le sanzioni 

interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, per una durata non inferiore ad un anno. 

Se l'ente o una sua unità organizzativa viene stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalente di 

consentire o agevolare la commissione dei reati indicati nel comma 1, si applica la sanzione 

dell'interdizione definitiva dall'esercizio dellôattività ai sensi dell'articolo 16, comma 3. 

[ΩŀǊǘΦ нр-duodecies del Decreto dispone che: 

1. In relazione alla commissione del delitto di cui all'articolo 22, comma 12-bis, del decreto legislativo 

25 luglio 1998, n. 286, si applica all'ente la sanzione pecuniaria da 100 a 200 quote, entro il limite di 

150.000 euro. 

1-bis. In relazione alla commissione dei delitti di cui allôarticolo 12, commi 3, 3-bis e 3-ter, del testo 

unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni, si applica allôente 

la sanzione pecuniaria da quattrocento a mille quote. 

1-ter. In relazione alla commissione dei delitti di cui allôarticolo 12, comma 5, del testo unico di cui al 

decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni, si applica allôente la sanzione 

pecuniaria da cento a duecento quote. 

1-quater. Nei casi di condanna per i delitti di cui ai commi 1-bis e 1-ter del presente articolo, si 

applicano le sanzioni interdittive previste dallôarticolo 9, comma 2, per una durata non inferiore a un 
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anno. 

10.1.1 Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 603-bis c.p.) - art. 25-quinquies 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con la reclusione da uno a sei anni e con la multa 

da 500 a 1.000 euro per ciascun lavoratore reclutato, chiunque: 

1) recluta manodopera allo scopo di destinarla al lavoro presso terzi in condizioni di sfruttamento, 

approfittando dello stato di bisogno dei lavoratori; 

2) utilizza, assume o impiega manodopera, anche mediante lôattività di intermediazione di cui al numero 

1), sottoponendo i lavoratori a condizioni di sfruttamento ed approfittando del loro stato di bisogno. 

Se i fatti sono commessi mediante violenza o minaccia, si applica la pena della reclusione da cinque a 

otto anni e la multa da 1.000 a 2.000 euro per ciascun lavoratore reclutato. 

Ai fini del presente articolo, costituisce indice di sfruttamento la sussistenza di una o più delle seguenti 

condizioni: 

1) la reiterata corresponsione di retribuzioni in modo palesemente difforme dai contratti collettivi 

nazionali o territoriali stipulati dalle organizzazioni sindacali più rappresentative a livello nazionale, 

o comunque sproporzionato rispetto alla quantità e qualità del lavoro prestato; 

2) la reiterata violazione della normativa relativa allôorario di lavoro, ai periodi di riposo, al riposo 

settimanale, allôaspettativa obbligatoria, alle ferie; 

3) la sussistenza di violazioni delle norme in materia di sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro; 

4) la sottoposizione del lavoratore a condizioni di lavoro, a metodi di sorveglianza o a situazioni 

alloggiative degradanti. 

Costituiscono aggravante specifica e comportano lôaumento della pena da un terzo alla met¨: 

1) il fatto che il numero di lavoratori reclutati sia superiore a tre; 

2) il fatto che uno o più dei soggetti reclutati siano minori in età non lavorativa; 

3) lôaver commesso il fatto esponendo i lavoratori sfruttati a situazioni di grave pericolo, avuto riguardo 

alle caratteristiche delle prestazioni da svolgere e delle condizioni di lavoro 

Tale reato, anche detto caporalato, può essere commesso attraverso due condotte alternative, consistenti 

rispettivamente:  

1. nel reclutare manodopera allo scopo di destinarla al lavoro presso terzi in condizioni di sfruttamento, 

approfittando dello stato di bisogno dei lavoratori, oppure  

2. ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜΣ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ƻ ƛƳǇƛŜƎŀǊŜ ƳŀƴƻŘƻǇŜǊŀΣ ŀƴŎƘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ ǇǊŜŘŜǘǘŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

intermediazione, sottoponendo i lavoratori a condizioni di sfruttamento ed approfittando del loro 

stato di bisogno. 

Di conseguenza, viene sanzionato penalmente anche chi utilizza o impiega a proprio beneficio le prestazioni 

dei lavoratori reclutati da altri (Cass. 51634/2017).  

[ΩŀǊǘΦ сло-bis, comma III, c.p. precisa che costituisce indice di sfruttamento la sussistenza di una o più delle 

seguenti condizioni:  

1. la reiterata corresponsione di retribuzioni in modo palesemente difforme dai contratti collettivi 

nazionali o territoriali, o comunque sproporzionato rispetto alla quantità e qualità del lavoro 

prestato;  

2. la reiterata violazione della normativa relativa all'orario di lavoro, ai periodi di riposo, al riposo 
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settimanale, all'aspettativa obbligatoria, alle ferie;  

3. la violazione di norme in materia di sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro;  

4. la sottoposizione del lavoratore a condizioni di lavoro, a metodi di sorveglianza o a situazioni 

alloggiative degradanti.  

Ai fini della configurabilità del reato, è irrilevante che il lavoratore sia italiano o straniero. 

10.1.2 Impiego di cittadini di Paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 22 comma 12-bis D. Lgs. 286/1998) 

- art. 25-duodecies: 

12. Il datore di lavoro che occupa alle proprie dipendenze lavoratori stranieri privi del permesso di 

soggiorno previsto dal presente articolo, ovvero il cui permesso sia scaduto e del quale non sia stato 

chiesto, nei termini di legge, il rinnovo, revocato o annullato, è punito con la reclusione da sei mesi a 

tre anni e con la multa di 5.000 euro per ogni lavoratore impiegato. 

12-bis) Le pene per il fatto previsto dal comma 12 sono aumentate da un terzo alla metà:  

a) se i lavoratori occupati sono in numero superiore a tre;  

b) se i lavoratori occupati sono minori in età non lavorativa;  

c) se i lavoratori occupati sono sottoposti alle altre condizioni lavorative di particolare sfruttamento di 

cui al terzo comma dell'articolo 603-bis del codice penale. 

Tale reato si configura qualora il soggetto che riveste la qualifica di datore di lavoro occupi alle proprie 

dipendenze lavoratori stranieri privi del permesso di soggiorno, ovvero il cui permesso sia scaduto e del quale 

non sia stato chiesto, nei termini di legge, il rinnovo, o sia stato revocato o annullato.  

[ŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŀŦŦŜǊƳŀǘŀ ǎƻƭƻ ƴŜƛ Ŏŀǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǊƛŎƻǊǊŀƴƻ ǳƴŀ ƻ ǇƛǴ ŘŜƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ 

circostanze aggravanti:  

a. se i lavoratori occupati sono in numero superiore a tre;  

b. se i lavoratori occupati sono minori in età non lavorativa;  

c. i lavoratori occupati sono sottoposti alle altre condizioni lavorative di particolare 

sfruttamento di cui al terzo comma dell'articolo 603-bis c.p.. 

In particolare le condizioni lavorative di cui ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Ŏύ ŎƘŜ ǇǊŜŎŜŘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ 

a situazioni di grave pericolo con riguardo alle caratteristiche delle prestazioni da svolgere e delle condizioni 

di lavoro. 

10.2 LE ATTIVITÀ INDIVIDUATE COME SENSIBILI AI FINI DEL D. LGS. N. 231/2001 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭ Ŏǳƛ ŀƳōƛǘƻ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ 

ŀǎǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘŜ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƭŜ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ Řƛ ǊŜŀǘƻ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нр-quinquies e 25-duodecies 

del Decreto sopra analizzate.  

Qui di seguito sono elencate le cosiddette attività sensibili o a rischio identificate con riferimento ai reati in 

analisi: 

1. selezione, assunzione e gestione del personale; 

2. selezione subappaltatori, controlli sulle forniture in appalto di servizi ed opere. 

3. gestione dei contratti di appalto di opere e/o servizi con società esterne. 

10.3 IL SISTEMA DEI CONTROLLI 

10.3.1 Principi generali di comportamento e protocolli specifici relativi alle attività sensibili 
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Relativamente alle attività sensibili identificate con riferimento ai reati in materia di sfruttamento del lavoro 

ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нр-quinquies e 25-duodecies del D. Lgs. n. 231/2001 sono individuati i protocolli 

specifici di seguito elencati. 

¶ rispettare, in sede di stipula di contratti di lavoro (subordinato, parasubordinato o autonomo), di 

appalto di opere e/o servizi e di somministrazione di lavoro gli obblighi imposti dal diritto del lavoro, 

e in particolare quelli in tema di retribuzione, orario di lavoro, ferie, tutela del lavoro minorile e delle 

donne, condizioni igienico-sanitarie e di sicurezza, diritti sindacali, di associazione e di 

rappresentanza; 

¶ prevedere un controllo incrociato della conformità dei contratti di lavoro alla normativa vigente sia 

da parte ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ CƛƴŀƴŎŜ όwƛǎƻǊǎŜ ¦ƳŀƴŜύ che da parte del consulente del lavoro esterno alla 

Società; 

¶ gestire correttamente e tempestivamente tutti gli adempimenti con gli Enti Pubblici competenti 

ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀ ƭŜƎƎŜ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŜȄǘǊŀŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻΤ 

¶ verificare e monitorare nel tempo che i lavoratori stranieri impiegati dalla Società siano provvisti di 

regolare e valido permesso di soggiorno e Řƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ ŜŘ ŀǎǘŜƴŜǊǎƛ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎŀǊŜ 

personale privo di tali permessi ed autorizzazioni, ancorché soltanto scaduti e non ancora rinnovati. 

A tal fine, in particolare, dovrà essere previsto un periodico controllo incrociato dei rapporti di lavoro 

in essere con cittadini stranieri sia da parte ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ CƛƴŀƴŎŜ όwƛǎƻǊǎŜ ¦ƳŀƴŜύ, che da parte del 

consulente del lavoro esterno alla Società; 

¶ garantire anche ai lavoratori stranieri il trattamento retributivo ed assicurativo previsto dalle leggi 

vigenti e dai contratti collettivi lavoro applicabili; 

¶ instaurare e gestire i rapporti di lavoro con controparti straniere e i relativi adempimenti in 

conformità alla normativa vigente in tema di immigrazione;  

¶ archiviare in apposita cartella del lavoratore straniero il relativo permesso di soggiorno; 

¶ verificare che eventuali contratti di appalto di opere /o servizi che la Società dovesse concludere con 

ǘŜǊȊƛ ǾŜƴƎŀƴƻ ŦƻǊƳǳƭŀǘƛ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ǎŎǊƛǘǘŀ Ŝ ǎƛŀƴƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ ŀ ŎŀǊƛŎƻ 

ŘŜƭƭΩŀǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ όŀŘ ŜǎΦ ƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ƳŀŎŎƘƛƴŜ ŜŘ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜύ Ŝ Řŀƭ ǇƻǘŜǊŜ 

organizzativo e direttivo ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǇǇŀƭǘƻ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭƭΩŀǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ; 

¶ verifiche documentali per le ditte di appalto e subappalto sugli aspetti societari e sui requisiti tecnici 

ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƛƴ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻΤ 

¶ nel caso di stipulazione di contratti di somministrazione di lavoro o di appalto, chiedere ai partner 

commerciali uno specifico impegno scritto al rispetto degli obblighi imposti dal diritto del lavoro e, 

in particolare, di quelli in tema di retribuzione, orario di lavoro, ferie, tutela del lavoro minorile e 

delle donne, condizioni igienico-sanitarie e di sicurezza, diritti sindacali, di associazione e di 

rappresentanza (chiedere, ad esempio, DURC, visura e bilancio) 

¶ verificare che eventuali contratti di appalto di opere e/o servizi o di somministrazione che la Società 

dovesse concludere con terzi contengano una espressa clausola di risoluzione in danno del fornitore, 

qualora questi metta in atto comportamenti contrari agli obblighi imposti dal diritto del lavoro. 

I predetti principi e protocolli sono integrati dalle procedure operative interne adottate dalla Società. 
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CAPITOLO 11 

I REATI IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO 

 
11.1 [9 /!w!¢¢9wL{¢L/I9 {t9/LCL/I9 59L ah59[[L hwD!bL½½!¢L±L !L {9b{L 59[[Ω!w¢Φ ол 59[ D. LGS. 

bΦ умκнллу ό/Φ5Φ ά¢9{¢h ¦bL/h {¦[[! {L/¦w9½½!έύ 

La Società ha considerato rilevante, ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭle 

ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ Řƛ ǊŜŀǘƻ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нр-septies del D. Lgs. n. 231/2001 ovvero i reati commessi con 

violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro e, per questo, si è dotata di un Sistema 

di Gestione certificato secondo norma ISO 45001:2018, a cui si rimanda integralmente. 

In particolare, come sarà più ampiamente illustrato infra, tale certificazione è stata decisa al fine di prevenire:  

¶ ƭΩƻƳƛŎƛŘƛƻ ŎƻƭǇƻǎƻ (art. 589, comma 2, c.p.); 

¶ le lesioni personali colpose gravi o gravissime (art. 590, comma 3, c.p.). 

Ha, quindi, ǇǊƻŎŜŘǳǘƻ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ƛƴ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ сΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ŘŜƭ 

D. LƎǎΦ ƴΦ номκнллм ǎƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ол ŘŜƭ D. LƎǎΦ ф ŀǇǊƛƭŜ нллу ƴΦ ум όά¢¦{έ ƻ άD. LƎǎΦ ƴΦ умκнллуέύΦ 

/ƻƳŜ ƎƛŁ ŜǎǇƻǎǘƻ ƴŜƭƭŀ tŀǊǘŜ DŜƴŜǊŀƭŜΣ ƭΩŀǊǘΦ с ŘŜƭ D. Lgs. n. 231/2001 individua i criteri, i contenuti e requisiti 

generali propri dei modelli di organizzazione, i quali devono: 

¶ individuare le attƛǾƛǘŁ άa rischio-reatoέΤ 

¶ prevedere specifici protocolli di formazione-attuazione delle decisioni concernenti i reati da 

prevenire; 

¶ individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione dei reati; 

¶ prevedere obblighi di ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ǎǳƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ 

ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻΤ 

¶ introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel 

modello. 

Inoltre, lo stesso art. 6 stabilisce che il modello può essere efficacemente attuato solo qualora siano posti in 

essere: 

¶ una verifica periodica e eventuale modifica dello stesso, quando sono scoperte significative violazioni 

ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ƻǾǾŜǊƻ ǉǳŀƴŘƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴƎƻƴƻ ƳǳǘŀƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΤ 

¶ un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel modello. 

A fronte di tali requisiti generali e, quindi, validi per la costruzione di un Modello volto alla prevenzione di 

tutti i c.d. reati presuppƻǎǘƻΣ ƭΩŀǊǘΦ ол ŘŜƭ D. Lgs. n. 81/2008 stabilisce in via esplicita e specifica quali sono i 

requisiti che il Modello deve soddisfare per avere efficacia esimente della responsabilità amministrativa delle 

persone giuridiche, in relazione ai reati compiuti in violazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro, individuando, in particolare, le seguenti caratteristiche: 

¶ attitudine ad assicurare il rispetto della normativa in materia prevenzionale e la registrazione delle 

attività relative (comma 1), con specifico riferimento:  

a) al rispetto degli standard tecnico-strutturali di legge relative ad attrezzature, impianti, luoghi di 

lavoro, agenti chimici, fisici e biologici; 

b) alle attività di valutazione dei rischi e di predisposizione delle misure di prevenzione e protezione 

conseguenti; 

c) alle attività di natura organizzativa, quali emergenze, primo soccorso, gestione degli appalti, 



 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo di LAMITEX S.P.A. 

 
95 

riunioni periodiche di sicurezza, consultazione dei rappresentanti per la sicurezza; 

d) alle attività di sorveglianza sanitaria; 

e) alle attività di informazione e formazione dei lavoratori; 

f) alle attività di vigilanza con riferimenti al rispetto delle procedure e delle istruzioni di lavoro in 

sicurezza da parte dei lavoratori; 

g) alla acquisizione di documentazioni e certificazioni obbligatorie di legge; 

h) ŀƭƭŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎƘŜ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŀŘƻǘǘŀǘŜΤ 

¶ previsione di una articolazione di funzioni atta ad assicurare la salvaguardia degli interessi protetti 

(comma 3); 

¶ predisposizione di idoneo ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ aƻŘŜƭƭƻ Ŝ ǎǳƭ 

mantenimento nel tempo delle condizioni di idoneità delle misure adottate (comma 4).  

bŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜ ŎƘŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŜǎƛƳŜƴǘŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ǊŜŀǘƛ ŎƻƳƳŜǎǎƛ ƛƴ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘiva 

antinfortunistica sarà subordinata e non potrà prescindere dalla efficace previsione e adozione di: 

¶ protocolli e procedure idonee a garantire la conformità dei propri comportamenti al rispetto della 

legislazione vigente, in ogni prevedibile circostanza (ivi comprese le potenziali situazioni di 

ŜƳŜǊƎŜƴȊŀύ ǘǊŀŎŎƛŀƴŘƻƴŜΣ Ŏƻƴ ŀǇǇƻǎƛǘŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀǾǾŜƴǳǘŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

controllo (art. 30, comma 2); 

¶ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜΣ ŘƻǾǳǘŀƳŜƴǘŜ ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀǘŀΣ ŀŘŜƎǳŀǘŀ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

problematiche inerenti la salute e sicurezza sul lavoro, che individui quali compiti devono essere 

svolti da parte di ogni attore che partecipa ai processi decisionali (art. 30, comma 3), a partire dal 

datore di lavoro fino a raggiungere ogni singolo lavoratore riservando particolare attenzione alle 

figure specifiche previste dalla normativa di riferimento (es. responsabile del servizio di prevenzione 

e protezione, medico competente, addetto al primo soccorso, etc.); 

¶ un sistema di controllo in grado di: 

a) verifiŎŀǊŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ǊŜŀƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƛ ǊŜŀǘƛ ƛƴ 

materia antinfortunistica; 

b) ǾƛƎƛƭŀǊŜ ǎǳƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ όǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ǘǊŀ ƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ŎƻƴŎǊŜǘƛ ŜŘ ƛƭ 

Modello istituito); 

c) analizzare il mantenimento nel tempo delle condizioni di idoneità delle misure preventive 

adottate; 

d) ŀƎƎƛƻǊƴŀǊŜ ƛƭ aƻŘŜƭƭƻ ǉǳŀƴŘƻ άsiano scoperte violazioni significative delle norme relative alla 

ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŦƻǊǘǳƴƛ Ŝ ŀƭƭΩƛƎƛŜƴŜ ǎǳƭ ƭŀǾƻǊƻ ƻǾǾŜǊƻ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ mutamenti 

ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƻ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻέΦ 

11.2 I REATI IN MATERIA DI TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO RICHIAMATI DALLΩ!w¢Φ 

25-SEPTIES DEL D. LGS. N. 231/2001 - Omicidio colposo (art. 589. c.p.) e lesioni personali colpose 

gravi o gravissime (art. 590, comma 3, c.p.) 

LΩŀǊǘΦ нр-septies del D. Lgs. n. 231/2001 prevede che: 

In relazione al delitto di cui all'articolo 589 del codice penale, commesso con violazione dell'articolo 

55, comma 2, del decreto legislativo attuativo della delega di cui alla legge 3 agosto 2007, n. 123, in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro, si applica una sanzione pecuniaria in misura pari a 1.000 

quote. Nel caso di condanna per il delitto di cui al precedente periodo si applicano le sanzioni 

interdittive di cui all'articolo 9, comma 2, per una durata non inferiore a tre mesi e non superiore ad 

un anno. 
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Salvo quanto previsto dal comma 1, in relazione al delitto di cui all'articolo 589 del codice penale, 

commesso con violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro, si applica una 

sanzione pecuniaria in misura non inferiore a 250 quote e non superiore a 500 quote. Nel caso di 

condanna per il delitto di cui al precedente periodo si applicano le sanzioni interdittive di cui 

all'articolo 9, comma 2, per una durata non inferiore a tre mesi e non superiore ad un anno. 

In relazione al delitto di cui all'articolo 590, terzo comma, del codice penale, commesso con violazione 

delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro, si applica una sanzione pecuniaria in misura 

non superiore a 250 quote. Nel caso di condanna per il delitto di cui al precedente periodo si applicano 

le sanzioni interdittive di cui all'articolo 9, comma 2, per una durata non superiore a sei mesi. 

11.2.1 Termini relativi alle norme per la salvaguardia della salute e sicurezza sul lavoro 

ASPP o Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione 

I soggetti in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui allΩart. 32 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. 

designati per l'espletamento dei compiti rientranti nel Servizio di Prevenzione e Protezione. 

Cantiere Temporaneo o Mobile o Cantiere 

Qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile così come individuati nell'allegato X del 

D. Lgs. 81/08 e s.m.i., ovvero, lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione, conservazione, 

risanamento, ristrutturazione, equipaggiamento, trasformazione, rinnovamento o smantellamento di opere 

fisse, permanenti o temporanee, comprese le linee elettriche e le parti strutturali degli impianti elettrici. 

Sono, inoltre, lavori di costruzione edile o di ingegneria civile gli scavi ed il montaggio e lo smontaggio di 

elementi prefabbricati utilizzati per i lavori edili o di ingegneria civile. 

Committente 

Il soggetto per conto del quale viene realizzata l'intera opera edile o di ingegneria civile, indipendentemente 

da eventuali frazionamenti della sua realizzazione secondo quanto disposto dagli artt. 88 e ss. del D. Lgs. 

81/08 e s.m.i..  

/ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩ9ǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ [ŀǾƻǊƛ 

Il soggetto incaricato dal committente o dal responsabile dei lavori tra l'altro, di verificare, con opportune 

azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori, anche 

autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e coordinamento e di verificare 

altresì l'idoneità del piano operativo di sicurezza, assicurandone la coerenza con il primo.  

Coordinatore per la Progettazione 

Il soggetto, incaricato dal committente o dal responsabile dei Lavori, di redigere il piano di sicurezza e di 

coordinamento e di predisporre un fascicolo contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della 

protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori.  

Datore di Lavoro 

Il soggetto titolare del rapporto di lavoro o, comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l'organizzazione 

dell'impresa, ha la responsabilità dell'impresa stessa ovvero dell'unità produttiva in quanto titolare dei poteri 

decisionali e di spesa. È responsabile di provvedŜǊŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ fissati dal D. Lgs. 81/08 

s.m.i. oltre che le leggi integrative, ad es. D. L 146 del 20 ottobre 2021 art. 13. Gli obblighi non delegabili sono 

i seguenti: 

¶ La valutazione di tutti i rischi e la conseguente elaborazione del documento (Art. 28 Del D. Lgs. 81/08) 
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¶ La designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dei rischi. 

D. Lgs. 81/08 e s.m.i. 

Il Decreto Legislativo 9 Aprile 2008, n. 81 "Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 

materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro". 

Dirigente 

Il soggetto che, in ragione delle competenze professionali e dei poteri gerarchici e funzionali adeguati alla 

natura dell'incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro organizzando l'attività lavorativa e 

vigilando sulla stessa. 

DUVRI o Documento Unico di Valutazione dei Rischi per le Interferenze 

Il documento redatto dal datore di lavoro committente contenente una valutazione dei rischi che indichi le 

misure per eliminare o, ove ciò non risulti possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze nei contratti di 

appalto, d'opera o di somministrazione ai sensi dell'art. 26 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.. 

DVR o Documento di Valutazione dei Rischi 

Il documento redatto dal datore di lavoro contenente una relazione sulla valutazione dei rischi per la 

sicurezza e la salute durante il lavoro ed i criteri per la suddetta valutazione, l'indicazione delle misure di 

prevenzione e protezione e dei dispositivi di protezione individuale conseguente a tale valutazione, il 

programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza, 

l'individuazione delle procedure per l'attuazione delle misure da realizzare nonché dei ruoli 

dell'organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, l'indicazione del nominativo del RSPP, del RLS e 

del medico competente che abbia partecipato alla valutazione del rischio, nonché l'individuazione delle 

mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici che richiedono una riconosciuta 

capacità professionale, specifica esperienza, adeguata formazione. 

Fascicolo dell'Opera 

Il fascicolo predisposto a cura del coordinatore per la progettazione, eventualmente modificato nella fase 

esecutiva iƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ŜŘ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭ ŎƻƳƳƛǘǘŜƴǘŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŜ 

ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǳǘŜ ƛƴ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŜǎƛǎǘŜƴȊŀΣ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǳǘƛƭƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ 

prevenzione e della protezione dei rischi cui sono esposti i lavoratori. 

Lavoratori 

{ƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ Ŝ 

ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭ ŘŀǘƻǊŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ŀƛ ŘƛǊƛƎŜƴǘƛ ŜŘ ŀƛ ǇǊŜǇƻǎǘƛΣ ŀƭƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ 

a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Medico Competente 

Il medico preposto all'attività di sorveglianza sanitaria. Il medico deve inoltre possedere uno dei titoli e dei 

requisiti formali e professionali indicati nel D. Lgs. 81/08 e s.m.i. che collabora con il datore di lavoro, secondo 

ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŀƭƭΩ!ǊǘΦнф ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦумκлу Ŝ ǎΦƳΦƛΦ  ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ Ŝ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ƭŀ 

ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ όŘƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ǊǘΦ пм ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ умκлу Ŝ ǎΦƳΦƛΦύ ŜŘ ŀŘŜƳǇƛŜǊŜ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǘǊi compiti di cui al 

D. Lgs. 81/08 e s.m.i.. 

Preposto 

Il soggetto che in ragione delle competenze professionali e nei limiti dei poteri gerarchici e funzionali adeguati 
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alla natura dell'incarico conferitogli, ed in conformità a quanto previsto dal D. Lgs. 81/2008, sovrintende 

all'attività lavorativa e garantisce l'attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione 

da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa e, tra le altre cose: 

¶ sovrintende e ǾƛƎƛƭŀ ǎǳƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŘŜƛ ƭƻǊƻ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ƭŜƎƎŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŜ 

disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi 

e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione  

¶ in caso di appurata non conformità comportamentali in ordine alle disposizioni e istruzioni impartite dal 

datore di lavoro ai fini della protezione collettiva e individuale, interviene per modificare il 

comportamento non conforme fornendo le necessarie indicazioni di sicurezza; 

¶ in caso di mancata attuazione delle disposizioni impartite o di persistenza della inosservanza, interrompe 

l'attività del lavoratore e informa i superiori diretti;  

¶ in caso di rilevazione di deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavoro e di ogni condizione di pericolo 

rilevata durante la vigilanza, se necessario, interrompe temporaneamente l'attività e, comunque, segnala 

tempestivamente al datore di lavoro e al dirigente le non conformità rilevate.  

Reati commessi in violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro 

I reati di cui all'Art. 25-septies del D. Lgs. 231/2001, ovvero l'omicidio colposo (Art. 589 c.p.) e le lesioni 

personali colpose gravi o gravissime (Art. 590 terzo comma c.p.) commessi in violazione delle norme sulla 

tutela della salute e sicurezza sul lavoro. 

RLS o Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 

Soggetto eletto o designato per rappresentare i lavoratori in relazione agli aspetti della salute e sicurezza sul 

lavoro. 

RSPP o Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

Il soggetto responsabile del servizio di prevenzione e protezione nominato dal datore di lavoro a cui risponde 

ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǊǘΦ оо ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ умκлу Ŝ ǎΦƳΦƛΦ. 

Responsabile dei Lavori 

Lƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŎƘŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ Řŀƭ ŎƻƳƳƛǘǘŜƴǘŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ƻ ŘŜƭ 

ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ƻ Řƛ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ. 

Sorveglianza Sanitaria 

L'insieme degli atti medici finalizzati alla tutela dello stato di salute e sicurezza dei lavoratori in relazione 

all'ambiente di lavoro, ai fattori di rischio professionali, ed alle modalità di svolgimento dell'attività lavorativa. 

SPP o Servizio di Prevenzione e Protezione 

L'insieme delle personŜΣ ǎƛǎǘŜƳƛ Ŝ ƳŜȊȊƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ƻ ƛƴǘŜǊƴƛ ŀƭƭΩ9ƴǘŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭϥŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ 

protezione dei rischi professionali. 

SLL 

Salute e sicurezza dei lavoratori. 

Addetto al Primo Soccorso e addetto alla prevenzione incendi 

Soggetti incaricati ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ƛƴŎŜƴŘƛ Ŝ ƭƻǘǘŀ ŀƴǘƛƴŎŜƴŘƛƻΣ Řƛ ŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di 
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ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ. 

Referente Tecnico 

Soggetto incaricato di assicurare la corretta realizzazione, in conformità alle norme e specifiche tecniche di 

progetto o del capitolato speciale, delle opere e dei servizi commissionati ad appaltatori/fornitori. 

11.2.2 Criteri per la definizione del reato di omicidio colposo e lesioni colpose commesse con violazione 

delle norme antinfortunistiche 

I reati contro la persona sono ipotesi aggravate dei delitti di omicidio colposo e lesioni personali colpose. 

Tale aggravante consiste nella violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro, sussiste 

non soltanto quando sia contestata la violazione di specifiche norme per la prevenzione degli infortuni sul 

ƭŀǾƻǊƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǉǳŀƴŘƻ ƭŀ ŎƻƴǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ǇŜǊ ƻƎƎŜǘǘƻ ƭΩƻƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ Ŝκƻ 

accorgimeƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŜΣ ǇƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

tutte le norme che, direttamente o indirettamente, tendono a garantire la sicurezza del lavoro in relazione 

ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴ Ŏǳƛ ŘŜǾŜ ǎǾƻƭƎŜǊǎƛΦ 

11.3  Le fattispecie di reato richiamate dal D. Lgs. 231/01 

Si provvede qui di seguito a fornire una breve descrizione dei reati commessi in violazione delle norme sulla 

ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǎǳƭ ƭŀǾƻǊƻ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩ!ǊǘΦ нр-septies del Decreto. 

Tale articolo, originariamente introdotto dalla Legge 3 Agosto 2007 n. 123, e successivamente sostituito ai 

ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭϥŀǊǘΦ олл ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ умκлу Ŝ ǎΦƳΦƛΦΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ǇŜŎǳƴƛŀǊƛŜ ŜŘ ƛƴǘŜǊŘƛǘǘƛǾŜ ŀƎƭƛ 

Enti i cui esponenti commettano i reati di cui agli art. 589 (omicidio colposo) e 590 terzo comma (lesioni 

personali colpose gravi o gravissime) del codice penale, in violazione delle norme sulla tutela della salute e 

sicurezza sul lavoro. 

11.3.1  OMICIDIO COLPOSO (art. 589 c.p.) 

Tale ipotesi di ǊŜŀǘƻ ǎƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ Řƛ Ϧ/ƘƛǳƴǉǳŜ ŎŀƎƛƻƴŀ ǇŜǊ ŎƻƭǇŀ ƭŀ ƳƻǊǘŜ Řƛ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀέ. 

I soggetti che possono rispondere del reato sono tutti i soggetti tenuti ad osservare o far osservare le norme 

di prevenzione o protezione, vale a dire i datori di lavoro, i dirigenti, i preposti, i soggetti destinatari delle 

deleghe di funzioni attinenti alla materia della salute e sicurezza sul lavoro nonché i medesimi lavoratori. 

[ŀ ŎƻƭǇŀΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŎƘŜ Ŏƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀΣ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀǾŜǊŜ ƛƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀƎƛǘƻ ƛƴ ǾƛƻƭŀȊƛƻne delle norme sulla 

prevenzione degli infortuni sul lavoro o meglio nella mancata adozione delle misure di sicurezza e 

ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƛŎŀƳŜƴǘŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ Ŝ ŎƻƴŎǊŜǘŀƳŜƴǘŜ ŀǘǘǳŀōƛƭƛ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇƛǴ ŀǾŀƴȊŀǘŜ 

conoscenze tecnico scientifiche. 

Se il reato in oggetto è commesso con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro, la 

pena è della reclusione da due a sette anni. 

Le misure di sicurezza vanno intese sia in senso statico vale a dire quale obbligo di adottare le misure di 

protezione e sicurezza oggettiva, sia in senso dinamico da intendersi come obbligo di formare ed informare i 

ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŎƛǊŎŀ ƛ ǊƛǎŎƘƛ ǇǊƻǇǊƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ƴƻƴŎƘŞ ǎǳƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ƛŘƻƴŜŜ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ƛ ǊƛǎŎƘƛ ƻ ǊƛŘǳǊƭƛ ŀƭ 

minimo. 

La colpa per violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro, pertanto, può essere 

ravvisata non solo in caso di violazione delle specifiche norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro 

Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŜǾŜƴǘƻ όŎƘŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƻƳƛŎƛŘƛƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭŀ ƳƻǊǘŜύ ŘƛǇŜƴŘŀ ŘŀƭƭΩƻƳŜǎǎŀ ŀŘƻȊƛƻƴŜ 
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Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŜŘ ŀŎŎƻǊƎƛƳŜƴǘƛ ƛƳǇƻǎǘƛ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭϥƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

personalità del lavoratore da differenziare a seconda della tipologia di lavoro e tenendo conto della tecnica 

Ŝ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ όŀǊǘΦ нлут ŘŜƭ ŎƻŘƛŎŜ ŎƛǾƛƭŜύΦ 

[ΩŜƴǘŜ ǊƛǎǇƻƴŘŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ номκнллмΣ ǉǳŀƭƻǊŀ ŀōōƛŀ ǘǊŀǘǘƻ ǳƴ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ Řŀƴƴƻǎƻ ŎƘŜ ǇǳƼ 

consistere, ad esempio, in un risparmio di costi o di tempi per non aver adottato le misure di prevenzione 

degli infortuni sul lavoro. 

11.3.2  LESIONI PERSONALI COLPOSE GRAVI E GRAVISSIME (art. 590, comma 3 c.p.) 

Tale ipotesi di reato si configura nei confronti di "Chiunque cagiona pŜǊ ŎƻƭǇŀ ǳƴŀ ƭŜǎƛƻƴŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜέΦ 

La colpa ricƘƛŜǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нр-septies del D. Lgs. 231/2001, consiste nella violazione delle norme per la 

ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŦƻǊǘǳƴƛ ǎǳƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ Řƛ ƛƎƛŜƴŜ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΦ [ΩŜƴǘŜΣ ǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ номκнллм ǎƛŀ 

per le ipotesi di lesioni gravi che per i casi di lesioni gravissime qualora abbia tratto un vantaggio concreto da 

intendersi, ad esempio, come già si è detto, quale una riduzione dei costi per approntare le misure di 

sicurezza richieste dalla normativa vigente o, comunque, dovute in considerazione delle nuove acquisizioni 

tecnologiche. 

Il delitto, limitatamente ai fatti commessi con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul 

ƭŀǾƻǊƻ ƻ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩƛƎƛŜƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ƻ ŎƘŜ ŀōōƛŀƳƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ǳƴŀ Ƴŀƭŀǘǘƛŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΣ ŝ ǇŜǊǎŜƎǳƛōƛƭŜ 

ŘΩǳŦŦƛŎƛƻΦ 

Se il reato è commesso con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro, la pena per 

le lesioni gravi è della reclusione da tre mesi a un anno o della multa da 500 Euro a 2.000 Euro e la pena per 

le lesioni gravissime è della reclusione da uno a tre anni. 

Ai sensi del comma 1 dell'art. 583 cod. penale, la lesione è considerata grave nei seguenti casi: 

¶ Se dal fatto deriva una malattia che metta in pericolo la vita della persona offesa, ovvero una malattia 

o un'incapacità di attendere alle ordinarie occupazioni per un tempo superiore ai quaranta giorni; 

¶ Se il fatto produce l'indebolimento permanente di un senso o di un organo. 

Ai sensi del comma 2 dell'art. 583 cod. penale, la lesione è considerata invece gravissima se dal fatto deriva: 

¶ Una malattia certamente o probabilmente insanabile; 

¶ La perdita di un senso; 

¶ La perdita di un arto, o una mutilazione che renda l'arto inservibile, ovvero la perdita dell'uso di un 

organo o della capacità di procreare, ovvero una permanente e grave difficoltà della favella; 

¶ La deformazione, ovvero lo sfregio permanente del viso; 

/ƻƳŜ ƎƛŁ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭŀ tŀǊǘŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻΣ ƛƭ 5Φ [ƎǎΦ ƴΦ умκнллуΣ ŀƭƭΩŀǊǘΦ олΣ Ƙŀ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƭŜ 

caratteristiche e i requisiti che deve avere un modello di organizzazione e di gestione idoneo per avere 

efficacia esimente della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle 

associazioni anche prive di personalità giuridica di cui al Decreto. 

Pertanto nella predisposizione del Modello e ƴŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƭΩ9ƴǘŜ Ƙŀ ǘŜƴǳǘƻ 

conto: 

¶ delle previsioni del Decreto; 

¶ della vigente disciplina legislativa della prevenzione dei rischi lavorativi; 

¶ dei principi della ISO 45001:2018; 

¶ delle Linee Guida e norme tecniche; 

¶ dŜƭƭΩŀrt. 30 del D. Lgs. 81/2008. 
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11.4  LE SANZIONI PREVISTE DAL DECRETO (art. 55 D. Lgs. 81/08) 

Per entrambe le fattispecie delittuose sopra indicate - ossia omicidio colposo e lesioni personali colpose gravi 

o gravissime - gli enti sono soggetti ad una sanzione pecuniaria fino a 1000 quote (si consideri a tal riguardo 

che il valore di ogni quota può essere determinato, sulla base delle condizioni economiche e patrimoniali 

della Società, tra un minimo di 258 e un massimo di 1549 euro). 

Perché si venga a configurare la responsabilità amministrativa della Società ai sensi del Decreto Legislativo 8 

ƎƛǳƎƴƻ нллмΣ ƴΦ номΣ ƭΩŀǊǘΦ р ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ŜǎƛƎŜ ǇŜǊƼ ŎƘŜ ƛ ǊŜŀǘƛ ǎƛŀƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻƳƳŜǎǎƛ ƴŜƭ ǎǳƻ 

interesse o a suo vantaggio (ad esempio in termini di risparmi di costi per la salute e sicurezza sul lavoro) da 

persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione della Società o di una 

sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale nonché da persone che esercitano, anche 

di fatto, la gestione e il controllo dello stesso. 

L'ente non risponde se le persone hanno agito nell'interesse esclusivo proprio o di terzi. 

bŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ŎƻƴŘŀƴƴŀ ǇŜǊ ǳƴƻ ŘŜƛ ǊŜŀǘƛ ǎƻǇǊŀ ƛƴŘƛŎŀǘƛΣ ƭΩ9ƴǘŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀŘ ǳƴŀ 

sanzione interdittiva per una durata non inferiore a tre mesi e non superiore ad un anno. 

Tali sanzioni interdittive possono consistere in: 

¶ LƴǘŜǊŘƛȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΤ 

¶ Sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione 

ŘŜƭƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻΤ 

¶ Divieto di contrattare con la pubblica amministrazione salvo che per ottenere le prestazioni di un 

pubblico servizio; 

¶ Esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi ed eventuale revoca di quelli già 

concessi; 

¶ Divieto di pubblicizzare beni o servizi. 

11.5 LE ATTIVITÀ INDIVIDUATE COME SENSIBILI AI FINI DEL D. LGS. N. 231/2001 

[Ŝ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀǊŜŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ǊƛǎŎƘƛƻ ǊŜŀǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦнр-septies del 

D. Lgs. 231/01 sono ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŜ Ŝ ǾŀƭǳǘŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛΣ 

ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀΦ 

Tuttavia, come precisato dalle Linee Guida di Confindustria per la costruzione dei Modelli di organizzazione, 

gestione e controllo ex D. Lgs. 231/01, non è possibile individuare e limitare a priori alcun ambito di attività, 

dal momento che tale casistica di reati può, di fatto, investire la totalità delle componenti aziendali. 

In altri termini i reati oggetto della presente Parte Speciale potrebbero astrattamente essere commessi in 

ǘǳǘǘƛ ƛ Ŏŀǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ Ǿƛ ǎƛŀΣ ƛƴ ǎŜƴƻ ŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ǳƴŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜscrizioni in materia di salute 

e sicurezza sul lavoro. 

tƻƛŎƘŞ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŎŀǊŘƛƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ Ŝ ǇƻƛŎƘŞ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀzione delle 

ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǘǳǘŜƭŀΣ ǎƛŀƴƻ ŜǎǎŜ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ƻ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ 

rilevazione dei rischi deve essere effettuata con correttezza e nel rispetto del principio di veridicità, 

completezza e accuratezza. 

Il Modello, pertanto, prevede un costante aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR), 
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fornendo così evidenza del suo continuo adeguamento e della sua completezza. 

Tutte le attività sensibili devono essere svolte seguendo le leggi vigenti, i valori, le politiche e le procedure 

aziendali nonché le regole contenute nel Modello e nella parte speciale del presente Modello. 

Nell'ambito delle aree di operatività, in virtù della probabilità che in tali contesti l'inosservanza delle norme 

poste a tutela della salute e sicurezza sul lavoro possa determinare uno degli eventi dannosi di cui all'art. 25 

septies, sono state individuate le seguenti attività sensibili: 

¶ Determinazione delle procedure interne in tema di salute e sicurezza sul lavoro volte a definire i 

compiti e le responsabilità in materia di sicurezza e a garantire una corretta gestione di tutti gli 

adempimenti posti in capo a ciascun destinatario così come disposti dal D. Lgs. 81/08 e s.m.i. e dalla 

normativa primaria e secondaria ad esso collegata; 

¶ Attribuzione di responsabilità in materia di salute e sicurezza sul lavoro, con particolare riferimento 

a: 

V Attribuzioni di compiti e doveri in capo a ciascun Destinatario; 

V Attività del Servizio Prevenzione e Protezione e del Medico Competente. 

¶ LƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŜǊƛŎƻƭƛ ŀƭƭϥƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 

riferimento a: 

V Stesura del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR); 

V Valutazione dei rischi delle interferenze; 

V Gestione dei contratti di appalti. 

¶ Sensibilizzazione di tutti i soggetti che, a diversi livelli, operano nell'ambito della struttura aziendale 

attraverso un'adeguata attività di informazione e la programmazione di piani di formazione in tema 

di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

¶ Attuazione di adeguate attività di monitoraggio, verifica ed ispezione, in particolare per ciò che 

concerne: 

V [ΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ƳǳǘŀƳŜƴǘƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ Ŝ ǇǊƻŘǳǘtivi che hanno 

rilevanza ai fini della salute e sicurezza sul lavoro; 

V La gestione, rettifica ed inibizione dei comportamenti posti in violazione delle norme, attraverso 

l'eventuale irrogazione di provvedimenti disciplinari. 

11.6 PRINCIPI E NORME GENERALI DI COMPORTAMENTO (CONDOTTE) 

La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere dai Soggetti Apicali o in Posizione 

Apicale, dipendenti, collaboratori, fornitori della Società nonché, nella misura in cui non rientrino in queste 

definizioni, dalle figure rilevanti di cui al successivo paragrafo (destinatari). 

Obiettivo della presente Parte Speciale è che tutti i destinatari si attengano ς in considerazione della diversa 

posizione e dei diversi obblighi che ciascuno di essi assume nei confronti della Società ς a regole di condotta 

conformi a quanto prescritto nella medesima Parte Speciale al fine di prevenire e impedire il verificarsi dei 

Reati commessi in violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro. 

Al fine di consentire l'attuazione dei principi finalizzati alla protezione della salute e della sicurezza dei 

Lavoratori, così come individuati dal D. Lgs. 81/08 e s.m.i., si prevede quanto segue: 

¶ La gestione della tutela della salute e sicurezza sul lavoro (SSL) costituisce parte integrante della 

gestione aziendale; 

¶ La Società imposta il suo sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro (SGSL) ispirato ŀƭƭΩL{h 

45001:2018 ed ŀƭƭΩŀǊǘ. 30 del D. Lgs. 81/2008. 
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Nel Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza Sul Lavoro (SGSSL) applicato, a cui si rimanda integralmente 

per le specifiche attività, conforme ai requisiti previsti dallo standard ISO 45001:2018, vengono definite le 

ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ ƭŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁΣ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜΣ ƛ 

processi e le risorse per la realizzazione della politica aziendale di prevenzione, nel rispetto delle norme 

vigenti sulla salute e sicurezza dei lavoratori. 

Esso integra obiettivi e politiche per la salute e sicurezza, nella gestione di sistemi di lavoro. 

La Società si propone di:  

¶ contribuire a migliorare i livelli di salute e sicurezza sul lavoro; 

¶ ridurre incidenti ed infortuni, prevenire le potenziali malattie correlate al lavoro ed i rischi cui 

possono essere esposti i lavoratori o i terzi (clienti, fornitori, visitatori, etc.,); 

¶ aumentare la propria efficienza e le proprie prestazioni. 

Tutte le attività sensibili devono essere svolte seguendo le leggi vigenti, i valori, le politiche e le procedure 

aziendali nonché le regole contenute nel Modello e nella presente parte speciale del Modello. 

In generale, il sistema di organizzazione, gestione e controllo della Società deve rispettare i principi di 

attribuzione di responsabilità e di rappresentanza, di separazione di ruoli e compiti e di lealtà, correttezza, 

trasparenza e tracciabilità degli atti. 

Nello svolgimento delle attività e in generale, delle proprie funzioni, gli amministratori, gli organi sociali, i 

lavoratori, i procuratori aziendali nonché i collaboratori e le controparti contrattuali che operano in nome e 

per conto della società, devono conoscere e rispettare:  

¶ leggi e regolamenti in tema di salute e sicurezza negli ambienti di lavoro; 

¶ il Codice Etico; 

¶ il presente Modello: 

¶ le procedure/linee guida aziendali, la documentazione e le disposizioni inerenti la struttura 

organizzativa, finalizzando il sistema di gestione a tutela della salute e sicurezza sul lavoro (SGSSL). 

La Società deve essere dotata di strumenti organizzativi (organigrammi, comunicazioni organizzative, 

procedure, ecc.) improntati a principi generali di:  

¶ conoscibilitŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ; 

¶ delimitazione dei ruoli, con una descrizione dei compiti di ciascuna funzione e dei relativi poteri; 

¶ descrizione delle linee di riporto. 

Nello specifico, la società, è dotata di una struttura organizzativa in conformità a quella prevista dalla 

normativa prevenzionistica vigente. 

Lƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎƘŜƳŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ƛ ŎƻƳǇƛǘƛ Ŝ ƭŜ 

responsabilità in materia di SSL a partire dal Datore di Lavoro fino al lavoratore. 

La Società, come previsto dal D. Lgs.81/08 e s.m.i, deve garantire il rispetto delle normative in tema di tutela 

della ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǎǳƭ ƭŀǾƻǊƻΣ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩƛƎƛŜƴŜ ƴƻƴŎƘŞ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǎƛŎǳǊƻ, 

sano e idoneo allo svolgimento dŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ŀƴŎƘŜ attraverso: 

¶ una continua analisi del rischio e della criticità dei processi e delle risorse da proteggere; 

¶ la programmazione della prevenzione, mirando ad un complesso che integri in modo coerente nella 

prevenzione e condizioni lavorative e organizzative ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƛ ŦŀǘǘƻǊƛ 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ; 

¶ iƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŜǊƎƻƴƻƳƛŎƛ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ƴŜƭƭŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉƻǎǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ 
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nella scelta delle attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro; 

¶ lΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜκǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŀƭ ƳƛƴƛƳƻ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŀŎǉǳƛǎƛǘŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ 

progresso tecnico, privilegiando gli interventi alla fonte; 

¶ la sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o che è meno pericoloso; 

¶ il ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ; 

¶ il controllo sanitario dei lavoratori, con particolare riguardo ai rischi specifici; 

¶ attività di informazione, formazione, consultazione e partecipazione dei lavoratori ovvero dei loro 

rappresentanti, dei dirigenti e dei preposti sulle questioni riguardanti la sicurezza e la salute sul luogo 

di lavoro; 

¶ la partecipazione e consultazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti; 

¶ la programmazione delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei 

ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ 9ǘƛŎƻ Ŝ Řƛ ōǳƻƴŜ ǇǊŀǎǎƛ; 

¶ la formalizzazione di istruzioni adeguate ai lavoratori; 

¶ lΩǳǎƻ Řƛ ǎŜƎƴŀƭƛ Řƛ ŀǾǾŜǊǘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ; 

¶ la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, macchine e impianti, con particolare riguardo ai 

dispositivi di sicurezza in conformità alle indicazioni dei fabbricanti; 

¶ la definizione di adeguate misure di emergenza da attuare in caso di pronto soccorso, di lotta 

antincendio, di evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave e immediato. 

bŜƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƛ ŦƻǊƴƛǘƻǊƛ Řƛ ōŜƴƛ ƻ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ƛǾƛ ƛƴŎƭǳǎƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ {{[Σ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘƛ ƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ 

del fornitore e la sua capacità di assolvere correttamente alle obbligazioni assunte, oltre al rapporto 

qualità/prezzo del bene o della prestazione offerta. 

È fatto espresso divieto di:  

¶ modificare o disattivare, senza autorizzazione i dispositivi di protezione individuali o collettivi; 

¶ modificare o togliere, senza autorizzazione, i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo; 

¶ fabbricare, acquistare, noleggiare e utilizzare impianti, macchine, attrezzature o altri mezzi tecnici, 

inclusi dispositivi di protezione individuali e collettivi, non adeguati o non rispondenti alle disposizioni 

vigenti in materia di sicurezza; 

¶ accedere ad aree di lavoro a cui non si è autorizzati; 

¶ svolgere di propria iniziativa operazioni che non siano di competenza o che possano compromettere 

la sicurezza propria o di altri lavoratori. 

11.7 PRINCIPI DI RIFERIMENTO SPECIFICI RELATIVI ALLA REGOLAMENTAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

SENSIBILI (CONDOTTE) 

bŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁκŦǳƴȊƛƻƴƛΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ƴŜƭ aƻŘŜƭƭƻ Ŝ ƴŜƛ ǎǳƻƛ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛ 

(sistema procuratorio, Codice Etico, etc.,) gli amministratori, gli organi  sociali, i lavoratori, i procuratori 

aziendali nonché i collaboratori e le controparti contrattuali che operano in nome e per conto della Società, 

nello svolgimento delle attività sono tenuti, al fine di prevenire e impedire il veriŦƛŎŀǊǎƛ ŘŜƛ ǊŜŀǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ 

25 septies, al rispetto della normativa vigente, delle regole e procedure aziendali emesse a regolamentazione 

delle attività a rischio. 

Tali regole e procedure sono contenute in una struttura documentale articolata in: 

¶ Documenti (Politica, Obiettivi e Programma di Miglioramento, Organigramma, etc.,); 

¶ Procedure; 

¶ Istruzioni di lavoro; 
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¶ Registrazioni relative agli aspetti inerenti SSL tra le quali i registri di dati specifici; 

¶ La formazione, i risultati dei monitoraggi ed i risultati dei riesami; 

¶ Altri documenti (legislazione, norme tecniche, etc.,). 

In particolare la Società intende descrivere le interazioni della Politica e degli obiettivi in materia di sicurezza 

sul lavoro, fornendo anche un orientamento in merito alla documentazione del sistema stesso. 

La Società, nella predisposizione del manuale e delle procedure in materia di SSL, rivolge particolare 

ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ principi:  

¶ Devono essere formalmente identificate e documentate le responsabilità in materia di SSL, 

attraverso disposizioni organizzative e deleghe specifiche rilasciate da parte dei soggetti competenti 

e comunicate ai terzi interessati; 

¶ Deve essere nominato il Medico Competente, devono, altresì, essere definiti appositi ed adeguati 

flussi informativi verso il Medico Competente in relazione ai processi ed ai rischi connessi all'attività 

produttiva; 

¶ Devono essere tempestivamente identificati e valutati dal Datore di Lavoro i rischi per la SSL ivi 

compresi quelli riguardanti i lavoratori esposti a rischi particolari, deve, inoltre, essere tenuta in 

adeguata considerazione la struttura aziendale, la natura dell'attività, l'ubicazione dei locali e delle 

ŀǊŜŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ƛ ƳŀŎŎƘƛƴŀǊƛΣ ƭŜ ŀttrezzature e gli impianti impiegati 

nelle attività e nei relativi cicli di protezione. La valutazione dei rischi deve essere documentata 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴƛǎǘƛŎŀ ǾƛƎŜƴǘŜΣ Řƛ ǳƴ 5±w ŎƘŜ ŎƻƴǘŜƴƎŀ 

quanto prescritto ŀƭƭΩŀǊǘΦ ну ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ умκлу Ŝ ǎΦƳΦƛΦΤ 

¶ Il DVR deve essere elaborato dal DDL in collaborazione con il RSPP ed il medico competente. Il DVR 

deve essere custodito presso il sito di riferimento ed aggiornato periodicamente e comunque in 

occasione di modifichŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƛ 

lavoratori, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica, della prevenzione o della protezione o 

a seguito di infortuni significativi o quando i risultati della sorveglianza sanitaria ne evidenzino la 

necessità. A seguito di tale rielaborazione, le misure di prevenzione debbono essere aggiornate; 

¶ La valutazione dei rischi deve essere condotta sviluppando il criterio di analisi dei rischi per singola 

fonte, identificata dalle norme di legge o ragionevolmente prevedibile, individuando nel documento 

di metodica le modalità di esecuzione. Il documento di metodica è quindi il punto di riferimento per 

la rappresentazione della metodologica di tutti i rischi, a cui fanno riferimento:  

V Le schede di valutazione del rischio specifica per mansione, sulla base del processo lavorativo e 

dell'organizzazione presente, atte ad evidenziare i rischi presenti per singole fasi o gruppi di fasi 

lavorative, e le misure tecniche, organizzative e formative messe in atto per la loro prevenzione  

V Le relazioni tecniche, redatte a supporto dei rischi di mansione, atte a valutare o i rischi presenti 

nei vari ambienti riferibili alla generalità dei presenti (ad es. rischio incidente rilevante, etc.,) o 

rischi specifici e ben definiti ma relativi ad un esiguo numero di mansioni. 

¶ !ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜΣ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎŜƴŘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

lavoratori, delle misure di prevenzione e contenimento (protocolli) emergenze sanitarie, nonché per 

il caso di pericolo grave e immediato, devono essere adottate adeguate misure, in coordinamento 

con le committenti/appaltatrici in generale che prevedano:  

V Lo svolgimento e la documentazione di periodiche prove di evacuazione ossia delle simulazioni 

ove vengono provate le interazioni fra le varie strutture aziendali preposte, le modalità di 

evacuazione, le modalità di comunicazione, etc.; 

V La definizione e adozione di adeguate misure per il controllo di situazioni di rischio in caso di 
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emeǊƎŜƴȊŀΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊƛƻŘƛŎƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻΣ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭ 

{ŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Ŝ tǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ǘŜǎǘŀǘƻ 

periodicamente nei diversi scenari; 

V [ΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇǊƛƳƻ ǎƻŎŎƻǊǎƻΣ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜ Ŝ ŀƴǘƛƴŎŜƴŘƛƻ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΤ 

V La programmazione delle verifiche e delle manutenzioni relative alle apparecchiature 

antincenŘƛƻΣ ǇǊŜǎƛŘƛ Ŝ ƭŀ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ǘŜƴǳǘŀ wŜƎƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƴǘƛƴŎŜƴŘƛƻΤ 

V La gestione ed il contenimento di eventuali situazioni esterne epidemiche. 

¶ Devono essere organizzati i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di pronto 

soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione delle emergenze; 

¶ A seguito della valutazione dei rischi e secondo il programma di sorveglianza sanitaria devono essere 

individuate, in collaborazione con il medico competente e SPP, le mansioni che necessitano di 

sorveglianza sanitaria periodica, con riferimento ai requisiti espressamente stabiliti dalla legge, 

ovvero risultanti da altri criteri/metodologie disponibili; 

¶ Gli infortuni sul lavoro che comportano un'assenza di almeno un giorno devono essere 

tempestivamente, accuratamente e cronologicamente annotati in apposito registro, utili ad 

ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭƭŜ ŎŀǳǎŜΤ 

¶ Devono essere predisposte apposite procedure interne volte a definire le modalità ed i termini per 

l'acquisizione e la trasmissione dei dati informativi relativi agli infortuni sul lavoro compresi i mancati 

infortuni; 

¶ Deve essere definito, documentato, monitorato e periodicamente aggiornato, un programma di 

informazione dei lavoratori in materia di salute e sicurezza sul lavoro.  

Dƭƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŜ ǊƛǎǳƭǘŀƴȊŜ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ Ŝ 

riguardano almeno:  

V I rischi per la salute e sicurezza connessi all'attività dell'impresa in generale e delle specifiche 

mansioni; 

V Le misure e le attività di protezione e prevenzione adottate; 

V I rischi specifici cui il lavoratore è esposto in relazione all'attività svolta, le normative di sicurezza 

e le disposizioni aziendali in materia; 

V Le procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta antincendio, l'evacuazione dei lavoratori; 

V I nominativi del responsabile del servizio di prevenzione e protezione e del medico competente; 

V I nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di lotta all'incendio, evacuazione dei 

lavoratori e primo soccorso. 

A ciascun lavoratore è inoltre fornita, per quanto di competenza, l'informazione specifica per quanto 

riguarda:  

V Uso delle attrezzature di lavoro; 

V Uso dei dispositivi di protezione individuale; 

V Movimentazione manuale dei carichi; 

V Utilizzo di VDT; 

V Segnaletica visuale, gestuale, vocale, luminosa e sonora; 

V Ogni altro fattore di rischio e argomento rilevante ai fini della SSL individuato e definito nel 

programma di informazione/formazione. 

¶ Deve essere redatto, documentato, implementato, monitorato ed aggiornato un programma di 

formazione ed addestramento periodico, con particolare riguardo ai lavoratori neo-assunti, per i 


